
VALLELUNGA
ha concluso

il '75 velocità </ome/i/caSPRINT

FRANCISCI
sotto l'Albero

La bandiera a scacchi si
abbassa davanti alla Gian-
nini di Annibale Gentili

L'antenna della radio della HF di Rulli
era stata trasformava in un estempo-
raneo albero di Natale...

non si sarebbe arrivati al « pun-
to di rottura », perché .se è vero
che da parte degli organizza-
tori della « Romani » sono stati
a volte commessi degli errori,
non è nemmeno giusto che deb-
bano scontare quelli degli altri.

In occasione delle magagne
della gara di F. 2, sono stati
messi sotto accusa i commissari
e non la Vallelunga SpA che li
aveva scelti. Con la Piloti Ro-
mani sembra quasi assurdo
che i commissari (che tra
l'altro sono in gran parte gli
stessi chiamati dalla Vallelunga
Spa) debbano dipendere dall'or-
ganizzatore. Ad esempio, se è
discutibile che la Piloti Romani
abbia chiesto un leggero supple-
mento suHa tassa di iscrizione
( ma perché non fare una peti-
zione ufficiale alla CSAI?), non
è nemmeno giusto che alla stes-
sa scuderia si debba addossare
la colpa di avere fatto correre
in questa gara il pilota Bruno
Rocco (tra l'altro con una BMW
16 valvole) con una tuta non
omologata e senza sottotuta.

« Si è trattato di un favoriti-
smo — è stato detto —, quando
i "poveretti" della 500 fanno ma-
gari i debiti per pagarsi l'abbi-
gliamento ». E' evidente, al con-
trario che l'errore è stato fatto
dagli ufficiali di gara. Equilibrio
dunque, ma ormai è troppo tardi.

Daniele Buzzonetti
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GRUPPO 1 e 3

« NAINFE »
semina il panico

Con pista ancora bagnata iniziano i
piloti della 1000 Gr. 1. Antonini balza
subito in testa ma una pozzanghera alla
« S » Io rispedirà subito in coda. La ga-
ra già molto movimentata, diventava di

La <(Mafia))
• « 11 FISA è la befana-TNA/
CSAI - Mafia-Fisa vergogna: deve
finire la mafia sportiva ». Questa
scritta poco « tenera » campeggiava
su uno striscione innalzato sulle
tribune di Vallelunga poco prima
della gara. Tutti hanno capito che si
trattava di una trovata dei soste-
nitori del pilota salernitano An-
gelo Marino che ha partecipato al
FISA con una A 112. Come è
noto, in occasione della seconda
finale il pilota fece reclamo con-
tro i primi cinque classificati pre-
tendendo lo smontaggio del I e vet-
ture. Non venne trovato nulla di
anormale anche se, dopo la misu-
razione, la camera di scoppia di
tutte le vetture (compresa quella
di Marino) risultava di 26 cm. cu-
bici in luogo dei 27 previsti dalla
fiche. A quel punto Caneschi era
sicuro che l'errore stava nella
fiche e (forse un pachino affretta-
tamente] decideva di chiudere il
caso mentre Marino, non contento,
faceva appello contro se stesso!
Evidentemente pensava che se il
giudice avesse dato torto a lui
anche gli altri cinque sarebbero
stati automaticamente esclusi, ma
la faccenda non convinceva Ar ien-
zo che ha respinto l'appello.

ri corti e lo scatenato parmense Piroli
(Giannini 500 Baistrocchi) terzo davanti
a molte macchine più grosse. Piroli poi
si distendeva e veniva passato dalle 600
di Castagnini (Castagnini), fermata poi
con la bandiera nera a causa di una pa-
ratia a penzoloni, e di Busi (Baistrocchi).
Davanti, intanto, Gentili infilava il cala-
brese all'uscita della « Viterbo » e pas-
sava a condurre mentre poco dopo Ana-
stasi sbandava al tornante e per Gentili
finivano i problemi mentre Piroli vince-
va con giro record.

Movimentata anche la gara che raggrup-
pava tutte le altre classi del Gr. 2 con
Rocco (BMW-BRE) che si involava men-
tre Squillace (Fiat 128 Alvino) si fermava
per la rottura del cambio, facendosi pas-
sare da Cappellini (128 Dallara), Nappi
(128 Vaccari), Bartoli (128 Giuliani), Fer-
ri (Alfa GTA Tagliaferri) e da Alfano
(Alfa GTJ Calabrese). Bella la gara di
Bartoli che si portava al terzo posto ma
poi era fermato dalle gomme da pioggia
inadatte alla pista mentre anche Rocco

era bloccato dalla rottura di un giunto.
A 'quel punto il salernitano ALfano passa-
va a condurre di autorità ma un. testa co-
da alla « S » lo metteva fuori causa e la
gara era nelle mani di Cappellini, II gio-
vane Ferri però (un pilota di Isernìa,
unico licenziato della provincia) rinveniva
bene e passava al tornante, aggiudican-
dosi classe e gara.

GRUPPO 4 e 5

RAMPA
sponsor vincente

Non molto da dire per la gara dei Gr.
4 e 5 con Francisci (Chevron-Angelini)
in scioltezza che non faticava a contene-
re la Dallara 16 valvole di Lauro e la
Daren-Ferraris (ex-Gagliardi ed aggiorna-
ta con «cupolone») di Guìdetti. In Gr.
4 'Rampa che sponsorizzava la gara segui-
va l'esempio di Francisci e con l'AIpine-
Terrosi se ne andava indisturbato.

FORMULA 850

II campione « infilato »
ma non domo

Pochi iscritti nella gara della F. 85C
ma ugualmente battaglia grossa tra Fasa
nella (Tecno-Zedde) miglior tempo in. pro-
va, Del Fante (De Sanctis-Genovese) ec
il rientrante Cammarone con una Atecar
Colombo (si tratta dì un telaio De San-
ctis accorciato e con nuove sospensioni)
Al via si involava Fasanella mentre Cam-
marone infilava Del Fante in « Viterbo ».
Il campione italiano però non mollava È
poco dopo ripassava secondo alla « Ro-
ma » e quando Fasanella sarà costretto s
fermarsi per la rottura del motore sarà
primo fino al termine mentre anche Cam-
marone, che si era rifatto sotto molto be-
ne, si fermava con guai meccanici.

d. b.

A sinistra, il vincitore Del Fante in testa al
gruppo delle F. 850. Sopra, « Nainfe » con la Opel
in testa-coda. Il n. 28 è Notaro, che vincerà la
1300 gr. 1. Sotto, due momenti della gara del
gr. 4 e 5. Rampa (Alpine} e Francisci i vincitori

fuoco quando si girava Poponi alla Ro-
ma sbilanciando Vagnozzi e lanciando il
duo Cappellini-Antonini che si giuoca-
vano la vittoria sul -filo di lana.

Nell'altra gara del Gr. 1 «Nainfe*
con la grossa Commodore sbandava subi-
to alla « S » creando un gran panico tra

piloti delle numerose Simca-Rally che
seguivano a ruota. Tra questi l'unico che
riusciva a trovare il buco giusto (rimet-
tendoci anche una fiancata) era Notaro
che era stato fatto partire « corani po-
pulo » contro la volontà dei commissari
ed invece riusciva a condurre di autori-
tà- davanti alle altre Simca.

Tra le Gr. 3 il frusinate Bonanni (Al-
pine) sembrava aver preso un distacco
incolmabile dopo aver infilato l'Alpine dì
Cosce alla « Viterbo » subito al primo
giro. A metà gara però Bonanni si gira-
va alla « Roma » e Goscè ne approfittava
immediatamente involandosi senza errori.

GRUPPO 2

PIROLI scatenato
'record - 500

In pista le macchine delle classi 500
e 600 con Anastasi (Giannini-Castelli) e
Gentili (Giannini-Vaccari) subito ai fer-

Trofeo d'Inverno. Coppa Mobili Rampa,
gara nazionale di velocità in circuito.
Vallelunga, 14 dicembre 1975
LE CLASSIFICHE
GRUPPO t
Classe 1000-1150: 1. Sanzlo Cappellini
26'07"9. media 76,688 kmh; 2. Antonini
25'08"1; 3. Vagnozzi 26'12"!; 4. Marino
26'22"8; 5. Poponi 26'51"4; B. Din! 27'30"7;
7. Giammaria [A112 70 HP] a 1 giro; 8.
Giarrusso a 1 giro. (Tutti su Autobianchi
A112 Abarth). Giro più veloce: non comu-
nicato.
Classe 1300: 1. Granni Notaro 23'06"6,
media 86.715 kmh; 2. D'Elia 23'D7"9; 3.
Godina 23-23"S; 4. Conti 23'25"5; 5.
Broccolini 23'50"5; 6. Gimmino 23'51"; 7.
Clemente 23'58"6 (tutti su Simca fìallye 21.
Giro più veloce: D'Elia 1 '07"6, media
88.903 kmh.
Classe 1600: 1. Paolo Menìcnetti 23'50"9.
media 84,031; 2. 'Brusco I otti ad 1 giro; 3.
Cardinale ad 1 giro; 4. Venosi a 3 giri (tutti
su Alfa Romeo GTJ). Giro più veloce: Me-
nichetti 1é08"6. media 87,531.
Classe 2000: 1. 'Morabito Giovanni (A.fl.
GIV) 23'20"8, media 81,542 kmh. Giro
più veloce: 1'11"0.
Classe 300Q: 1. « Nainfe - [Opel] 23'51"1,
media 84,019 kmh. Giro più veloce: 1'08"4.
media 86,840-
GRUPPO 3
Classe 1300: 1. Domenico Pésce (M. Ba-
gheera) 23'41"2 media 80,372 kmh; 2. Sa-
lamina (Fulvia HF) 24'50"6; 3. Rulli {Ful-
via HF) 24'5S"7; 4. Rapanti (Fiat X-1/9)

24'23"8. Giro più veloce: Pesce l'13"9.
media 81,338 kmh.
Classe 1600: 1. Claudio Cosce (Alpine)
23'20", media 35,871 kmh; 2. Bonanni (Al-
pine) 23'26 "5. Giro più veloce: iBonanni
1'07"8, media 88.670 kmh.
Classe 2000: 1. Mario Alibrandi (Alpine]
23'51"3, media '84.001 kmh; 2. CiacciareHi
[Porsche] 24'12"2. Giro più veloce: Ali-
brandi I'09"3, media 86.120 kmh.
GRUPPO 2
Classe 500: 1. F. Piroli 17'59"8, media 83,515
kmh: 2. Santoro 18'20"; 3. Gentili 18'28"2; 4.
Rosoni a 1 giro; 5. Stazi a 2 giri; 6. Mensi
a 6 giri; 7. 'Modica a 7 giri (tutti sj Fiat
Giannini). Giro più veloce: Piroli 1'09"7.
media 85,343 kmh.
Classe 600: 1. Annibale Gentili (Giannini)
17'36"1, media 85,389 kmh; 2. Busi (Abarth)
17'55"3; 3. Lusco {Abarth) 18'20"2; A. Ca-
stagnini (Giannini) a 1 giro; 5. Anastasi
(Giannini) a 5 giri; 6. 'Pallottini (Giannini)
a B giri. Giro più veloce: Anastasi T07"3,
media 89,461 kmh.
Classe 700: 1. Walter Nocci (Abarth) 16'
29" e 1 media 91,173 kmh; 2. Laganà
(Giannini) 16'30"1; 3. Nicolini (Giannini)
17-37"2; 4. Angelillo (Giannini) 17'47"2;
5. Pagano (Giannini) a 1 giro; 6. Salami
(Giannini) a 2 giri; 7. Padrone (Abarth) a
6 giri; 8. Bifulco [Abarth) a 7 giri. Giro più
veloce: Laganà e Nocci rQ4"7, media
82,914 kmh.
Classe 1150: 1. G. Carlo Cappelli™ (Fiat
128 Giannini) 16'08"7, media 93.093 kmh;
2. Pacetta (Fiat 128) 16'20"4; 3. Bartoli
[Fiat 128 C) 16'26"6; 4. Nappi (Fiat 128

Giannini) 16'48"9; 5. Castellini (Fiat) a
4 giri. Giro più veloce: Cappe l l in i ì 'C2"8
media 95,725 kmh.
Classe 1300: 1. Èrcole Ferri (GTA) 16'04"1.
media 93.538 kmh. Giro più Veloce: Ferri
1'02", media 96,960 kmh.
Classe 1600: Luigi Alfano 16'04"1, media
non comunicata; 2. Mura 16'20"1; 3. « Ro-
land • 16'27"3 '[tutti su Alfa GTJ). Giro
più veloce: non comunicato.
GRUPPO 4
Classe 1600: 1. Luigi Rampa [Alpine) 1B'06"1
media 99,523 kmh; 2. Tisci ÒGTA) a 1 giro;
3. De 'Ruggero [Lancia ZI a 2 giri; 4. Au-
li&io (Alfa GTA) a 2 giri; 5. Menlchetti
(Lancia Fulvia) a 3 giri. Giro più veloce:
Hampa 59"5, media 101,035 kmh.
Classe 3000: 1. -Domenico Lo Bello (Stratos)
14'35"5 (13 siri) media 89.249 kmh. Giro
più veloce: Lo 'Belio 1'06"0, media 91,091
kmh.
GRUPPO 5
Classe 1300: 1. Claudio Francisci (Chevron)
14'09"5 media 106,136 kmh; 2. Lauro {Dal-
lara) 14'25"7; 3. Guìdetti (Oaren) 15'00";
4. Magl<iona (AMS) a 1 giro. Giro più
veloce: Francisci 53"00 media 113,433 kmh.
FORMULA 850
1. Giambruno ;Del fante CGDS) 14'50"4, me-
dia 101,280 kmh; 2. Fabiani [Atecar) 14'54"5;
3. Paparusso (Paparusso) 14'55"0; 4, To-
massini (OeSanctis) 14'55"2; 5. Grassi
(Lucky) 15'17"0 6. Bruscolotti '('Poponi)
15'20"6; 7. Cammarone [Atecar) a 4 giri.
Giro più veloce: Cammarone 58", media
103,640 kmh.



Mini-guida al mini-rally veloce del 21 dicembre a VIGENZA

RONDE
anche col

(proto • ALFA
• sabato

20 dicembre
Verifiche tecniche

• domenica
21 dicembre
ore 0.01 inizio par-
tenze
ore 7.00 circa, termi-
ne della corsa

SPECIALE AUTOSPRINT

VICENZA - A differenza di quanto riportato da altri giornali anche
specializzati la prima gara italiana tipo « ronde » si effettuerà su
un tracciato di 47 km sui Colli Berici da ripetersi quattro volte.
Alla « Ronde Lovato », così ufficialmente si chiama la corsa in pro-
gramma il 21 dicembre prossimo a Vicenza, è prevista infatti
l'effettuazione di una sola prova speciale con una lunghezza di 32
km per un totale complessivo dopo i quattro passaggi, di ben 128 km
determinanti ai fini della classifica. Praticamente tutto su asfalto,
l'unico tratto speciale della ronde vicentina si snoda sulle tortuose
strade che caratterizzano le colline benché alle porte di Vicenza;
strade estremamente insidiose per la presenza di « vergias » nelle
ore notturne o per la scivolosità del manto stradale in caso di piog-
gia. Con le difficoltà insite in questo impegnativo percorso dovranno
vedersela gli 80 equipaggi che gli organizzatori ammetteranno alla
partenza: alla gara infatti potranno partecipare solamente i con-
correnti scelti dagli organizzatori.

Logicamente verrà data la precedenza agli equipaggi maggior-
mente titolati e proprio « Geo » Filippi, l'organizzatore della corsa,
ci ha confermato che nei giorni scorsi ha avuto l'adesione delle tre
Case italiane ufficialmente impegnate nei rallies. Fiat, Lancia e Alfa
Romeo hanno infatti assicurato la presenza di due Fiat Abarth 131
(Verini e Cambiaghi), una Stratos e una Beta coupé per due gio-
vani («Tony» e Casarotto?) della «linea verde» Lancia e di Bal-
lestrieri con l'Alfetta GT 3000 prototipo. Saranno inoltre presentì:
Paganelli che collauderà l'A112 Abarth in vista del Montecarlo,
Bozzetto con la Pantera dell'Interauto, il rientrante iPolese con
un'Alpine Terrosi e molti altri tra i migliori rallysti italiani e ve-
locisti triveneti. Contatti sono in corso per avere al via anche
Rohrl che potrebbe partecipare (ricognizioni del Montecarlo per-
mettendo) con una Kadett coupé o con una Ascona dei Carenini.

•Le partenze avranno inizio alle 0.01
di domenica 21 dicembre dal piazzale an-
tistante lo Stabilimento 'Bergoline nella zo-
na industriale di Vicenza. Una volta usci-
ti dall'abitato i concorrenti transitano per
TORMENO e il LAGO DI FIMON subi-
to dopo all'inizio della salita per LAPIO
comincia la 'P.S. che prosegue fino al
BIVIO PER ZOVENCEDO, attraversa l'a-
bitato di PERAROLO, passa per la
TRATTORIA AI CELIBI e la località
SANT'AGOSTINO per finire alla Trat-
toria Nogarazza praticamente alla periferia
di Vicenza. Il tempo che si prevede i
concorrenti impiegheranno per portare a
termine la prova è di circa 20 minuti.
Grossa novità al termine del tratto crono-
metrato: il controllo Stop infatti oltre che
a trascrivere il tempo di uscita del con-
corrente, comunicherà all'inizio prova il
tempo di uscita e da quel momento gli
equipaggi disporranno di una neutralizza-
zione con la possibilità di interventi mec-
canici e cambio pneumatici; dovranno pe-
rò presentarsi al via per la ripetizione del-
la prova entro un'ora e mezzo dal minuto
in cui hagpo terminato la prova stessa.

Il « Patron » della corsa, Zeffirino Fi-
lippi, preoccupato per un'organizzazione
questa volta notevolmente in ritardo, ri-
corda ai piloti interessati che le iscrizioni
accompagnate dalla tassa di. iscrizione fis-
sata in lire 40.000 saranno ricevute fino
alle ore 18 di Mercoledì 17 dicembre dal-
l'Automobile Qu'b Vicenza.

f. d. C.

ma dal mondo dei RALLIES ci sono altre NOVITÀ
Meno care

F.l e velocità
per PALPINE

PARIGI - L'arrivo di Gerard Larrousse come direttore
sportivo del reparto competizioni della Regie Renault ha
coinciso purtroppo con la notizia, da noi anticipata la
scorsa settimana, .di un drastico ridimensionamento del-
l'attività della Renault nei rallies. In pratica, è conferma-
to il forfait della squadra ufficiale dell'Alpine-Renault
al prossimo Rally di Montecarlo.

Questa è la decisione presa ufficialmente venerdì scor-
so dalla direzione della casa francese, che ha diramato il
seguente comunicato:

« Dal 1968, la Renault è stata presente ogni anno al
Rally di Montecarlo nel quale le berlinette hanno brillan-
temente vìnto nel 1971 con Ove Andersson e nel 1973 con
Jean-Claude Andruet. Nonostante ciò, nel gennaio pros-
simo non vedremo vetture ufficiali difendere i colorì della
nostra marca nella 44. edizione della celebre gara ralli-
stica. Non soltanto ci è parso necessario fare una pausa,
ma ugualmente riorganizzare il nostro programma che sarà

ogni moda comunicato alla stampa nel prossimo gen-

A colloquio a Parigi, alla premiazione della FIA,
ecco Chìti e Larrousse, ora passato alla dire-
zione sportiva dell'Alpina e « rivale » di Chitì

•Renault, la mancanza di competitivita della R. 17 (il cui
riflesso pubblicitario sarebbe al contrario immediato ),
sono valide ragioni per questa decisione.

Essa non può che rendere difficile la posizione dei
due piloti rallies della Règie, cioè Therier e Nìcolas, il
cui avvenire immediato è piuttosto incerto. Per quello
che riguarda Montecarlo, resta loro la possibilità di af-
fittare (trovando uno sponsor) una A-31Q, ma Nicolas ha
riconosciuto che si tratta di una soluzione non troppo
soddisfacente: « Ora, manca il tempo materiale di trovare
uno sponsor per Montecarlo, e poi per puntare in alto in
un rally così bisogna contare su di un'assistenza vera-
mente ufficiale ».

Sembra dunque improbabile vedere i due piloti « casa »
a Montecarlo in veste di privati. La loro speranza, sem-
pre che la Renault dia loro l'autorizzazione, sarebbe quel-
la di venire richiesti da una squadra estera.

...ma al MONTE
due squadre

col «noleggio»!
PARIGI - 'Nello stesso momento in cui si è deciso il
forfait della Squadra Alpine Renault al prossimo rally
di Montecarlo, risulta che la formula del noleggio adot-

tata come sostituzione dell'azienda Renault abbia avuto
un successo certo. Ricordiamoci che la Renault propo-
ne per un forfait di 150.000 franchi il noleggio di
una A 310 interamente preparata e l'assistenza totale
da parte dei meccanici della fabbrica 'Renault durante
tutti i rallies, con l'eccezione della fornitura delle
gomme. Questa formula ha tentato la Elf, la quale, in
questa unica occasione, precisiamolo, riporta nei rallies
un'operaione «attrattiva», simile a quella attuata que-
st'anno nella categoria sport con la coppia di Lella
Lomfoardi-M.C. Beaumont.

Ma questa volta le «signore» saranno rivali.
Certamente Marie-Claude Beaumont sarà i! primo pi-

lota, e Michele Mouton, la rivelazion-ì della stagione '75
sarà l'altra.

Dunque per Marie-Claude si tratteli. n: "" grande
ritorno ai rallies, na specialità in cui ella ata per
molto tempo la migliore francese, prima su i ->TJ. in
seguito su Opel. Essa fu perfino la prima in Europa nel
1972, l'anno in cui ha riportato la coppa d'Europa dei
Rallies per dame.

Nel 1974 sì è lanciata a fondo nelle corse in pista,
dove si è messa particolarmente in evidenza al volante
di una Opel Commodore, poi è salita quest'anno nella
categorìa sport 2 litri con una Alpina .Renault A 441.
D'altra parte ha disputato, in due -!^ni, soltanto un
rally, il Safari dove è stata tradita ' Ha sua R16TS.

Si tratta dunque dì un rischio importante che pren-
derà Marie-Claude Beaumont, affrontando Michele Mou-
ton, la quale esce da due stagioni compiste di rallies.
La stagione appena trascorsa è stata particolarmente
brillante e ha permesso a Michele Mouton di aggiu-
dicarsi, a sua volta, la Coppa d'Europa Un duello
che rischia a farsi notare.

Dopo l'impegno delle due macchine da parte della
Elf, è la volta alla Gitanes a cogliere la proposta di
noleggio fatta dalla Renault.

Dunque, a Montecarlo, la Gitanes impegnerà una
A 310 per Jean Ragnotti, il quale ha appena preso
una importante decisione per il futuro della suo car-
riera. Dopo tre stagioni (F. 3 nel 1973, sport 2 litri
nel 1974 e Formula Renault Europa nel 1975) ha de-
ciso di tornare ai suoi vecchi amori: i rallies. Nes-
suno ha infatti dimenticato gli « exploits » di Ra-
gnotti al volante di una Opel Kadett.

Due ragioni importanti hanno portato Ragnotti a
prendere questa decisione: una certa delusione dell'am-
biente incontrato nelle corse su circuiti, molto meno
simpatico di quello dei rallies, dice, e anche il pa-
rere che il futuro sia un po' ostruito per quanto
riguarda le corse in circuito per i piloti che non sono
sotto contratto dalla Elf.

Ragnotti aveva ripreso un importante contatto con
i rallies in occasione dell'ultimo rally di Montecarlo,
in cui pilotava una Alpine ufficiale ma purtroppo e-
uscito dì strada. Al contrario ha vinto, qualche settimana
fa, il difficile rally della Nuova Caledonia, preparazione
estremamente buona per affrontare il rally di Montecarlo
del '76.

d. b.



• È {Rapporto dal!'EUROPA

VIAGGIO intorno alle SILHOUETTE

L'ing. Fuhrmann nel corso della con-
ferenza-stampa di presentazione del-
la nuova Porsche Turbo gruppo 4

STOCCARDA - Pochi giorni prima che venisse portata al Paul Ricard per le prove definitive, l'attesa Porsche
Silhouette è stata sorpresa in prova nel circuito privato della Casa, a Weissach, dai fotograti della rivista sviz-
zera « Powerslide », dalla quale la riproduciamo. La vettura che Ickx e Mass guideranno nel Mondiale March*
si presenta con uno spoiler posteriore molto ampio e notevolmente a sbalzo. Nella carenatura dtl deflcttori
anteriore della Carrera Turbo gruppo 5 trovano posto il radiatore olio motore e due radiatori con circolaziont
d'acqua per raffreddare l'aria destinata al turbocompressore. Un radiatore per l'olio della trasmissione è pin-
zato alla base dell'alettone posteriore. L'esatta dimensione dei cerchi non è possibile precisarla, ma si dovreb-
be trattare di cerchi posteriori almeno da 16 o 17 pollici. La macchina avrà ancora i colori del Martini RT

II turbo dei clienti
DALL'INVIATO

WE1SSACH • Avvenimento di rilievo
in casa Porsche, con la nascita della
turbo RSR.. E' la macchina destinata
ai piloti-clienti, per le gare della ca-
tegoria Gran Turismo che sarà sem-
pre più una « Coppa Porsche ». Non
vediamo, infatti, quale altra macchi-
na sia in grado di opporsi alle nuove
Porsche, nelle gare della categoria
Gran Turismo, date le caratteristi-
che che esse hanno e che sono sol-
tanto « di base », come tengono a
sottolineare i responsabili della Ca-
sa tedesca.

Infatti quello che colpisce imme-
diatamente, nella lettura della scheda
della macchina, è la elevata poten-
za insieme con i valori di coppia
che sono veramente eccezionali. Co-
me base di partenza sono indicati
485 cavalli, il che stabilisce un rap-
porto peso-potenza di 2,24 chili per
cavallo; la coppia motrice, che ha
il valore altissimo di 60 kilogramme-
tri, ha inoltre una curva sorpren-
dente, pressoché piatta da 3000 a
7000 giri, col valore massimo a 5400
giri ma con « calo molto ridotto »
come ha tenuto a dirci un tecnico
tedesco, ai regimi alti.

Che questa nuova Porsche GT sia
la macchina regina delle gare 1976
non pare ci siano dubbi. Insieme con
le sue caratteristiche tecniche molto
interessanti, infatti, essa ne presenta
un'altra che avrà molta presa sui
potenziali clienti: costerà 96.000 mar-
chi, vale a dire sui 25 milioni di lire,
pronta per correre, cioè con i ser-
batoi di sicurezza e gli altri acces-
sori regolamentari.

La nuova RSR è direttamente de-
rivata dalla Turbo di serie normale,
conservandone ovviamente le carat-
teristiche di base che non possono
essere alterate, nel rispetto dei re-
golamenti. Il motore è il sei cilindri

motore fiat 6 cilindri della Porsche RSR, con ventola di raffreddamen-
to orizzontale. Sopra all'aspirazione, i cassoncini provenienti dal turbo

Nella parte anteriore, irrigidita da un traliccio (a sinistra) trovano po-
sto i serbatoi del carburante e dell'olio. A destra, il radsatorìno per
il raffreddamento della trasmissione piazzato «otto lo spoiler posteriore

da 2993 cc, per cui la cilindrata ai
fini sportivi diventa di 4200 cc; il
cambio è quello a quattro velocità;
i freni sono del tipo di serie.

Ovviamente tutte le caratteristiche
degli organi importanti sono state
adattate all'impiego specifico che dì
questa macchina si farà nelle gare,
ed in questo, nonostante le pastoie
dei regolamenti, i tecnici della Por-
sche hanno ottenuto risultati eccel-
lenti.

L'alimentazione è di serie, è quin-
di rimasta a iniezione indiretta
Bosch col sistema K-Jetronic, ma è
stato studiato il modo di avere il
miglior riempimento dei cilindri at-
traverso il raffreddamento dell'aria
proveniente dal turbocompressore,
ed il risultato è stato ottenuto con
un vero e proprio impianto di raf-
freddamento ad acqua, per cui si
sono resi necessari due radiatori
tradizionali che sono stati] posti sul-
la parte anteriore della vettura, co-
sa abbastanza sorprendente per ehi
conosce le Porsche tradizionalmente
raffreddate ad aria. Il liquido di
raffreddamento circola in tubi a
serpentina posti all'interno delle due
« camere » che sovrastano gli orifici
di aspirazione, e secondo i dati che
ci sono stati forniti questi scam-
biatori di calore riescono a portare
la temperatura dell'aria da 150 a 50
gradi, coi benefici immaginabili ai
fini del rendimento volumetrico.
Questo ha permesso di aumentare la
pressione di sovralimentazione, e
quindi di ottenere la potenza mas-
sima che è indicata. Per ora sono
485 cavalli, ma il traguardo dei 500
è già previsto a breve scadenza, e
sarà probabilmente superato nel cor-
so della stagione.

Altra caratteristica di questa mac-
china è la posizione del radiatore di
raffreddamento del lubrificante cam-
bio, che è stato sistemato in una
grigliatura ricavata dal corpo dello
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Tipo 930/75; numero cilindri o piatti,
alesaggio 95 mm, corsa 70,4 mm, cilindrata
effett iva 2993 cc, cilindrata ai fini di omo-
logazione 4200 cc, rapporto di compressio-
ne 6,5 : 1, potenza massima 485 cv a 7000
giri/rain,alimentazione a iniezione indiret-
ta Bosch-K-Jetronic e sovralimentazione a

I turbocompressore, cambio Porsche a 4 mar-

L'identikit
del TURBO RSR

ce con differenziale a scorrimento limitato
(80%), freni Porsche tipo 917 corsa, am-
mortizzatorì Bilstein, cerchi componibili da
16". passo 4291 mm, carreggiata anteriore
1800 mm .carreggiata posteriore 1875 mm,
peso 1120 kg, prezzo 17.000 marchi te-
deschi.

* Presentando la Porsche Turbo
RSR 1! prof. Fuhrmann ha avuto
qualche accenno polemico, sia pure
comprensibile soltanto da pochi.
Ha detto che la macchina entra
nella linea tradizionale della Por-
sche, che vuole permettere al piloti
privati di divertirsi tra loro, senza
la intrusione di quelli ufficiali, e
cbe sulle macchine di produzione
non dovrebbero mai salire piloti
da F. 1, per non snaturare lo spi-
rito delle corse. L'evidente accenno
alla politica — ad esemplo — della
BMW, è stato raccolto da pochi.

I test - silhouette

proseguono al Ricard

600 cv.
della Gr. 5
MARTINI
WEISSACH - Più che ai gior-

nalisti la presentazione della nuo-
va Porsche Turbo RSR (che so-
stituisce la Carrera RSR nel pro-
gramma produttivo della Casa, con
destinazione sportiva) era desti-
nata ai potenziali acquirenti. E'
stata fatta, infatti, in concomitanza
con la tradizionale premiazione che
la Porsche compie a fine anno ai
piloti privati che hanno concotso
alla «« Coppa Porsche », e tutti
quelli che erano venuti a Stoccarda
hanno voluto non soltanto vedere
bene da vicino questa macchina
nuova, ma salirci sopra ed « assag-
giarla ». E' stato possibile anche
a noi, ma (come ai piloti privati)
solo come passeggeri, di fianco a
Jochen Mass che senza strafare ha
potuto farci apprezzare la eccezio-
naie accelerazione che può impri-
mere il motore turbo da 500 ca-
valli, e la davvero sbalorditiva fre-
natura, rapidissima pur conservan-
do alla macchina perfetta stabilità.

Due immagini della nuova Porsche gr. 4. Nella parte anteriore, ai lati del
radiatore olio, i due piccoli radiatori acqua dello scambiatore di calore
per l'aria di sovralimentazione. I cerchi da 15" sono i BBS smontabili

II direttore generale della Porsche ha parlato anche della macchina
che correrà ufficialmente nel gruppo 5 e che è in fase di messa a punto e
per esaltarne le qualità, che sembrano tante, ha infelicemente affermato
che soltanto i tecnici della Casa sono in grado di fare le cose bene, e che
gli adattamenti fatti da qualcuno con le Porsche 908/03 nel 1975 erano
lavori da improvvisatori. Il che ha fatto arrabbiare parecchia della gente
che era presente, come Muller, Jost e Casoni.

spoiler posteriore, e che quindi vie-
ne investito costantemente da un
flusso d'aria molto veloce.

Il funzionamento del turbocom-
pressore è stato migliorato con l'a-
dozione di un doppio by-pass, che
consente alla ventola di conservare
un elevato regime di rotazione du-
rante i rallentamenti, e quindi di
essere pronta a ridare abbastanza
pressione nelle riaccelerazioni. I fre-
ni sono stati anch'essi migliorati,
con una diversa composizione delle
pastiglie ed anche del metallo dei
dischi; alla Porsche dicono che pos-
sono andare oltre, con migliorie al
raffreddamento dei freni, se sarà
necessario. Comunque le tempera-
ture dei dischi, su questa macchina,
sono state diminuite di circa 80
gradi.

Perfezionamenti alle sospensioni,
per adattarle alle dimensioni dei
pneumatici imposte dai regolamenti,
completano le caratteristiche di que-
sta macchina molto bella e molto
efficace.

E' stato confermato che la Por-
sche Turbo gruppo 5 è ormai pron-
ta, e che sta seguendo prove pro-
lungate sul circuito Paul Ricard.
Dalle informazioni che si sono po-
tute avere è risultato che la mac-
china è molto avanti, fornendo pre-
stazioni molto buone. In velocità
pura è apparsa molto buona, e lo
si è potuto constatare da un im-
previsto confronto diretto con la
Ligier-Gitanes di Laffite, che si è
trovata sul rettilineo nello stesso
momento. Pare che Mass abbia po-
tuto superare la monoposto con re-
lativa facilità, e proprio mentre
Laffite stava girando in tempi da
primato.

Nelle prove che ha successiva-
mente compiuto Ickx il miglior
tempo sul giro sarebbe stato di
l'57"4, che sarebbe proporzional-
mente molto buono. A titolo di
confronto Mass con la Porsche
Turbo RSR ha girato in 2'04" ».

La Porsche Turbo gr. 5 parte-
ciperà a tutte le gare del campio-
nato mondiale, eccettuata la 1000
km. di Buenos Aires, e sarà a Le
Mans che è uno degli obbiettivi
della Martini. La macchina avrà in-
fatti ancora i colori del Martini
Racing Team, come era previsto.

Pare che Martini volesse anche
una Porsche gruppo 6, come ave-
vamo anticipato la settimana scor-
sa. A Stoccolma smentiscono che
ci sia questa possibilità, ma pare
che la Martini insista, e quindi è
possibile che nel prossimo futuro
la posizione della Porsche possa
cambiare. Per ora comunque non
se ne parla.

Della Turbo « silhouette » non
abbiamo potuto sapere molto. Nel-
le linee generali ricorderà quelle
viste fino al 1974, ma nel frattem-
po debbono essere stati modificati
molti particolari. Ovvio che il mo-
tore sia diventato più potente, me-
diante il miglioramento funsionale

del turbocompressore, che sarà do-
tato del doppio by-pass adottato
sulla RSR. La alimentazione, inol-
tre, avverrà col sistema Bosch ma
a comando meccanico, che è di più
affinabile regolazione. La scelta del-
la cilindrata da utilizzare non è
stata ancora ufficialmente decisa,
essendoci due possibilità.

Però la nostra impressione è che
sarà il motore da meno di 2800 cc.
ad essere scelto, in modo da avere
una cilindrata teorica (con la so-
vralimentazione) di 4000 cc. il che
permetterebbe di fare una macchi-
na di peso contenuto. Con questa
soluzione è possibile che la Porsche-
Martini disponga di circa 600 ca-
valli, con valori di coppia legger-
mente superiori a quelli della RSR.
Sarebbe comunque la macchina più
potente tra quelle che sono annun-
ciate per le gare del nuovo campio-
nato mondiale marche, che è l'ob-
biettivo che la Porsche persegue.

Franco Lini
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Evoluziop •* di una formula

e di un campionato

F.5000
seconda «LEGA»

per i G. P.
LONDRA - Annunciati in questi giorni i
programmi definitivi della MCD, che or-
ganizza la serie inglese di F.5000 e so-
prattutto stilato un primo calendario,
gei ora imperniato su 14 prove. Tra le
novità più importanti, oltre all'ammissio-
ne di monoposto dì cilindrata inferiore ai

I 5 litri, l'utilizzazione di una gomma mo-
notipo e l'abolizione del doppio punteggio
per l'ultima prova in programma. Aumen-
tato anche il monte premi, mentre per
il risultato finale saranno prese in con-
siderazione 15 prove, con un punteggio ti-
po Can Am. Queste le date delle 14 prove:
28 marzo Snetterton, 16 aprile Oulton
Park, 19 aprile Brands Hatch, 26 aprile
Zolder, 31 maggio Thruxton, 7 giugno
Zandvoort, 1 agosto Snetterton, 30 agosto
Brands Hatch, 12 settembre Thruxton,
18 settembre Oultoa Park, 10 ottobre Mal-
lory Park, 17 ottobre Nurburgring, 24 ot-
tobre Brands Hatch. A questa serie, co-
me già anticipato da AUTOSPRINT, po-
tranno prendere parte anche vetture di
F.l, come la Safir, le McLaren che sì tro-
veranno sul mercato, per non parlare del-
le 'F.l che si trovano al momento in Su-
dafrica e non avranno più il loro campio-
nato. « Questo è un passo nella giusta
direzione, verso una F.l di seconda lega.
Noi della .?~rabham e credo anche altri
costruttori di monoposto di F.l speriamo
di far correre una macchina nella serie
Shellsport per portare avanti il discorso
con i giovani » ha detto Bernie Eoclesto-
ne, capo della Brabham.

Parimenti alla serie Shellsport anche in
Australia qualcosa si sta muovendo, spe-
cie per la serie Rothmans, che seguirà le
gare in Nuova-Zelanda.

Il promotore e coordinatore della serie
del Surfers Paradise International Race-
way, signor David Harding ha annunziato
questa settimana che Vern Schuppan, una
volta residente in Australia ha firmato
per disputare le quattro corse, come Lella
Lombardi.

Schuppan piloterà la Lola T332 del mi-
liardario di Hong Kong e uomo d'affari
Teddy Yip, la stessa macchina usata da
Tony Brise a Long Beach, dove, se non
fosse stato per la rottura di un albero mo-
tore, si sarebbe portato a casa la corsa su
strada di F.5000.

Lella Lombardi arriverà via aereo dai
suoi impegni di P.l in Sud America per
pilotare la Lola T332 che una volta era
di lan Ashley e che deve arrivare in Au-
stralia all'inizio di gennaio per le prove
e per la preparazione.

Dopo aver disputato le quattro corse,
Lella affronterà il GP del Sud Africa.

Le quattro corse avranno inizio a Oran
Park, un circuito duro e intrecciato di 2.4
km. fuori di Sydney, il 1 febbraio. Poi i
teams viaggeranno via terra verso l'Ade-

'• laide International Raceway, un circuito
insolito di 2.4 Km, una combinazione di
circuito stradale e di anello sopraelevato,
a 20 km. della capitale del Sud Australia,
per il fine settimana seguente.

Una settimana più tardi si disputerà la
terza prova a Sandown Park, un circuito
di 3,54 km. a sud di Melbourne e poi
segue la lunga marcia verso nord, per la
prova finale. Questa si svolgerà sul Sur-
fers Paradise International 'Raceway, un
circuito di 3,2 km. veloce e non chiuso alla
Gold Coast di Queensland, la zona turi-
stica dell'Australia.

I 50.000 dollari che gli organizzatori
della Rothmans International Series han-
no messo in ballo sono stati notati anche
dei principali piloti neozelandesi Grae-
me Lawrence e Ken Smith e essi parte-
ciperanno . Entrambi i piloti guideranno
delle Lola T332 e entrambi si sono dimo-
strati estremamente competitivi l'anno
scorso in Australia.

• L'incremento dell'interesse in Australia
per le corse di F.5000 è dimostrato dal
fatto che ci sono almeno 15 piloti locali
pronti con le loro macchine per costituire
lo schieramento di partenza di queste
quattro corse di febbraio.

David Hodges

La nuova F.3
CHEVRON B.34

Eccola la nuova B 34 Chevron di f. 3, che quest'anno rientrerà nel gruppo delle più agguerrite monoposto per
disputare il campionato europeo e le varie gare internazionali. La Trivellato Raclng la presenterà al più presto
agli sportivi italiani: tra l'altro sono previste sessioni di prova, che si terranno in gennaio, per colerò che vor-
ranno provare in pista la nuova monoscocca di Derek Bennett per la quale si prevedono moltissimi clienti

NUOVA FILOSOFIA tra i progettisti da corsa

LEWIS offre
macchina e

organizzazione
DCCW nei L J I J . 01 na il sospetto cne
un finanziamento per il 1976 possa

LONDRA . La filosofia di Brian Le-
wis, che sta dietro al suo ingresso
.nelle file dei costruttori di macchine
da corsa, è interessante: «Noi offria-
mo la macchina insieme con l'organiz-
zazione, manutenzione e servizi delle
corse come un insieme da essere eser-
citato sotto il nome di una società di
sponsor. La nostra intenzione non è dì
costruire macchine su base commer-
ciale, ma dì avere il controllo sulla
costruzione delle macchine e il loro
sviluppo, da farle precisamente sii mi-
sura per le esigenze dello sponsor».

La sua « Boxer » — o come mai sa-
rà chiamata quando si sarà trovato
uno sponsor — è stata pertanto con-
cepita come progetto chiaro e sem-
plice. John Clarke .(ex-Cooper, ex-
March, ex-Williams) ha progettato la
« Boxer » F. 2 con sospensioni e con
una monoscocca convenzionale, con
un piccolo sottotelaio nella parte po-
steriore per togliere .al motore certe
sollecitazioni. Una combinazione di car-
reggiata stretta e musetto a piena lar-
ghezza servono alla penetrazione aero-
dinamica. Il radiatore dell'acqua si
trova nel musetto, il radiatore dell'olio
accanto al motore. Nella prima 'mac-
china questo è un BMW, però se ne
potranno montare anche altri, come un
Brian Hart.

Come alternativa alla 'F. 2, la mac-
china 'potrebbe essere impiegata in F.
Atlantic e modificata -('più stretta, con

COLOTTI
rinnega la F.l
per i rallies

MODENA - Valerio Coloni è un tec-
nico specializzato nel settore automobili-
stico che è stato alla 'Maserati e alla IFer-
rari. Molto indipendente di carattere, do-
tato di iniziativa e 'genialità, ha preferito,
dopo le esperienze presso le due famose
aziende, dedicarsi a un lavoro in proprio
progettando e costruendo cambi di velo-
cità e differenziali per vetture da corsa. I
contatti oggi e i rapporti commerciali si
sono estesi anche all'estero e ciò per la
originalità delle sue progettazioni che
oggi troviamo su molte vetture da rally,
di molte marche. Citiamo, prima di en-
trare nell'argomento che ci interessa in
modo particolare, i differenziali installati
sulle Fiat 124, 125, 124 Rally, 1800 A-
barth, aiitobloccante per -la 500 e la 126;
i differenziali a coppia frenata per Alfa
Romeo 1300, 1600, 1750 GT, 2000, Ai-
fetta, Beta coupé e Montecarlo, Alfa Sud,
Abarth 1000, Simca 1000, BMW 2002,
Opel, cambi per le Ford Escort, iMexico,
Renault ecc. E' in atto anche una colla-
•borazione con l'ìng. Dallara.

C'è stato un periodo di sodalizio con
Alf 'Francis ricordato per le sue numero-
se iniziative a Modena. E' un polacco na-
turalizzato inglese, che prese parte allo
sbarco delle forze alleate in Normandi a
e poi sì dedicò all'auto da corsa come
assistente di iMoss e di altri piloti fa-
mosi. Francis è stato a 'Modena per maì-
to tempo allacciando rapporti eoi conte
Volpi di Misurata per una delle tante
edizioni della « Serenissima ». Cofotti ha
ricevuto proprio in questi giorni notizie
da Alf ^Francis che si trova in USA a
Wichita, una città dì circa 300rmla abitanti

nel Kansas. Francis ha informato Coloni
dei suoi nuovi programmi avendo costi-
tuito la « Ecurie Alf Francis Inc. USA »
che costruisce telai per macchine da cor-
sa. Fa presente Francis che l'era del
dominio inglese è finita perché quelli che
saranno costruiti nel Kansas risulteranno
dì gran lunga superiori. « Invaderemo
l'Inghilterra — avrebbe detto — co! no-
stri telai e naturalmente sarai tu a for-
nirci i cambi ». -Coletti è sempre disponi-
ibi'le, anche se gli impegni solo molti. Ri-
corderete che Colotti fu il primo collabo-
ratore di Colin Chapman, tanto che le
Lotus per molti anni furono equipaggiate
dai cambi di Colotti. Ma ora il tecnico
modenese crede poco alla funzione evo-
lutiva della F. 1; sostiene la validità dei
rallies che hanno una importanza eccezio-
nale ed è convinto che 'la Ferrari deve
ritornare al suo passato, .quando dava
vetture in produzione, ma preparate per
le corse, a scuderie private come la North
American Racirig Team, la Limited Ma-
ranello, la Marzotto. la Francorchamps.
Quale pubblicità!

E' peraltro quello che si sta esaminan-
do a Maranello anche sotto la spinta di
clienti. Un programma, quindi, c'è. IMa
perché Colotti, dopo essere «nato» con
la F. 1 i (era alla Maserati quando Fangio
vinse il titolo mondiale e collaibocò alla
progettazione di quella famosa vettura )
ora la respinge come mezzo di indicazione
tecnica da portare nella produzione? I ral-
lies sono per lui più vicini alla esigenza
del cliente e suscitano, certo, maggiore
interesse che non la F. 1. 'Forse ha ragione.

Colotti è stato in contatto con Omer
Orsi recentemente e il figlio del famoso
presidente della 'Maserati, il cav. del lav,
Adolfo Orsi, ha dato atto a Colotti dei
meriti che egli ha avuto nei Tempi del
glorioso Tridente.

Colotti scarterebbe la F. 1, ma arrive-
rebbe sino alla F. 2 (* non c'è ora motta
differenza » dice) e avrebbe pronto un
cambio per una nuova macchina che sarà
presentata alle corse della prossima sta-
gione. Ne sapremo di più fra qualche mese
e vedremo se anche il progetto del rinnovo
del tandem ColotEÌ-Franris andrà in porto.
E1 indubbio- riconoscere che 'Modena ha
anche questo vanto, di avere cioè una
azienda specializzata in cambi e differen-
ziali che porta il nome di Valerio Colotti.

m. m.



Notizie degli autodromi

Dopo la conferma dello «sfratto» al '78

Impossibile realizzare
le varianti a MONZA?

MON2A - Rilanciato da alcuni quotidiani milanesi il « caso » dell'Autodromo
Nazionale di Monza è ritornato sulla bocca di tutti, anche se in realtà nulla
è veramente cambiato, almeno da un anno a questa parte. E' successo che anche
il consiglio comunale di Milano, cogestore assieme a quello di Monza dell'
Autodromo, si è allineato alle pretese già avanzate .dai monzesi da qualche
tempo a questa parte, e ha deliberato di prorogare di tre anni la concessione
alla SMS, confermando che il 31 dicembre 1978 questa concessione non .potrà
più essere rinnovata. Con questa spada di Damocle sul collo, alla S'IAS non se
la sentono proprio di prendere alcune decisione, stante anche l'assenza dell'ine.
Bacciagaluppi che in questi giorni ha subito un grave lutto, e che dovrà al
più presto tornare alla carica con il sindaco di Monza dott. Chiarino.

Le prospettive non sembrano comunque allettanti: si ha la chiara sensazione
che a Monza non si voglia in nessun caso offrire la possibilità di costruire nuove
varianti, in modo che i piloti possano trovare un valido appiglio per non di-
sputare il Gran Premia già dal prossimo anno, e così la sorte dell'impianto sìa
ormai irrimediabilmente segnata. La possibilità di costruire varianti senza toc-
care le piante ci sarebbe, e lo ha anche recentemente dichiarato Gianni Restelli,
direttore dell'autodromo, ma chiaramente, per affrontare spese ingenti di
questo tipo bisognerebbe avere delle garanzie diverse. Una cosa è certa: il
comune di Monza che si è sempre opposto a tutte le alternative vuole la fine
dell'impianto, e se non interverranno latti nuovi a spostare la situazione, non
ci sarà più nulla da fare.

Modifiche a ZELTWEG
per la tragedia DONOHUE

Sparirà
la collina
Mercedes

buna coperta troveranno posto circa 4.000
spettatori.

La nuova tribuna darà la possibilità
di vedere non soltanto la curva stessa, ma
anche tutto il resto del tracciato, con
eccezione di due tratti. Questa tribuna
costerà 6 milioni di scellini e i lavori
cominceranno già, in febbraio.

Uno dei due paddock sarà ingrandito
notevolmente, però qui esistono ancora
dei problemi con i proprietarì dei ter-
reni. 'Ma questo progetto è 'particolarmente
urgente per i partecipanti alle corse e
perciò si vuole che sia terminato per
l'inizio della stagione.

Dei problemi minori ci sono anche con
gli ispettori di sicurezza della GPOA:
originariamente i rappresentanti della
GPDA avrebbero dovuto venire il 4 no-
vembre, ma hanno poi disdetto la loro
visita per le trattative ìn pendenza con i
circuiti. L'Oesterreichring voleva sapere
le loro opinioni ancora quest'anno, pe-
rò conta adesso su una visita della GPDA
soltanto per gennaio dell'anno prossimo.

Altri progetti di costruzione riguardano
il rettilineo di Schoenberg, dove si vuole
sostituire e simultaneamente spostare più
distante dalla pista il guard-rail attuale
con uno nuovo a due lame, questo su una
lunghezza di 400 m. La strada di servizio,
che aggira l'intero circuito, sarà eliminata,
perché si è dimostrata inmile e brutta.
Perciò sarà adesso seminata con l'erba...

Anche l'accesso principale avrà un aspet-
to nuovo; questo accesso costituisce rego-
larmente un ingorgo per tutti gli spetta-
tori del G.P.: pare che uno spiazzo sarà
la soluzione.

h.s.

Il progettista del nuovo autodromo di Siracusa, Feria, illustra le ca-
ratteristiche del tracciata, a Fittipaldi, la settimana scorsa a Siracusa

Ridotto CHIMAY
a meno 3 chilometri

CHIMAY - II circuito semipermanente di Chimay in Belgio ha una lunga tradizione
sportiva; in questi ultimi anni, però, l'attività agonistica si era limitata, dopo un grave
incidente verificatosi durante una gara automobilistica, al solo settore motociclistico. La
manifestazione di maggior prestigio e notorietà è quella che si svolge a Pentecoste e cioè
il « Grand Prix des Frontieres >»; all'ultima edizione parteciparono i più qualificati piloti
mondiali: Agostini, Read, Cecotto, Sheene ed il pubblico presente fu valutato ad oltre
50.000 persone. Come ubicazione il circuito si trova in una posizione particolarmente
favorevole: esso è posto in una zona molto 'bella di confine tra il Belgio e la Francia
(da cui il nome della manifestazione pri-
ma citata), a ridosso della regione delle
Ardenne. Il vecchio tracciato aveva una
lunghezza di circa 10.500 metri e si svi-
luppava parte in aperta campagna e parte
attraverso zone più o meno densamente
abitate; in particolare interessava gli abi-
tati di Chimay, Salles, la frazione di Beu-
champ ecc. con evidenti perìcoli per i
piloti e per il pubblico e notevole disagio
per il traffico normale. Per ovviare a tale
situazione su iniziativa del dinamicissimn
sindaco di Chimay, Raoul Meunier, fu
deciso di studiare alcune modifiche di
tracciato che, oltre ad assicurare maggior
sicurezza e competitivita al circuito e a
renderlo nuovamente agibile alle gare auto-
mobilistiche, risultassero anche vantaggio-
se ai fini della scorrevolezza del traffico
normale.

(Fu cosi studiato, compatibilmente con
la necessità di rispettare certe esigenze lo-
cali relative ai terreni da attraversare e
alle loro culture, il nuovo tracciato alter-
nativo, che è opera dell'ing. Gianfranco
Agnoletto, uno dei maggiori esperti euro-
pei in questo campo.

Le caratteristiche progettuali del trac-
ciato modificato sono: lunghezza del per-
corso circa 7,800 metri, larghezza della
carreggiata stradale variabile da 10 a 12
metri (in funzione della velocità e nel
rispetto delle norme internazionali), ban-
chine laterali erbose di larghezza minima
di 5 metri, spazi di fuga all'esterno delle
curve principali, pendenza longitudinale
compresa entro il 5 per cento, per brevi

«Rotte speciali» per l'Osterreichring
VIENNA - Sarà creato un sistema di traffico riservato per i visitatori dall'Italia e dalla
Jugoslavia, dalla frontiera fino all'Oesterreichring: prevede che i visitatori del sud
prendano delle veloci « rotte speciali » per l'Oesterreichrìng sulle quali saranno conti-
nuamente informati, per mezzo di cartelli, sulla distanza, possibilità convenienti per
quanto riguarda la strada e gli alberghi, vie d'accesso per i diversi punti del circuito,
ecc. SÌ spera che, tramite questi provvedimenti, si arriverà a un notevole alleggerimen-
to del traffico nel 1976. Senza dubbio questo nuovo sistema sarà molto vantaggioso per
i visitatori dall'Italia. Sarà realtà già in marzo, in modo da -lasciare abbastanza tempo
di sperimentazione prima del GP.

Infine sarà in programma, in occasione del GP, una completa v Speed Week », una
settimana della velocità dal 7 al 12 agosto. Ci saranno tutte le sere delle corse serali a
partire dalle ore 16.00, che dovranno dare uno sport automobilistico completamente
nuovo, per esempio, corse fra teams, corse di accelerazione in base alla formula peso/
CV, corse di macchine storielle ecc. Ai visitatori sarà offerta, per questa « settimana
di velocità », una combinazione particolarmente conveniente, che costerà appena poco
di più del solo ingresso per il GP.

trai t i , raggi delle curve planimetrìche, per
i tratti di circuito di nuovo progetto oltre
alla variante, compresi tra un minimo di
35 ad un massimo di 195 metri. Sempre
lungo i tratti dì nuova progettazione, è
stata prevista una strada di servizio di
larghezza minima di 4 metri con spiazzi
di sorpasso e accessi in pista.

Nella nuova zona box è prevista l'ese-
cuzione, o la possibilità di installazioni,
dì 32 box con larghezza e profondità di
4 metri oltre alla palazzina per la dire-
zione gara, i cronometristi, i commissari
ecc. La zona retrostante comprenderà gli
usuali spazi per il parco chiuso, il parco
verìfiche, le rimesse e i posteggi concor-
renti oltre ai parcheggi per gli addetti al
circuito, Ì giornalisti, i servizi esterni ed
uno spazio per il decollo e l'attcrraggio
dell'elicottero.

Nei programmi a lungo termine de!
signori Meunier e Anuzet, dello Automo-
bile Club locale, vi è poi il progetto di
rendere pressoché permanente il circuito
costruendo, lungo il percorso di una vec-
chia ferrovia, un nuovo tratto col che sì
realizzerebbe un tracciato totalmente nuo-
vo e della lunghezza pari a circa 5,000
metri e quindi agibile, secondo la nuova
normativa F1A, per gare internazionali di
qualsiasi tipo.

Naturalmente non è prevedibile che lut-
to quanto è in progetto venga realizzato
entro tempi brevi; in ogni caso, al mo-
mento attuale, è già stato eseguito ed è
già agibile il tratto A, B, è in corso di
appalto il tratto C, D, ed è nella speran-
za di monsieur 'Meunier e degli organiz-
zatori locali realizzare il tratto F, At e la
zona box entro il 1976-77.

g. a.
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Alfa-stop
per 6 mesi
ai rallies
• L'accavallarsi delle informazioni e le esigenze di modificare
il plano di stampa della rivista per lo sciopero nazionale dì
venerdì scorso, vi farà trovare probabilmente una mancanza dì
collegamento generale delle notizie dì rally, dovute distribuire
un po' dovunque in questo numero. E questo è tanto più irri-
tante, anche per noi, in una settimana che ne mette insieme
tante e con Jo stesso comune denominatore. Il cordone-ombeli-
cale che doveva unire Ì « dìvorzy » .(àli'itaBana), le modifica-
zioni di programmi dalTALPINE alla LANCIA e (come leg-
gerete ora} alI'ALFA ROMEO meritava un collegamento anche
visivo più efficace. Mentre vi chiediamo scusa di questo for-
zato « disordine » ecco in questa pagina ULTIM'ORA le altre
altre novità. Oltre il terzo (e certo più clamoroso) « divorzio »,
quello tra 'MUNAiRI e MANNUCCI, c'è un'altra notizia che a
pagina 58 leggerete adombrata in altre informazioni ma che è
ancora più grossa di quanto si immagini:

L'ALFA ROMEO SOSPENDE per sei mesi buoni l'atti-
vità rallystica, presa come è nel programma F. 1 e -nel varo
del Trofeo AUFASUD, mentre prende corpo una speranza di
novità sport. Capita insomma come alla Renault che, costretta
a scegliere tra il programma rallies e velocità, come sapete ha
puntato sulle gr. 6 e futuro turbo F, 1, oltre che sulla F. 2
lasciando macchine a noleggio da rally ai clienti che troveranno
i soldi.

La sospensione dell'Alfa 'Romeo era nell'aria. A novembre
Ballestrieri si preoccupava delle anticamere che -gli facevano
fare in Autodelta, poi c'è stata la curiosa « rinuncia » di An-
druet a Piacenza, pur col debutto del prototipo 3000. Leggete
a pag. 58 del caso Paganelli legato anche a questo curioso ridi-

ensionamento. Il fatto è che, al solito, nel momento in cui si
devono tirare le somme dei soldi spesi in un anno -nei rallies,
nel momento in cui l'Alfetta matura, si sceglie la strada della
sospensione, anche se certamente dovrebbe 'essere momentanea
in quanto l'operazione Alfetta con motore 3000 da omolo-
gare in gr. 4 dal 1. luglio continua seriamente con l'obbiettivo di
produrre, come prevede il regolamento, le 400 vetture in, due
anni per ottenere l'omologazione.

Intanto GHITI si prepara a partire per l'Argentina, dove
assisterà al battesimo mondiale della Brabliam Alfa F. }
j'11 gennaio...

e solo CLAY
baciò

la sposa...
• La squadra Ferrari si è tuffata
sabato 13 dicembre nella haute
romana (e anche torin-bolognese).
L'occasione è venuta dal raggiun-
to traguardo matrimoniale dell'ex
super d.s. avv. Luca Corderò di
Montezemolo che, testimone suo
nonno comm. Neri e il fido Cri-
stiano Rattazzi arrivato in volo
dal Venezuela, ha dovuto arren-
dersi alla bellissima Sandra Mon-
teleoni. Del clan modenese c'e-
rano un po' tutti: Piero Lardi e
signora, la « troika » Forghieri-
Bussi-Rocchi, il fatuità Ghedini
e naturalmente i due piloti.

In strettissimo blunero Clay Re-
gazzonì (con moglie Marìapia),
in marroncino e maglione tedesco
(tra giacca e camicia) Niki Lau-
da, II sorrìso di Clay attirava al
solito di più gli amici jet-society
della coppia (molti mobili e gros-

si personaggi in tight, anche se
mancavano gli Agnelli, ma c'era
il dott. Gioia in rappresentanza
e la contessa scrittrice Sunì A-
gnelli-Rattazzi).

« Sono l'ammiraglio Montezemo-
lo -—• ha apostrofato Ragazzoni
un rispettabile e rìgido signore.
— Mi sa dire lei carne farà a
vincere la Ferrari l'anno prossimo
senza mìo nipote? ». Audetto
(buon per lui) non era a tiro di
voce, e Clay abilmente se la cava-
va con uh: « Ma ci sarà sempre
vicino... ». Tra suoni di violini e
sussurri continui di Alessandro de
Toma so a un giornalista amico,
la cerimonia condotta da monsi-
gnor Montezemolo è rapidamente
arrivata all'epilogo. Ma Lauda,
che i fotografi cercavano per il
rituale bacio finale alla sposa, era
già fuggito vìa col suo jet perso-
nale da FiumicinOj conducendo
con sé Fiorio e signora Franca,
anche loro destinazione premia-
zione CSI del pomeriggio, avveni-
mento che il campione del mondo
e l'avvocato neo sposo avevano
tentato invano di far rinviare nel-

SVELTI RAGAZZI!... REGISTRARE I FRENI!....

• Chissà se Luca Montezemolo,
con la « pesantezza » dei primi pro-
blemi di metter su casa '(matrimo-
niale), potrà ricordarsi della scom-
messa di mille dollari fatta col
manager di Fittipaldi, Domingos
Piedade, al Glen lo scorso ottobre.
•La sfida era nata su questa affer-
mazione del l'avvoca tino: al 1. gi-
ro Lauda avrà già un secondo di
vantaggio su 'Fittipaldi. Cosa che
non avvenne.

Lo
sponsor
che viene
dal...
cielo

Importante squadra automobilistica
di formula "3"

è libera di esaminare
proposte di abbinamento

pubblicitario

• Che molti -piloti o team si affidassero
da un pezzo ad agenzie di pubblicità per
trovare il tanto sospirato sponsor, e un
fatto ormai noto e del tutto normale ma
l'annuncio apparso sul « Corriere della
Sera » del 10 dicembre fa veramente pen-
sare che siamo già arrivati all'anno 2000
della nuova era dell'automobilismo ago-
nistico. In un riquadro nemmeno tanto
piccolo una anonima ed « importante
squadra automobilistica di F. 3 » si dice
disposta ad « esaminate proposte di ab-
binamento pubblicitario con seria, solida
e motivata azienda industriale o com-
merciale » in vista della « partecipazione a
tutte le gare di campionato europeo ed
italiano 1976 ». Un nuovo modo di dare
la «caccia» allo sponsor dunque ed an-
che se proprio su AUTOSPRINT c'erano
state delle piccole avvisaglie del fenome-
no, crediamo sia la prima volta che una
iniziativa del genere sia portata avanti
in Italia. Siamo comunque in grado di
rivelare i « misteriosi » inserzionisti: si
tratta di ROBERTO MARAZZI e di
SERGIO ROMBOLOTTI che assieme a
GIANFRANCO BRANCATELLI (che
però ha anche altre proposte come la
March ufficiale ed il 'Minardi Team pur se
per 'motivi di studio quest'anno il pilota
non vorrebbe spostarsi da 'Roma) dovreb-
bero costituire un team di F. 3 con
March modello 76 assistite dal tecnico
Pavaneilo, futuro agente March.

Je scorse settimane (data l'inu-
sitata coincidenza).

Rimediata comunque con Clay,
prodottosi per i parapazzi roma-
ni in ripetuti schioccanti baci al-
le gote di Sandta neo Montezemo-
lo, mentre Luca osservava tranquil-
lo, anche se magari faceva un pen-
sierino a Monzon (ma solo perché
dopo poche ore, nella prima usci-
ta maritale, due biglietti lo atten-
devano proprio a Parigi, per assi-
stere al match europeo, suo per-
sonale regalo nuziale, al quale non
aveva voluto rinunciare).

Il veto
del «Piccolo»

• « Piccolo » ECCLESTONE aveva
stabilito un preciso « embargo »
sulle notizie riguardanti le prove
della Bra'bham-Alfa al Castellet.
Mentre faceva il •« pianto » con tut-
ti delle difficoltà tecniche manife-
statesi, proibiva a Pace di parlare
•del tempo di I'IT'2 realizzato sul
tracciato più pìccolo dell'autodro-

mo francese. Preferiva si sapesse
che la nuova rossa F. 1 non era sce-
sa sotto ri'12". Non si sa se que-
sto per spillare più soldi alla Mar-
tini (alla quale ha chiesto un con-
guaglio dei premi di piazzamento
e di posizione che « calcolava di
perdere») o se per tene/e tranquil-
li gli avversar!.
• Daniele AUDETTO e ancora di-
viso dalle necessità di passare be-
ne le consegne in Lancia e quella
di preparare a Maranello la trasfer-
ta argentina. Per il momento con-
tinuerà a dargli una mano il « se-
gretario dì squadra » Ghedini, che
però dovrebbe rioccuparsi in se-
guito più da vicino di Fiorano.
• L'accordo Ecclestone-Alfa Ro-
meo ha la sua prima data di sca-
denza, per l'opzione-rinnovo a lu-
glio: è una data da tener presente.

Il Paese
del dolce «sì»

• Tempi duri per Ì dirigenti since-
ri e coraggiosi. Dopo la famosa vi-
cenda di LURAGHI all'Alfa Ro-

meo, adesso anche il direttore ge-
nerale Lancia ing. PIERO GOB-
BATO paga lo scotto della sua coe-
renza e della sua capacità dì non
dire dì sì per servilismo. (Gli ca-
pitò già qualche anno fa: a Mara-
nello ). E' stato macinato nell'in-
granaggio della ...arroganza del po-
tere. Pare che il Presidente della
FIAT avv. Agnelli non l'abbia pre-
sa molto bene, ma certo che ades-
so sarà curioso leggere il comuni-
cato ufficiale che dovrà annunciare
questa novità del vertice Lancia. Le
vie delle motivazioni non sono in-
fini te . . .

• LA BUONA STAMPA - Osser-
vatori « acuti » alla nostra premia-
zione hanno visto « Fittipaldi scoc-
ciato (sic!) di essere l'unico big
presente... » e si son guardati be-
ne dallo sfruttare una notizia che
AUTOSPRINT ha regalato in an-
ticipo a tutti: l'annuncio di Casoni
di aver la quasi certezza di far
correre nella F. 1 <Merzario sin
dalla Argentina. Quando si dice il
fair play...

Marcellino



Altre clamorose]NOVfl'A' dai rallies

Con questi

4 piloti

F escalation

VELOCITÀ

LANCIA (Marlboro) turbo silhouette!
LOSANNA - Molto fermento alla Philip Morris, che sta per-
fezionando i programmi di attività sportiva automobilistica
1976. Insieme con la conferma dei rapporti con la McLaren,
ora però non più in coabitazione paritetica con la Texaco,
la Marlboro si appresta ad entrare di forza anche nelle gare
del nuovo campionato mondiale gruppo 5 (Silhouettes), at-
traverso un accordo con la Lancia, siglato in questi giorni.

L'accordo prevede un minimo di quattro gare da far di-
sputare da due macchine Lancia Stratos alimentate a tur-
bocompressore; le gare previste sono le due italiane (Mu-
gello e Monza), quella di Digione e quella svedese di An-
derstorp. Altre gare potranno eventualmente aggiungersi a
questo programma di base.

A pilotare le macchine Lancia sono stati indicati sicura-

mente CARLO FACETTI, VITTORIO BRAMBILLA (compatibil-
mente coi suoi impegni della F. 1), RENZO ZORZI e secondo
recenti notizie anche lo svizzero CLAUDE HALDI.

Le Lancia « silhouette » avranno il motore Dino Ferrari
da 2400 cc che col coefficiente di sovralimentazione di-
venta un 3400 cc, per cui potranno avere il peso minimo di
915 chili. La potenza presumibile del motore Lancia dovreb-
be essere di oltre 450 cavalli, il che dovrebbe compensare
la minor potenza, sui percorsi meno veloci.

E' pensabile che l'annuncio ufficiale dell'accordo sia
dato durante il pranzo che la Lancia ha organizzato per
mercoledì 17 a Torino e durante il quale saranno premiati i
suoi piloti e collaboratori; secondo la tradizione.

f. I.
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GREGG
aUa BMW

WEISSACH - Ospite principale
della premiazione della 'Porsche ai
Diloti privati, l'americano Peter
Gregg ha portato in Germania an-
che la Porsche con la -quale ha vin-
to il campionato IMSA, che è sta-
to molto combattuto e che ha vi-
sto impegnate anche la BMW e la
General Motors.

Gregg ha fatto provare la sua
macchina, a chi l'ha voluto, ac-
compagnandolo per un giro sul per-
corso di prova della Porsche, ed è
stata probabilmente l'ultima volta
che Gregg ha guidato una Por-
sche da corsa.

Quello che è importante è che
Gregg non sarà soltanto un pilota,
per la .BMW, ma il coordinatore
delle attività che la marca di Mo-
naco svolgerà negli Stati "Uniti. In
sostanza Gregg diventa il capo del-
la squadra corse americana BMW,
che avrà 'base nella officina di
Jdcksonville (iFlorida) di proprietà
di Gregg. Avrà a disposizione una
macchina ufficiale, che sarà affida-
ta a Brian Redman, e curerà due
macchine private preparate dalla
Casa e che avranno sponsors ame-
ricani (una sarà probabilmente coi
colori della Coca Cola). Gregg ha
molta fiducia nelle possibilità delle
BMW per le gare IMSA e dice che
'ha molte speranze di... battere le
Porsche.

•JEAN RAGNOTTI sta pensando
di partecipare «Uè 24 ore di Le
Mans, al volante di una spettaco-
lare Transatti: ricordiamo che si
tratta di una macchina dallo stile
americano gruppo 2" dotata dì un
motore 7 litri in alluminio. Un'al-
tra attrazione dì cui si parla per la
prova dì durata di Mans: Jackie
Ickx e Jochen Mass con una Por-
sche Turbo 917.

• BERNARD BEGUIN è in trat-
tativa con l'Autodelta per dispor-
te, con un budget relativamente
ragionevole, di una Alfetta GT
gruppo 2 per il 1976: dovrebbe
partecipare alle prove valide per
il campionato di Francia.

• Certe voci pessimiste corrono
al contrario sul conto di GUY
FREQUELIN, ÌI quale, non tro-
vando niente dì veramente concre-
to, avrebbe in mente di abbando-
nare le competizioni.

• Sarà vero che la CSAI aveva
proposto a Parigi una norma per
le corse F. 1 che suonava « ...è
vietato cambiare in un G.P. più di
due gomme in corsa... »?

MUNARI con MAIGA
Mannucci d.s. al 50%

Se ne era parlato a lungo
erica un anno fa, ma il di-
vorzio, o anzi meglio, la se-
parazione consensuale, tra
Sandro Munari <c il drago » e
Mario Mannucci «il maestro»,
è cosa fatta solo adesso.

Già a partire da questa set-
timana Munari prova il Mon-
tecarlo con Silvio Malga, lon-
gilineo sanremese con un pas-
sato agonistico già molto in-
tenso nonostante la sua pur
giovane età. Maiga ha comin-
ciato con Dall'Ava, poi ha
corso un paio di anni con Bal-
lestrieri vincendo anche il ti-
tolo italiano, e nel '75 si è af-
fiancato in un paio di occa-
sioni a Simo Lampinen. La
notizia della rottura del duo
Munari-Mannucci è l'ultimo
in ordine di tempo di una se-
rie di divorzi anche clamo-
rosi di cui potete leggere in
altra parte del giornale.

Assieme i due hanno vinto
tutta una serie di gare pre-
stigiose tra cui in particolare
due Rally di Montecarlo ed
un Tour de France. Il loro af-
fiatamento era proverbiale, la
"bravura impareggiabile. Assie-
me sono stati campioni euro-
pei nel '73 e tre volte campio-
ni del mondo con la Lancia.

Eppure già da un anno il
loro mito aveva subito vio-
lente scosse. Dopo il Monte
del '75 tutti davano già per
scontato il ritiro dalle corse

di Mario Mannucci, ritiro poi
rientrato e già un anno fa si
parlò allora di Silvio Maiga
come del certo sostituto al
fianco di Munari. La simpa-
tia e la stima riposta dal Dra-
go su Maiga è arcinota, non
a caso Munari non aveva mai
visto di buon occhio la pos-
sibilità che Maiga finisse col
fare da direttore sportivo ag-
giunto a Cesare Fiordo perché
questo avrebbe significato che
non avrebbe più potuto fare
da copilota in generale e a
lui in particolare.

Adesso Mannucci passa ad
altri compiti in seno alla Lan-
cia. Stando alle prime indi-
screzioni dovrebbe affiancarsi
a Nick Bianchi in un organi-
gramma interno che prevede-
rebbe Cesare Fiorio come
« sommo capo » e molto più
vicino che in p*assato alle com-
petizioni. Sotto di lui è Bianchi
e Mannucci dovrebbero in pra-
tica sostituire quella parte del
lavoro di Audetto che ovvia-
mente non si può accollare
Fiorio e cioè Bianchi occu-
parsi di tutto quello che sa-
ranno i regolamenti, la parte
tecnica al reparto corse, le i-
scrizioni, le prenotazioni alber-
ghiere, le organizzazioni dei
viaggi ed i rapporti con gli or-
ganizzatori specialmente in
quei casi in cui la conoscen-
za delle lingue straniere si

possa rivelare determinante.
Mannucci invece si occuperà
dell'organizzazione logistica e
delle assistenze, della direzio-
ne sportiva in loco in parti-
colare nei giorni ante gara ol-
tre che durante la gara stes-
sa sia che sia presente Fiorio
che soprattutto in caso di sua
assenza.

Questa soluzione è molto
positiva e soprattutto permet-
terà di non perdere un ele-
mento del valore e dell'espe-
rienza di Mario Mannucci.

La prima uscita dello staff
Lancia nella nuova versione
sarà il prossimo Montecarlo
dove ancora una volta alle tre
Stratos ufficiali di Munari,
Waldegaard e Finto si affian-
cherà la macchina « privata »
di Darniche che ha recente-
mente completato uno dei tris
più incredibili per una mac-
china non ufficiale; la vitto-
ria nel giro di tre mesi di tre
corse come il Tour de France,
il Tour de Corse ed il Rally
du Var.

Per la Beta Montecarlo in-
fine tutto è già sotto torchio
al reparto corse e se ne pre-
vede il debutto al primo rally
italiano non valido per alcuna
qualifica FIA.

C. C.
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ROMA - Dopo essere stato previsto (11 1. dicembre) e rinviato, si
terrà finalmente a Roma venerdì 19 dicembre il terzo Consiglio Nazio-
nale della CSAI, il primo nel quale in pratica 1 vari delegati avranno
qualche cosa da fare, dopo i primi due che furono di insediamento
e consultivi.

Il giorno prima, giovedì, si terrà l'ultima delle molte riunioni
1975 del Comitato Esecutivo, nella quale si presume verranno defini-
tivamente affrontati (e risolti) gli ultimi argomenti rimasti in so-
speso relativamente ai problemi tecnico-regolamentari delta stagione
entrante.

Al Consiglio Nazionale non resterà che approvare le decisioni
via via prese dall'esecutivo per il tramite delle varie sottocommissio-
ni. Non si può che rammaricarsi del fatto che questa assemblea ple-
naria, la prima importante dalla nascita della CSAI « democratica »,
abbia un ruolo puramente formale. Auguriamoci solo che qualcuno
dei componenti si ricordi, anche se in extremis, di essere li a « rap-
presentare » chi li ha eletti.

Venerdì 19 gennaio

a Roma (via Marsala)

Lafarsa
del C.N.
CSAI

Dalle riunioni regionali fioccano però le critiche

S.O.S. autodromi per i contributi-gara
TORINO • iMin{congresso regionale anche
a Torino, in anteprima del maxi consiglio
sportivo nazionale di 'questa settimana a
Roma, promotore il delegato regionale
Alberto Lìbrizzì. Al suo intenso lavoro or-
ganizzativo nonostante i ritardi C.S.A.I.
purtroppo non è corrisposta una adeguata
partecipazione di piloti considerando che
1 tesserati Piemonte e Valle d'Aosta sono
1.000 circa. Dando per scontata una dif-
ficoltà oggettiva di informazione, occorre
che la base si svegli e partecipi, smettendo
di demandare fatalisticamente le decisioni
a chi da sempre ha gestito il potere spor-
tivo in forma verticistica.

Auditorio non vasto dunque al Cinema
Crisallo, ma istanze qualificate: Germano
Nadalutti della « Olmas » ha sollevato il
problema K 250 da cui sì è avviata una
discussione sulle formule propedeutiche at-
tuali, F. 850, F. Monza, le 'modifiche per
una loro incentivazione in confronto con
la nascita di altre formule tipo Formula
Magione, ecc. Lavazza ha difeso il Gruppo
2 un po' dimenticato a suo dire nei con-
fronti del proliferare di Formule-Casa tipo
Alfa Sud, Renault ecc. nel timore che la
C.S.A.'I, sia prevaricata e costretta troppo a
cedere al ricatto economico delle grandi
Case. Non si può negare d'altronde, e Io
conferma il parere di Rocca, un forte pilo-
ta di Gruppo 1, che sino a ieri chi vinceva
in Gruppo 1 era sconosciuto mentre vin-
cere oggi la Coppa 'R 5 è un validissimo
gadget pubblicitario.

Il problema resta sempre quello di alli-
neare il maggior numero di piloti al «via»
il più possibile nelle stesse condizioni e al

• minimo dei costi col massimo contenuto
spettacolare. Tra l'altro non 'bisogna di-
menticare che grazie a 'Renault, Alfa e
Ford, Casale riuscirà, ad esempio, nel J7ó,
a salvare in parte le spese e organizzare
anche gare di Gruppo 2 e 4 oltre a quelle
di Formula 3 che da sole certo non avreb-

bero ammortizzato gli impianti. Questo
drastico « UKASE » è stato esposto dal dr.
Donna, responsabile dell'Autodromo di Ca-
sale, che ha fatto chiaramente capire che
con le sole 200.000 lire a gara della
C.S.A.I. si può fare ben poco (anche se
saranno 250.000). Da ultimo va sottolinea-
to che le grandi Case sono disposte a spen-
dere molto in pubblicità ottenendo un ecu-
menico effetto positivo per l'automobili-
smo nel suo complesso.

Questo ragionamento è tanto più vali-
do in quanto confermato dal successo dei
ralHes negli ultimi tempi. Sempre per
ragioni economiche, ha sottolineato il si-
gnor Morero dell'AGI Cuneo, non si è
più potuta fare la bellissima gara in salita
Garessio-San Bernardo che è una delle
ultime rimaste ad avere in regola tutti i
requisiti tecnici richiesti dalle varie Com-

Pre-convegni
in Centro Italia

PERUGIA - Martedì 16 dicembre, alle ore
21,30, presso la sede dell'Automobile Club
di Perugia, riunione plenaria di tutti i li-
cenziati CSAI, piloti, ufficiali di gara, pre-
paratori, ecc., per discutere del program-
ma sportivo '76 in genere e di altri pro-
blemi, mentre il Delegato regionale CSAI,
dott. Lorenza Rondini, illustrerà ai pre-
senti la nuova regolamentazione tecnica
per la prossima stagione.

Martedì 16, presso l'AC Italia (via Mar-
sala 8) sì tiene una assemblea indetta dal
delegato di zona Erasmo Saliti alla quale
sono invitati a partecipare i licenziati del
Lazio per discutere i problemi del settore
in vista della riunione del Consiglio Na-
zionale della CSAI. Uguale invito viene ri-
volto ai licenziati della Campania. Anche
per loro la riunione è martedì 16 alle ore
17 presso l'AC Napoli.

c'èLa «grana» per BARONIO
ROMA - Buone notizie per « Baronia » che a fine novembre possedeva una
monoposto Martini di F, 'Renault ma non aveva trovato appoggi per la stagione
76. Attualmente invece ple trattative con alcuni sponsor {Ansa e Scaini) sono
a buon punto ed inoltre la concessionaria romana della •Renault dell'appassio-
nato 'Fiori che ha fatto correre il pilota nella Coppa R5, aiuterà ancora *< (Ba-
ronie » colmando la differenza tra la cifra offerta dallo sponsor e quella ne-
cessaria per la stagione europea in monoposto. Nella scorsa settimana il pìlota-
Renault è stato intervistato a Vallelunga dalla televisione assieme a 'Maurizio
Flammini e per completare lo « show » entrambi i piloti sono poi scesi in pista
con le rispettive macchine: la Renault 5 e la March JF. 2. Un accostamento un
po' azzardato insomma ma lo scopo era mostrare al grosso pubblico il primo e,
se non l'ultimo, uno dei massimi livelli raggiungibili nell'automobilismo.

missioni. Sarebbe quindi interessante per
questo caso specifico e per molti altri
creare un coordinamento regionale che pos-
sa ridurre al massimo le spese, ottimizzan-
do la gestione condotta in una prospettiva
unitaria in modo da distribuire le risorse
razionalmente aiutando gli organizzatori,

E1 intervenuto poi anche Virgilio Con-
terò che con catoniana veemenza ha chie-
sto che finalmente sia disciplinato l'am-
biente dei preparatori eoa l'istituzione di
uno speciale « Alibo » per affrontare alla
radice il problema delle truffe nelle pre-
parazioni che spesso condanna piloti non
colpevoli a subire grossi dispiaceri.

Toccato anche l'argomento gomme nei
rallies con favore per la soluzione del dop-
pio pneumatico. Il geometra Cosentino ha
confermato poi che presto si potrà iniziare
il mini autodromo di Lombardore per cui
si è già ottenuta la licenza edilizia; men-
tre il dr. Donna ha assicurato che entro
febbraio al massimo sì dovrebbe dirimere
la contesa con Pontestura e quindi iniziare
i lavori per il maxi autodromo di Casale
(4,2 Km. contro i 2,54 attuali) che do-
vrebbe ridurre il disturbò .grazie alla nuo-
va orientazione dei rami del percorso. (Sa-
ranno poi stabilite ore legali per le prove
e le gare).

Il dr. Donna ha anche ricordato che la
raccolta di firme prò-autodromo ha già
toccato quota 10.000. Si è parlato anche
di kart; era presente infatti il comrn. Truf-
fo. Il signor Cavaliere ha ricordato che la
vera formula propedeutica è proprio il
kart.

Per finire un bellissimo film con una
raccolta storica di gare e piloti entusia-
smanti, offerto dal dr. Valenzano.

gierre

• La scorsa settimana il preparatore TER-
ROSI si è recato a Dieppe per cercare di
ottenere una Alpine-Renault 2 litri da ge-
stire assieme ad un pilota italiano dispo-
sto ad appoggiare l'iniziativa. Il viaggio
del toscano in terra di Francia nasconde-
va però anche lo scopo di convincere il
pilota Therier a 'guidare una Alpine 1800
preparata a Sarteano in occasione della
Ronde di Vicenza (che però 'ha il proble-
ma di essere una gara chiusa agli stranie-
ri) del 21 dicembre. Terrosi infatti nel '76
vorrebbe tornare nei rallies ed una even-
tuale buona prestazione dì Therier facili-
terebbe certo le cose.

» Due varianti della monoposto di Wheat-
croft sono state impostate per il 1976, una
versione F. Atlantic e una versione F. 2;
sebbene Wheatcroft non abbia ancora de-
ciso in quale categoria competerà, sembra
che continuerà con la costruzione di en-
trambi i tipi. Il pilota principale sarà Hen-
ton, ed è possibile che farà correre una
macchina per un secondo pilota.

La FERRARI piange
il suo jolly...de[_box

Una poesia
per «PGNATA»

SASSUOLO - Aveva appena ri-
cevuto una lettera di Enzo Fer-
rari e la medaglia che AUTO-
•SPRINT aveva dato ai meccanici
IFerrari per il titolo mondiale di
fresca conquista. Dino 'Pignatti era
molto contento, ma nella notte
non ha resistito ad un ulteriore
attacco del male e ci 'ha lasciato.
Aveva 51 anni.

« Pgnata » come tutti lo chia-
mavano era il meccanico della Fer-
rari che, oltre a funzioni da jolly,
guidava il rosso camion che por-
tava le 'macchine in -giro per il
mondo. Aveva un fiuto speciale nel
trovare i posti più incredibili dove
le macchine si dovevano trovare,
non parlava le lingue, ma arrivava
sempre prima di tutti. La sua ul-
tima uscita è stata per il trionfo
di Monza, poi il male lo ha ag-
gredito ancora e la pur forte fi-
bra dì Dino non ha resistito.

Quattro meccanici, in rappre-
sentanza di tutti, hanno portato il
collega all'ultima dimora. Prima di
lasciarlo hanno letto questa poesia
che uno di loro aveva scritto: Di-
no, vogliamo ricordarti così,/ por-
tarti nel nostro cuore./ Scorre il
cancello della fabbrica, dolce, il
tuo camion/ è pronto: l'ultimo se-
gnale, l'ultimo avviso, l'ultima rac-
comandazione./ Una mano sul vo-
lante, l'altra levata in aria è il
saluto definitivo./ Sei già lontano,
strade infinite ti sì aprono facili
sempre più rapide:/ nostra bandie-
ra galoppa impetuosa e alta./ Ca-
vallino dì passione il giro più ve-
loce è scolpito nelle tue braccia,/
Dino, tabella dei tempi hai chia-
mato per l'ultima fermata ai box./
La corsa è terminata, carichiamo,
abbiamo fatto tutto,/ è tutto in
ardine:/ sereni come una volta ti
diciamo come sempre arriva pre
sto,/ a casa aspettano le macchine,
aspettano i motori./ Ciao Dino, ar-
ri vederci.

Alla moglie Gilda, ai figli Ro-
berto e 'Maria Grazia, alla madre
Adalgisa ai fratelli Camillo, Berta,
Gina e Marisa, le più sentite con-
doglianze di 'Autosprint.



GIORNALE SCUDERIE

Rinnovato anche il CD

della «PORDENONE»

Solo simbolo
la lumaca
della PEG

FONTANAFREDDA - La Peg Pordenone
Corse lia aperto gli ormai tradizionali
incontri di fine stagione delle scuderie
trivenete con una simpatica e festosa se-
rata svoltasi, ormai tradizionalmente al ri-
storante al Parco di Fontanafredda. S 2-
rata semplice ma significativa in quanto
ha consentito ai dirigenti e responsabili
della forte scuderia di manifestare il loro
plauso e riconoscimento ai piloti che han-
no tenuto alto il vessillo della Peg Porde-
none. Alla serata erano presenti tra gli
altri it presidente Roberto Fioravanti con
il vicepresidente ingegner Oscar Sfreddo
che hanno fatto gli onori di casa, il pre-
sidente dell'Automobile Club di Pordenons
architetto Giorgio Gorlato con il diretto-
re dottor Vito Ruggeri, il presidente della
commissione sportiva rag. Giancarlo Lisi-
no, il commissario sportivo della CSAI
Mario De Carli e il pittore-scultore Mario
Momi.

Il presidente della Peg, Roberto Fiora-
iranti ha svolto la relazione morale e
sportiva sottolineando i risultati conse-
guiti dai piloti pordenonesi nell'arco dell'
intera armata ed affermando che la Peg
Pordenone Corse figura tra le migliori
società nazionali per risultati ed attività.
Nel 1975 ì piloti della scuderia che ha per
simbolo la lumaca hanno ottenuto com-
plessivamente 20 primi posti, 16 secondi
posti e una sessantina di terzi posti, un
titolo italiano nel gruppo 2 classe 3000
con Emanuele Daniele, tre titoli triveneti
con Mario Ruoso nel gruppo 2 classe
2000, Brunone nel gruppo 4 classe 1300,
ed ancora Emanuele Daniele nel gruppo
2 classe 3000 ed ancora un campionato
zonale della montagna con Brunone.

Nell'occasione si sono svolte anche le
elezioni per il nuovo consiglio direttivo
della scuderia il cui esito è stato il seguen-
te: sono risultati eletti: Bruno Filippi,
Giuncarlo Lisina, Federico Carmona, Ro-
berto Fiorettanti, Attilio Bolzon, Carlo Co-
razza, Oscar Sfreddo, Bruno Polamani e
Silvano Pìttini. I nuovi eletti si riuniran-
no quanto prima per la nomina del pre-
sidente e la distribuzione delle altre ca-
riche sociali.

a. t.

Echi fo togra f ic i da Siracusa: Domenico Sco-
la, campione sociale della scuderia S. Paul
viene qui premiato da Emerson Fittipaldi

Anche in Lombardia
rapporto pre C.N.
della CSAI a Roma

Foto di gruppo per i piloti della 5 Ponti
da sinistra Darlo Sellati, Giuliano Mori,
Antonio Piga, Massimo Telloli, il campio-
ne sociale Serzio Bonzi, it presidente Li-
do Andreella, lo sponsor Gaetano Bianchi,
Emilio Neri e Bino Riotti, lutti premiati

IL
GIORNALE

Papa SALVATI padrino
anche della «5 PONTI»
BUSTO ARSIZIO - 'Premiati presso il ristorante La Selva di Vergiate i piloti
della « Squadra Corse 5 PONTI » durante la consueta manifestazione di chiusu-
ra dell'annata agonistica '75. Il presidente Lino Andreella, dopo aver rievocato
le migliori prestazioni dei giovani componenti la compagine bustocca, la mag-
gior parte interessati alFautocross, ha cominciato a premiare i soci più -me-
ritevoli e i meccanici più giovani. Il Trofeo Greca è andato al campione sociale
Sergio Bonzi, mentre altri riconoscimenti sono stati consegnati a 'Rino ÌRiotti,
Antonio Piga, Giuliano Mori, Massimo Telloli, Bario Sellati ed Emilio Neri.
La manifestazione si è conclusa con un lunghissimo applauso tributato all'ospite
d'onore, papa Salvati che è un po' il padrino del giovane sodalizio e allo sponsor
Gaetano Bianchi della Oreca Utensili che ormai da tre stagioni sponsorizza il
gruppo piloti della Squadra Corse 5 Ponti.

Assemblea in febbraio
dei piloti trentini

BOLZANO - Con il prossimo anno
Hansjoerg Brunner, da vari anni -pre-
sidente della scuderia « Altoatesina »,
abbandonerà la carica al vertice del
team meranese, per dedicarsi esclusiva-
mente, come delegato CSAI del Tren-
tino Alto Adige, alla soluzione dei pro-
blemi che riguardano tutti i piloti del-
la regione. « Non rimanendo legato ad
alcuna scuderia — ci ha detto Brunner
— potrò svolgere la mia attività in
modo imparziale dedicando maggior
tempo alle questioni che assillano l'am-
biente automobilistico competitivo: ci
sarà da portare avanti il difficilisslmo
discorso dì un circuito in provincia
provìncia di Bolzano e la realizzazione
di un'unica scuderia in Alto Adige
dove attualmente esistono ben quattro
team: "Altoatesina" e "Racìng Team"
di Merano, "Mendola" dì Caldaro e
'Dolomiti" di Bolzano ». Brunner ha
promesso poi il suo interessamento
per far diventare la corsa delia Men-
dola « europea ».

L'attuale presidente della scude-
rìa « Altoatesina » ci ha riferito che
nel mese di febbraio avrà luogo una
assemblea di tutti i piloti della re-
gione il cui Inumerò sfiora le 350 uni-
tà (250 risiedono in provincia di
Bolzano e 100 in provincia di Tren-
to); rispetto agli ultimi due anni si
è registrato un aumento dei condut-
tori della regione di quasi il cento

per cento. In questa assemblea sfan-
no dibattuti Ì vari .problemi che assil-
lano la categoria.

Brunner ha anche accennato ad una
nuova iniziativa per sensibilizzare la
popolazione dell'Alto Adige sui temi
dell'automobilismo, non necessaria-
mente sportivo. Forse ancora a parti-
re dalla prossima primavera, in aprile
0 in maggio, potrà essere organizzata
una rassegna motoristica organizzata
da tutte le scuderie della regione, con
l'esposizione di macchine da corsa di
Formula 1, Formula Italia e di tutti
1 gruppi. Si tratterà di una piccola

fiera dell'auto dove saranno esposti
anche accessori vari. La rassegna po-
trà venire organizzata annualmente 'e,
con tutta probabilità, abbinata, con
l'andar del tempo, alla Fiera campio-
naria internazionale di Bolzano.

Hansjoerg Brunner infi'ne, ha vo-
luto fare una precisazione in merito
alla scuderia « Merano Corse », un
team fantasma che ogni tanto ricom-
pare per poi sparire nuovamente. « La
Merano Corse — ha detto il delegato
CSAI — esiste solo sulla carta. Quest*
anno è stata soppiantata dall' "Alto-
atesina" ma abbiamo deciso di non
farla morire per tutelare il nome. Ave-
vamo infatti paura — ha concluso
Brunner — che qualche gruppo dì
sportivi si servisse del glorioso nome
di "Merano Corse" ».

6 a/omi'SPRINT

Vicende dell'AG Bolzano

Autogestita la
commissione
per le gare

'-.OLZAMO - L'architetto Antonello Mara-
stoni è il nuovo presidente dell'Antonio-
mobile Club Bolzano, successore diretto
quindi di Romano Artioli che non ha più
accettato la candidatura. L'elezione è av-
venuta l'altra sera nel corso della prima
riunione del 'direttivo scaturito dalle re-
centi elezioni, al Centro, come si ricorde-
rà, di una vivace polemica che almeno
per ora sembra comunque placata. Vice
presidenti sono risultati il gr. uff. Luigi
Spagnoli! e il dott. Karl Klewein.

'La prima riunione del direttivo non è
stata avara di sorprese: due degli eletti,
l'avv. Adriana Pasquali e il signor Eccel
sono risultati ineleggibili, per cui si è
resa necessaria la loro sostituzione con
i primi due non eletti, vale a dire il dott.
Gianni Piero Miori e il signor Oriano In-
nocenti, quest'ultimo rappresentante delle
sinistre. L'entrata dei due non ha alcun-
ché a che fare con la politica, bensì un
ferreo regolamento ha portato all'esclu-
sione dei due membri. Esso prevede in-
fatti che elettori attivi e passivi devono
essere in regola con l'iscrizione il giorno
in cui viene firmato il verbale di comu-
nicazione alle urne. Poiché il censimento
viene fatto da un cervello elettronico a
Roma, il responso tarda di qualche gior-
no, quando ormai la macchina elettorale
è già in moto. Il riscontro fatto ad ele-
zioni .praticamente avvenute ha permesso
di accertare che due degli eletti, per un
banale ritardo di .pochi giorni nel rin-
novo della iscrizione, non erano formal-
mente in regola al momento della firma
del verbale.

Il consiglio ha anche eletto i revisori
dei conti nelle persone del dott. Gianni
Alberti, dott. Luigi de Concini e dott.
Rudolf Rombi. Gli altri membri del di-
rettivo sono Romano Artioli, Emil Biasi,
aw. Nino Boscarolli, ing. Ennio Ortolani,
Ernesto Prinoth e ing. Norbert Wackernell.

Il neo presidente dell'AC architetto Ma-
rastoni nel comunicare l'esito della vota-
zione ha espresso anche il suo punto di
vista sulla polemica sollevata dagli « spor-
tivi » cioè -le tre scuderie (« Altoatesina »
e « Racing Team » di Merano e « Mendola »
'di 'Caldaro} che volevano loro rappresen-
tanti nel direttivo. La categoria avrà, co-
ma sempre, la propria commissione gare
« autogestita » con rappresentanza propor-
zionale al numero di piloti ufficiali. Data
infatti l'estrema frammentarietà dell'auto-
mobilismo sportivo in Alto Adige (sono
quattro le scuderie) sarebbe stato estre-
mamente difficile concedere un'equa rap-
presentanza a ciascun team in seno al
direttivo, se non a scapito dì altre giuste
istanze che investono la gran massa degli
iscritti.

Rinnovato
il C.D. a Bressanone
delTAutomotoclub
BRESSANONE - Alla presenza di 54 soci,
si è svolta l'altra sera a Bressanone l'as-
semblea generale del Moto Auto Club cit-
tadino, durante la quale è stato rinnova-
to il consiglio direttivo. Come avviene già
da molti anni, tanta che se ne è perso
quasi il conto, a capo del sodalizio è stato
riconfermato Carlo Schifferegger, una fi-
gura che ormai è diventata sinonimo di Mo-
to Auto Club Bressanone. Gli altri membri
del consiglio direttivo sono: Raggerò Scag-
giante, Egon Urthaler, Richard Rungg,
Giorgio Gardsner, Oswald Balzarek e Da-
rlo Casati. Revisori dei conti sono: Ro-
lando Faggianato e Giovanni Luhn. Nel
•corso dell'assemblea è stato ricordato il
brillante primo posto ottenuto dal socio
Erich. Angerer nel campionato italiano
FISA, nella classe 1300, gruppo 1. La serata
si è conclusa con la proiezione di alcu-
ne pellicole riguardanti la corsa in sali-
ta Bressanone-Sant'Andrea, organizzata ap-
punto dal MAC Bressanone.

b. t.



I Prolificano anche le piste 38T

E' il momento magico per questa

specialità: nel '76 boom in ITALIA

AUTOCROSS
100 corse!
ROMA • Alla discussione del calenda-
rio di autocross, definito a Roma due
settimane fa, pareva di essere al pa-
lazzo della Borsa. Con un rigore ed
una inflessibilità mai vista nemmeno
in campo velocistico, gli organizzatori
si contendevano le date cercando di
evitare la minima percentuale di er-
rore ed il coordinatore dei lavori, non-
ché presidente della SC « Varie », pro-
fessor Quaroni ha dovuto fare dei veri
salti mortali per accontentare un po'
tutti. D'altronde le cifre parlano da
sole: nel prossimo anno sono previste
ben % gare su 23 piste diverse e pro-
babilmente altre se ne aggiungeranno
al sud dove la specialità sta facendo
sempre più proseliti.

Senza dubbio si tratta di un fatto
sportivo in primo luogo ma non sì
possono nemmeno nascondere le ragio-
ni commerciali che spingono alcuni or-
ganizzatori ad « imbastire » gare su
piste un po' improvvisate ma che ve-
dono sempre tale affluenza di spet-
tatori da fare invidia a moltissime ga-
re di velocità, Ormai la concorrenza è
tale che a Roma qualcuno ha chiesto
perfino che venga resa operante una
vecchia regola del motocross, secondo
la quale viene impedita la costruzione
dì nuove piste se non a debita distan-
za da quelle esistenti. Naturalmente la .
CSAI si è opposta ma ugualmente si
è dovuto varare una norma che im-
pedisce la concomitanza di gare entro
il raggio di 300 chilometri.

D'altronde il « boom » dell'autocross
che per alcuni anni si è sviluppato
nella quasi completa anarchia, sta fa-
cendo perdere un po' il sonno alla
CSAI che soltanto da quest'anno è
riuscita a regolarizzare la specialità.
Per questa ragione entro il 15 marzo
dovranno essere riomo'logati tutti i
percorsi italiani mentre dal canto suo
la SC « Varie » ha già varato un certo
numero di modifiche ai regolamenti
sportivi e tecnici ed altre 'arriveranno
probabilmente fra poco.

In primo luogo il problema delle
gare riservate, che in un primo mo-
mento non si capiva a chi dovessero
essere « riservate ». Era stato deciso
di ammettere alle gare riservate tutti
1 piloti delle province limitrofe, ma
alcuni precedenti poco piacevoli ac-
caduti nel corso della passata stagio-
ne hanno convinto Quaroni {e pro-

prio man mano che la discussione del
calendario andava avanti) a variare il
regolamento e ad ammettere soltanto
i piloti della provìncia dove è situata
la pista.

« Mi preoccupano tutte queste gare
riservate * — sbottava ad un certo
punto Quaroni — « Chiederò all'Ese-
cutivo di ammettere solo i licenziati
della provincia: ricordo troppo bene
certe faccende venete. Con la limita-
zione invece non si scotenneranno "più
e non lo dico solo in senso metafo-
rico ».

Le •« faccende venete » sarebbero al-
cune gare disputate a Spresiano quest'
anno che si sono trasformate in vere
faide campanilistiche tra i piloti men-
tre è chiaro che certe situazioni si ve-
rificano .più difficilmente restringendo
il numero dei partecipanti mentre nel
caso di una gara nazionale i possibili
« disturbatori » sarebbero frastornati
dai piloti di tutte le altre regioni.

Tornando alla cronaca della discus-
sione, c'è infine da aggiungere un
intervento un po' pepato del signor
Rapetti della pista di Gropello che
ha chiesto a Quaroni che cosa avreb-
be fatto la FAI -(una federazione au-
tonoma piuttosto « attiva » nei primi
anni dell'autocross} nel '76 e se alcu-
ni organizzatori avrebbero potuto an-
cora ammettere oltre trenta .macchine
in pista per volta. La frecciata alla pi-
sta dì Lonato ed al suo proprietario
Saìtta era dunque evidente ma lo stes-
so organizzatore bresciano sì affretta-
va a spiegare che la 'FAI in futuro non
sarebbe stata altro se non una asso-
ciazione di categoria sotto l'egida del-
la CSAI, alle cui norme tutti si sa-
rebbero adeguati. Ufficialmente dunque
c'è una certa armonia, ma i commenti
a fine riunione non erano esattamente
cosi idilliaci e non è certo esclusa qual-
che « levata di scudi » nel corso delle
gare future.

Quaroni comunque terminava sotto-
linendo che nel '76 il regolamento sa-
rebbe stato fatto rispettare dall'A alla
Z e non sarebbero state più ammesse
certe licenze sul genere del'le iscri-
zioni accettate un 'quarto d'ora pri-
ma della gara od i premi sottobanco
e non elencati nel regolamento di gara
per evitare, nientemeno (cosa che per
i piloti è tura vera zappa sui piedi) il
contributo al FAC.

Daniele Buzzonetti

Pista a ROMA
dal tufo

per il Colosseo
SPECIALE AUTOSPRINT

ROMA - Da una millenaria cava
di tufo che al tempo dei romani
(quelli originali) pare abbia for-
nito anche il materiale per la co-
struzione del Colosseo, è sorta la
prima pista regolamentare per au-
tocross del centro-sud. E' situata
in via di TOT Cervara, ad un tiro
di schioppo dalla Tiburtina e dal
Raccordo Anulare ed il merito del-
l'iniziativa va al signor Giovanni
Gianni, un appassionato sportivo
che assieme ad un giovane nipote
ha tenuto a battesimo le prime
gare non regolamentate che si sono
svolte nella capitale dove la pas-
sione non manca anche se fino ad
ora '(visto che la famosa pista an-
nessa a Vallelunga è sempre rima-
sta un progetto) i piloti erano co-
stretti a sfogarsi in forma semi-
clandestina su prati occasionali.

Costituita la società CISA, è sta-
to chiamato Angelo Pelateli! {noto
ex-pilota di velocità e da anni espo-
nente di primo piano delle corse
su piste sterrate, che ha seguito
anche per conto della Ford) che
ha dato il suo contributo per su-
perare ostacoli tecnici e pratici e
soprattutto ha disegnato in funzio-
ne del terreno il tracciato di 900

metri che durante l'inverno verrà
portato a 1.200 per poter ospitare
competizioni internazionali.

Il paesaggio è quello tipico della
campagna romana con cave di tufo
abbandonate, pecore pascolanti ed
un continuo avvallamento di piati
con radi alberi di olivo. La pista
è appunto in un ampio vallone
mentre il pubblico può seguire le
corse in condizioni di tutta sicu-
rezza in posizione sopraelevata.
Nelle curve la massicciata della
pista è stata irrobustita con mate-
riale di scasso a mezzo metro di
profondità ma in generale il terre-
no tufaceo oltre che garantire un
ottimo drenaggio per le piogge,
servirà ad assicurare una buona
levigatezza alla pista. Dovrebbe es-
sere dunque un tracciato veloce e
per questo Pelateli! ha evitato di
disegnare rettilinei più lunghi tìi
80 metri.

Le partenze (al massimo 8 vettu-
re per volta) verranno date da una
piazzola in cemento, alla quale fa
seguito dopo una quarantina di
metri una lunga « S » abbastanza
veloce che inizia in piano e termi-
na con una salita abbastanza dura.
Proprio alla sommità della salita
c'è una curva secca a sinistra che
da il via ad un discesone '« mozza-
fiato » con una doppia serie di salti.

La denominazione ufficiale sarà
« pista-autocross del Cervaro » e 1'
inaugurazione è prevista per il 23
novembre con l'ultima prova di
campionato italiano per vetture e-
laborate, cross ed omologate. Il
debutto poteva anzi essere antici-
pato all'estate scorsa ma il solito
.pezzo di acquedotto romano ha
bloccato i lavori fino all'intervento
della sovraintendenza.

La CSAI ostacola
il programma Citroen
ROMA - L'iniziativa della Citroen-Italia che nel prossimo anno intende im-
portare anche da noi il Trofeo Internazionale disputato dalle 2CV-cross, sta
incontrando non poche difficoltà a causa di alcune discutibili impuntature della
CSAI che anche questa volta non ha perso l'occasione per esporsi ad una
inevitabile critica.

Tutto è cominciato quando la Citroen-Itaiia ha presentato alla CSAI dì re-
golamento tecnico e sportivo del Cross-2CV, stilato sulla falsariga di quello
collaudato fin dal '72 in Francia ed in molti altri paesi europei. Ebbene, quelle
norme che altrove sono sempre state giudicate positivamente e che perfino
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"39 // calendario AUTOCROSS

V
.L

V
C

VE3

ORGANIZZATORE § T
COAfP£ miONE ^ 0

MARZ£ .
U [OiSA, Roma, gara di apertura

'•su-rfà pista CISA Naz. —

21

21

Scuderia Autocross 'Le Gra-
zie, CivJtanova M, '('MO ga-
ra su Ma pista Le 'Grazie Naz. —

A.C. Pavia, 1 . Trofeo 'Mari-
boro ('Rally pista S. Spirito] Naz. •

28 Pro Loco Spresiano (TV) ga-
ra sulla pista di Spresiano Ris. —

APRILE

4 Assoc.az.orve Sport, *a Au;3-

4

sulla pista di Ornavasso Naz. —

/ CISA-Roma gara sulla pista
; risa,/ Naz. —

TURE
\tESSE

ORGANIZZATORE ;
COMPETIZIONE . C

Ili 1
GIUGNO

0 £ tino (FÉ) gara nazionale Naz.

2 A.C. Genova, 1. Trofeo A.C.
Genova [pista Quota Mille,

A • Torrigiia] Naz.

2 Auto 'Moto Cross Settimo To-
£ £ rinese [Lorr. barde re) Naz.

2 Soc. Sportiva « Sorgenti' • Bof-
* • dano, gara sulla pista Alle

Sorgenti !(UD) Ris.

6 Crossdrorno • La Piana », Lo-
nato i[BS), gara sulla pista
• 'La Piana - Naz.

a « 6 UPAF, Udine, gara sulla pista

13 Auto Club America dei Bo-

VETTURE
AMMESSE

i

d § 3 ^: ! r " I a 0

15

— — 22

• • * 23

- a •

29

29

a . a a

Yt> [•f*/f»T r77i—:^a^^

ORGANIZZATORE §
COMPETIZIONE , o

99u£

VETTUI
AMMES

•̂  K
r u

Soc. Sportiva « AHe Sorgen-
ti •, Bordano (OD), gara sul1 a
pista • Alle Sorgenti' • Ris. — 0

'Pista di Lignano (UO), gara
sulla pista di tignano Ris. — g

Ass. P. Zorirtti, 'Cervignano
[UD), 3. prova Torneo nottur-
no (pista Autocross vi 11 esse,
•GO) Ria. a
Ass. Sport Autocrosa S. Mar-
tino (fE) gara riservata Ris. — 4

Soc. Sportiva « Ogni StMI .,
Faedis (UD!, gara sulla pista
di Faedis Ris. — «

Sport Club Maggiora '[NO),
2. Trofeo Europa-Cross, Tro-
feo R Balzalo |nt. ; « £

^CIS* Naz. - a a

4

11

11

19

19

9

:

Soc. Sportiva • Sorgenti Bor-
dano ;L1D) gara sulla pista
alle Sorgenti

A.C. Pavia. 2. Trofeo Marl'boro
(Rillypista S. Spirito)

Grtìppo Sportivo ÉNoll Au-
tocross [UD) gara su'la pista
di 5. Bernardo et! Codia

Sport Club Maggiora (NO)
Autocross

Scuderia Autocross Le Gra-
zie Civitanova M. (MO ga-
ra sulla pista Le 'Grazie

Autoclub America dai 'Boschi,
tira .[CN] gara sulla pista
BRA

'U'PAF, Imponzo di Tolmezzo
[UD], Trofeo Gamico ì[pista
Imponzo d'i Tolmezzo)

Ris.

Naz.

Ris.

Naz.

Naz.

Naz.

Naz.

- • •

• • •

- • •

- • •

— • •

— • e»

• • •
i A.C. Pavia. 3. Trofeo Marl-

boro [Raliypista S. Spirito]

MAGGIO

'

3

9

16

16

23

23

23

Ì7

n

27

30

38

di apertura

ASS. Sport. Autocross S. Mar-
tino (FÉ)

Ass. Sportiva Autocross Quo-
ta Mille [GÈ) Trofeo Quota
Mi-l le (pista Quota Mille Tor-
riglia)

Ass. Sportiva Autocross Orna-
vasso {NO) gara sulla pista
di Ornavasso

Ass. - P. Zorutti » Cervigna-
no i(L)iD) gara di apertura '{p\-
sta Autocross Viliesse, GO)

•PI sta Monca! ieri (TO) , gara
Intemazionale

Crossdromo « La Piana », Lo-
nato (SS) gara sul la pista
La Piana

Soc. Sportiva i« Sorgenti .
6crdano (UD) gara sulla p^ta
•le Sergenti

Gruppo Sportivo Friuli Au-
tocros-s [UD) gara su I-la pista
di S. Bernardo di Codia

Sport Club Maggiora [NO]
gara sul la pista di Maggiora

S. Stefano Belbo [CN). gara

Moto Club Senigal Ma (AN),
Tr. Spiaggia di velluto - Pi-
sta La Fossa d. Oiavolo

Pro loco Spresiano i[TV), gara
sulla piata di Spresìano

; CISA - Roma, gara sulla pi-
sta CISA

Auto Club Ceva -GCNJ, gara1

sulla pista Saliceto

Ass. P. Zorutti, Cervignano
;UD), gara sulla pista Vii-
lesse (GO)

A.C.Pavi-a, 4. Trofeo Marl'boro
(Raliypista S. Spirito)

Pista Li gnano (U D) , gara a
Ugnano

Int. • • *

Naz. - « «

Naz. « • 0

Naz. - 0 *

Naz. - « •

Int. • * •

Naz. - • »

Naz. ~ • tì

Naz. - • •

Naz. 0 • •

Ris. — • •

Ris. - « »

Ris. — • •

Naz. — • •

Ris. - • •

Ris. - • •

Naz. • • •

Naz. — « •

2

2

2

6

6

13

13

13

13

13

17

17

20

20

20

27

27

27

tino (FE) gara nazionale

A.C. Genova, 1. Trofeo A.C.
Genova [pista Quota Mille,
Torciglia)

Auto 'Moto Cross Settimo To-
rinese [lombardor-e)

Soc. Sportiva « Sorgenti' » Bor-
dano, gara sulla pista Alle
Sorgenti !(UD)

Crossdromo • La Piana », Lo-
nato i[BS), gara sulla pista
« la iPiana •

UPAF, Udine, gara sulla pista
dì Imponzo di Tolmezzo

Auto Club America dei Bo-
schi, Bra '[CN], gara sulla
'pista di Bra

Ass. Sportiva Autocross Or-
navasso ('NO), gara sulla pi-
sta di', Ornavasso

. CliSA-,Roma, gara N-azionale

Cruppo Sportivo 'Frinii Au-
tocross '[OD], gara sulla pi-
sta di S. fl-ernardo di Codia

A.C, 'Potenza, gara Nazionale

Ass. Sportiva Autocross Quo-
ta MiLIe Torng-lla '(GÈ), Tro-
feo Quota Mille

Pro loco 'Spresiano [TV), ga-
ra su 1 1 a pi sta d'i S p r e siano

A.C. 'Pavia. 3. Trofeo 'Marite-
rò (Raliypista S. Spirito)

Autocross «Ogni Stili-, 'Fae-
dis '(UO), gara sulla pista di'
Faedis

Auto Club 'Ceva tCN), gara a
Saliceto

Pista Moncalieri (TO), gara
sulla pista Moncal'ieri

Ass. Sportiva Autocross San
Martkio '[FÉ), gara sulla pi-
sta 'S. Martino

Ass. - P. Zorutti • Cervignano
(UD), gara sulla pista Auto-
crossvillesse (GO)

LUGLIO
4 S. Stefano BC.M ,CN], gara

Nazionale

4

11

11

17

13

13

Soc. Sportiva - Alle Sorgen-
ti • Bordano (UD), gara sulla
pista Alle Sorgenti

Ass. Sportiva Autocross Or-
navasso i[NO), -gara sulla .pi-
sta di Ornavasso

UPAF - Imponzo d-i Tolmezzo
(UD), gara sulla pista di Im-
ponzo di Tolmezzo

Ass. « P. Zoru-tt-l « Cerviflnano
{UD), 1. prova Torneo Not-
turno pista Autocrossvil lesse
IGQ]

Macerata, Pista Le Grazi-e

Ass. Sportiva Autocross • Quo-
ta Mi Me •. Torrigiia, Trofeo
Ouota Mille (IGE)

Naz. e « •

Naz. • * *

Naz. — » «

Ris. — • *

Naz. — » «

Naz. • o ft

Naz. — • «

Naz. - • •

«laz. - • •

Ris. — * •

Naz. — " • •

Naz. • • •

Ris. — • •

Naz. • A •

Naz. — • •

Ris. _ 0 0

Int. O • •

Naz. — • •

Ris. - • •

Naz. « »

Naz. — • *

Naz. - * •

Naz. • • •

Ris. — • •

Int. - • •

Naz. * * •

Pista di l'ignano, gara sui la
p'sta A j t o c r p s s d i Ligia-ro Ria.

AGOSTO

(UD), gara sul,a pista di Im-
pongo di Tolmezzo Naz.

Ass. • P. Zorutti • Cervignano
(UD) 2. prova Torneo not-
turno [pista Autocross Vii-
lesse, GO] Ris.

Ass. Sportiva Airtocross « Ouo-
ta Mille -, Tomi»!la ItJGEJ.
Trofeo Quota Mille Naz.

Moto Club SenigalHa |{AN],
Coppa Città di Senig-alliia [pi-
sta la Fossa del Diavolo) Naz.

OTTOBRE

• .La Piana > Naz. — • •

3

10

10

10

17

17

17

17

24

24

24

31

Soc. Sportiva » Ogni Stii.1 •.
Faedis [UD), gara sulla pista
di 'Faedis

Autociub America dei Boschi
Era '(ON). gara sulla pista di
Bra

Pro Loco Spresiano tTV), gara
sulla pista di Spresiano

Ass. Sportiva Autocross S.
Martino (FÉ), gara sulla pista
di S. 'Martino

Ass. Sportiva Autocross Quo-
ta M'i'Iie. Torrigjia {GÈ), gara
sulla pista Quota Mille

CISA-Roma, gara sulla pista
CISA •

Crossdrorno • La Piana «, Le-
na» [BS)

Ass. « P. Zorutti «, Cervigna-
no (UO). gara sulla pista
Autocross Viliesse

S. Stefano 'Belbo ;[CN)

CISA-Roma

--Gruppo Sportivo «'Friuli Au-
tocross • '(UD). gara sulla pi-
sta di S. :Bernardo dì Codia

Soc. Sportiva «Ogni Stili».
Faedis (OD), gara sulla pista
di Faedis

Naz.

N>z.

Ris.

Naz.

Naz.

Naz.

Int.

Ris.

Naz.

Naz.

Ris.

Ris.

— • O

- • •

- • •

— • •

• • •

- • •

- • •

• •

— • •
- • •

- • •

— • •
Pista d'i Moncalifirl (TO). gara

NOVEMBRE

15 S. Stefano Belbo (CN), gara Ris.
CiSA-Roma.
CISA
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E MERO.
TRd LE RUOTE

PER Ld FORITìULd UNO
E LE RUOTE

CdlTIPdGNOLO
PER Ld TUd
flUTOIYlOBILE,
UMd DIFFERENZd C'È:

Ld FORITId.

RUOTE ULTRdLEGGEREIIl ELECTRON

La International Magnesium Association
ha assegnato il Design & Applications Award 1975

alla Brevetti Internazionali Campagnolo S.p.A.
« per le nuove tecniche adottate

nei processi di fusione in bassa pressione
per la fabbricazione di ruote in elektron per auto »
(32nd Annual Meeting, Dearborn, Michigan, USA)

Brevetti Internazionali Campagnolo S.p.A. - Vicenza, Italia.

CITROEN e autocross

^

II 2 CV Cross della Citroen sta trovando notevoli difficoltà nel suo de-
butto in Italia. Si pensa però che esse finiscano con l'essere poi risolte
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« l'abbottonatissima » Svizzera non ha mai pensato di contestare, hanno avuto
il sapore dell'eresia per k OSAI che si è affrettata a chiedere non poche modi-
fiche.

Sotto accusa alcuni punti del regolamento tecnico ((sui quali si potrà proba-
bilmente ovviare) ma il vero pomo della discordia è rappresentato dal numero
di vetture che potranno contemporaneamente essere impegnate in .gara. Per
ovvii motivi di « colore » la Citroen chiede che le varie gare vengano disputate
da 25 2CV tutte assieme mentre la CSAI è di parere completamente opposto
ed intende fare valere anche in questa occasione le proprie norme in fatto di
autocross che non ammettono più dieci macchine in pista. Quindici macchine
di troppo dunque, e su questo punto la SC « Varie » non intende passare sopra.

« Mi chieda tutto quello che vuole, ma ventìcinque macchine no ». 'In tale
modo ha esordito lo stesso presidente della SC, professor Quaroni, rispondendo
al dottor Paolo Frosì che per conto della Citroen-Italìa ha assistito la scorsa
settimana alla discussione del calendario delle gare di autocross. Il professor
Quaroni però inton è un dirigente « tutto casa e burocrazia » ed ha promesso
ugualmente il suo interessamento (ma l'ultima parola spetterà al Comitato
Esecutivo) per agevolare il varo del Cross-2CV, magari cercando dì favorire la
possibilità di vedere in pista qualche 2CV in più delle dieci previste.

Per la Citroen si £ trattata comunque di una sorpresa perché la bassa velocità
massima raggiungibile dalle 2CV in gara (circa 70 kmh), l'assenza di incidenti
apprezzabili nel corso dei precedenti campionati e la larghezza delle piste che
da noi è obbligatoriamente di dieci metri mentre all'estero spesso non supera
i nove, sembravano presupposti tali da garantire una certa sicurezza. Ed il pro-
blema non è nemmeno di facile soluzione perché non è la prima volta che la
CSAI ha detto no a richieste di allargare il numero dei piloti in pista.

Da un pezzo infatti esiste una specie di «braccio dì ferro», talvolta silen-
zioso ma più spesso colorito, tra Ja CSAI ed alcuni organizzatori e proprìetari
dì pista che per vivacizzare maggiormente le gare vorrebbero fare entrare almeno
quindici macchine contemporaneamente. La CSAI però nìcchia perché l'autocross
è uno sport giovane e per cercare dì imbrogliarlo dopo i primi anni di anarchia
ha stretto i cordoni della borsa. Seconda alcuni moderati sarebbe comunque
auspicabile una via di mezzo perché se è abbastanza assurdo.-ammettere oltre
trenta vetture, come sì sono viste quest'anno sulla pista di 'Lonato, sembra
altrettanto discutibile non fare almeno delle differenziazioni per categoria. E'
strano inoltre che non si sia seguito (almeno per le piste più collaudate) il cri-
terio della proporzionalità '(lunghezza percorso e media raggiungibile) come
nei circuiti di velocità, cosa che potrebbe favorire la Citroen che basa il suo
Trofeo sulla maneggevolezza e sulla spettacolarità di tante 2CV assieme e non
certo sulle pure prestazioni.

La Citroen-Italia comunque non sembra affatto intenzionata a fare marcìa-
indìetro ed ha già provveduto ad importare dall'Olanda trenta 2CV usate che
rivenderà a scopo agonistico all'interessante prezzo di 300.000 lire. Inoltre sono
già state fissate le date delle cinque gate italiane che verranno disputate a
Gropello (10-11 aprile), Spresìano (8-9 maggio), Roma '(12-13 giugno), Civitanova
(17-18 luglio) e Lonato i(16-17 ottobre). Quest'ultima gara sarà valida come fi-
nalìssima europea che vedrà impegnati tutti i piloti delle nazioni partecipanti
al Trofeo 2CV.

Per quanto riguarda i particolari del probabile regolamento, non vi sono
novità particolari, rispetto a 'quanto riportato da AUTOSPRINT dopo la finale
di Bulle. Si sa però che tutte le gare verranno disputate sia di sabato che la
domenica con un certo Tiiumero di prove -di qualificazione e semi-finali che sele-
zioneranno Ì piloti ammessi alle due finali di categoria: quella per vetture
fino a 435 cc e l'altra per le 602 cc. A proposito di categorie è precisato che
i piloti della prima potranno passare in quella superiore ma in nessun caso sarà
concesso di tornare indietro.

Infine, viene precisato che la classifica del Trofeo Internazionale 2CV-Cross
verrà stabilita sommando i cinque migliori risultati ;(con l'obbligo dì almeno
due gare all'estero) oltre a quello della finale obbligatoria.

d.b.



KARTING

Nel regolamento FIK le SETTE ZONE e le norme regolamentari

Ecco il MONOMARCA
ROMA - Prende corpo e si identifica la clas-
se promozionale-monomarca. Viaggia a tem-
pi brevi per bruciare le tappe organizzative
e di lancio. 'Non ci sono pause per la PIK
pur di assicurare una stagione '76 che isia
veramente di nuovi modi di andare verso i
giovani, non fosse altro per riaffermare la
sua politica '67, che prese l'avfio dal « largo
ai giovani ». Senza pause, il laborioso ed in
un certo senso travagliato iter di partenza.
E' stato definito, grazie anche ad una gran-
de disponibilità sportiva del nuovo comples-
so della BM di Piacenza, che ha volentieri ce-
duto la realizzazione della classe promozio-
nale al duo lame - Birel.

Il kart completo, tramite la PIK, sarà
ceduto al prezzo definitivo di 'L. 300 mila più
I.V.A.

La lame ha prescelto per l'equipaggia-
mento il motore Partila TG 14, un propulso-
re cioè molto /alido e della 'massima resi-
stenza, mentre la Birel ha già costruito il
telaio che parafrasando il suo tipo Kit ha
molto del positivo tipo Targa.

Un complesso tecnico pertanto della mas-
sima efficienza ed affidabilità. Il program-
ma sportivo che, accompagnato da un valido
sprone di incentivi, assicura col monoinarca
un'annata di tutto rilievo e di espansione. Es-

so si identifica nella suddivisione del territo-
rio karting in sette settori che sono:
O Zona Sicilia, Calabria, Campania, Puglia
con attività, salvo rettifiche, sulle piste di
Vibo, Tarante e Marineo o Pergusa.
Q Zona Lombardia, Liguria, Piemonte sulle
piste di Brescia, Varese, iLerici e Mondovì.
© Zona Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo sul-
le piste di Roma, Bastia e Fano.
O Zona Veneto sulle piste di Jesolo, Brescia
e circuiti cittadini.
© Zona Toscana sulla pista di Firenze e cir-
cuiti cittadini.
© Zona Emilia • Romagna sulle piste di Par-
ma, Bomea e Reggio Emilia.
O Zona Sardegna sulle piste di Sassari, Ca-
gliari e circuiti cittadini.
• per ogni settore sono previste tre gare va-
lide per il Trofeo Nazionale CSAI oltre a
quelle che i vari organizzatori metteranno
nello apposito calendario.
• ognuna delle tre gare dei vari settori sarà
dotata di un monte premi di L. 300.000, ol-
tre ai premi di rappresentanza. Inoltre gli
organizzatori devolveranno al unente premi
le tasse d'iscrizione della classe oltre quelli
messi normalmente in palio.
• è previsto un Trofeo Nazionale abbinato

al Trofeo CSAI con un monte premi di Li-
re 1.500.000 al quale saranno ammessi i pri-
mi 10-15 piloti primi classificati nelle sette
Zone.
• un monte premi di L. 2.000.000 sarà sud-
diviso tra le piste ed organizzatori che con
il loro fattivo 'interessamento avranno da-
to maggiore impulso alla classe.

Nel complesso come si vede un program-
ma di incentivi di tutto rispetto e mai sinora
messo in attuazione.

Non sono però tutte rose, perché una re-
golamentazione tecnica e sportiva della «mas-
sima rigidità avvierà il lancio della nascente
classe, che vuoi essere oltre che economica
anche e principalmente educativa.

Pertanto nessuna sofisticazione sarà am-
messa, ma solo ed unicamente una messa a
punto del mezzo.

E' infatti prevista anche da sostituzio-
ne del motore a fine corsa, per controllo che,
sarà effettuato dalla stessa Casa costruttri-
ce o dalla FIK, se sarà osservata una parti-
colare efficienza dello stesso nei confronti
degli altri.

Nel suo avvio la classe gareggerà unita-
mente, ma con classifica a parte, con la
terza categoria sino a quando non sarà au-
tonoma.

Sfida al sud
sullo « stradale »

di ROSSANO
REGGIO CALABRIA - II Circuito di Ros-

i Calabro è stato l'ultimo della serie
circuiti stradali, che in un certo senso

ialino non solo deliziato, ma anche eviden-
la bontà dei circuiti cittadini, per

quanto, attiene al fattore promozionale.
! vincitori delle varie categorie, tutti me-

itevoli della più ampia citazione per la
validità delle prestazioni, sono da ricercare
n Di Trapani, che ha domato l'allure di

no e Noto nella terza categoria, in Co-
glitore che nella seconda categorìa conduce
senza ambasce i t renta giri del tracciato te-
nendosi alle spalle sia Nicolosi che Mastro-

in Milone ancora, che nella seconda
categoria della classe 135 combatte ai ferri
corti con Zaffino e Puglisi per tutto l'arco
della gara e relegarli infine nell'ordine e,

in f ine , in Puglisi Placido solitario vinci-
tore della prima categoria della stessa clas-
se. Da rimarcare l'estendersi a macchia d'
alio del karting in Calabria sinora quasi
relegato sulle piste di Falerna e Vibo.

, 3. - 1. Di Trapani; 2. Cariino; 3.
Noto; 4. Romeo; 5. Tucci.
100, 2. - 1. Coglitore; 2. Nicolosi; 3. Ma-
stroviti; 4. Mele; 5. Palmisano.
100, 1 - 1. De Bellis; 2. Leotta.
125, 2. - 1. Milone; 2. Zaffino; 3. Pugliesi;
4. Pizzo; 5. Calanna.

La F. 4 ha festeggiato
i suoi migliori

e le speranze '76

Da MARINEO
['arnvederci a gennaio

dei siciliani
PALERMO - Conclusione 'brillante e in cre-
scendo del Torneo ricreativo, si fa per dire,
della pista di Marineo. Orchestrato in modo
br i l l an te e condotto in porto con soddisfa-
zione dei piloti partecipanti, una cena so-
ciale ha sigillato ti vogliamoci bene sicilia-
no, con un arnvederci a breve termine cioè
nella seconda decade di gennaio per il Tor-
neo Invernale. La Sicilia così esce in modo
definitivo dall'oscurantismo agonistico.

100, J. cai. - 1. Di Liberto; 2. Brusca;
3. Imperato; 4. Corrado; 5, Lastrine.
100, 2- cai. - 1. Mistretta; 2, Giallanza; 3.
D'Alba; 4. Barbera; 5. Montalto.
100, J. cai. - 1. Di Trapani; 2. Gradito;
3. Martino; 4. 'Riservato; 5. Prinzivalli.
12), I. cat. - 1. La Porta; 2. Scionti; 3.
La Malfa; 4. Perniisi.
125, 2 cat, - <1. Leonardi; 2. Russo; 3.
Buscemi; 4. Calanna; 5. Zida.
CLASSIFICA ASSOLUTA TORNEO MARI-
NEO - 1. La Porta; 2. Riservato; 3. Leo-
nardi; 4. Scìontl; 5. Di Trapani.

ROHREGGER
campione trentino

autogimkane

ROHREGGER
campione trentino

autogimkane
BOLZANO - Renato 'Rohregger aggiudican-
dosi la quarta ed ultima prova della gimka-
na automobilistica svoltasi a cura della scu-
deria « Dolomiti » di Bolzano, ha conqui-
stato il trofeo « otto Pfitscher » a ricordo
del pilota altoatesino scomparso all'inizio
del corrente anno a seguito di una scia-
gura stradale. Numerosi sono stati i concor-
renti che si sono cimentati sul difficile per-
corso allestito in un piazzale nei pressi del-
l'aeroporto di Bolzano. Renato Rohregger è
stato ovviamente il protagonista della com-
petizione mantenendo quasi costantemente il
tempo migliore. Quando poi, ad un'ora dalla
conclusione della gara, il trentino Ivano
Giuliani ha ottenuto al volante di una Fiat
500 un clamoroso 45">15, il bolzanino è
tornato in pista e non 'ha faticato molto a
riprendersi la palma del migliore. Nella ca-
tegoria «Dame», ancora una rolta il suc-
cesso è andato a Delia Deflorlan. Dopo la
quarta ed ultima prova defc trofeo <• Otto
iPfitscher », la classifica, vede in testa Re-
nato Rohregger con J9 punti.

Categoria «A»: I . Rohregger Renato 45"15;
2. Bmnner Karl Heinz 45"43; 3. Giuliani' T-
vano 45"97; 4. Unterholzer Heinz 4ó"25; 5.
Keller Mario 4Ó"38; 6. Boschetti Franz 46"
e 80; 7. 'Rocchetti Silvano 48"01; 8. Bonii
Antonio 56">18; 9. Wieland 'Willi 5ó"38; 10.
Angerer Erich 57"88; ili. Costantino GÌo-

>: -1. Angerer Erioh 46"37; 2.
Franz 54"SS; 3. Gaioni -Romano

vanni l'09
Categor'.p •
Boschett
57"19.
Calegori
Giuliani
53"96;

Renato Rohregger, vincitore della
gimkana dell* scuderia Dolomiti

• «C*.- 1. Keller Mario 48"15; 2.
Ivano 50"(18; 3. Hedegger Xarl

,, ,„, I. Deflorian Umberto 59"50; 5. Bo-
scolo Mario 59"?-8; 6. Widmann Helmuth
IW92; 7. Zadra Gennaro 1WÓ3.
Categoria «Dame»: !j. Deflorian Delia 52"05;
2. Galvar, Nadia 55"48; 3. Paregger Ev*
?«"%; 4. Attolini -Rita 59"M; 5. Menapace
Giusti l'00"14,
Classifica assoluta quarti prova: 1. Rohregger
Renato 45"15; 2. fininner Karl Heinz 45"43;
3. Giuliani Ivano 45"97; 4. Unterholzer Heinz
46"25; 5. Angerer Erich 4ó"37.
Classifica Trofeo «Gito Pfitscber»; 1. Roh-
regger Renato punti 3*9; 2. Rocchetti Silva-
no e Angerer Erich 32; 4. Unterholzer Heinz
e Bonìs Antonio 18; 6. Deflorian Umberto
•11; 7. Attolini Rita -10; 8. Ga;oni Romano 9;
9, Volgger Pepi 6; 10. Locker Watter 5,

Con i
CAPITOLI
dell'
IRIDE
La trilogia • II diario
• Fotofatti • L'altale-
na • 11 vivere veloci
• La quaresima • La
resurrezione • Frivo-
lezze • La Carrera •
I come • Girotondo
• Compute r sprint
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In ITALIA si trova sempre una soluzione (dialettica)
a tutto: ma basterà per PIRELLI e INNOCENTI?

Garantiti i posti
ma non il futuro...
MILANO - Ci avete fatto caso? In Italia si trova
sempre una soluzione a tutto. Almeno formalmen-
te ogni dissidio sembra comporsi a livello dialet-
tico. E così la 'PIRELLI rinuncia ai licenziamenti,
e tutti sono contenti, sindacati in prima linea. E
non ci sarebbe nulla di strano, almeno se la realtà
confermasse certe ottimistiche dichiarazioni. Poi
è l'Azienda milanese a gettare acqua sul fuoco.

« Sì, d'accordo, niente licenziamenti ma 600
operai subito in pensione e cassa integrazione per
gli altri 780 ». Lucio Libertini, assessore regionale
al lavoro del Piemonte, conferma da parte sua:
« Garantito il posto ma non il futuro ». Ed allora
qualcuno comincia ad accorgersi che non tutto va
come dovrebbe andare. Sarà la strada giusta per
uscire dalla crisi? Lo verificileranno, sulla doro
pelle, i 4500 dipendenti dell'Innocenti. Dopo l'ipo-
tesi di intervento Fiat (che di ipotesi ancora si
tratta) è calato il silenzio sulla preoccupante
vicenda. Silenzio, soprattutto, da parte governa-
tiva. Silenzio anche sulla possibile soluzione giap-
ponese che il ministro dell'industria, stando alle
dichiarazioni ufficiali, conserva nel cassetto.

Forse è proprio pensando a quella proposta
che la Fiat sta muovendo i primi passi per l'acqui-
sizione dello stabilimento di Lambrate. Ma l'ope-
razione si presenta tutt'altro che semplice. I mi-
racoli, infatti, non sono alla portata neppure degli
uomini di corso Marconi, tanto meno in tempo
di crisi. Se l'accordo andrà in porto qualche altro
investimento ne soffrirà. In particolare certi pro-
getti al sud (Grottaminarda) rischiano di non
essere neppure tradotti in realtà.

G'è poi il problema della riconversione indu-
striale con tutte le incognite che simili progetti
comportano. C'è l'indebitamento cronico degli enti
locali a rendere scettici circa l'entità del mercato
riservato a questi prodotti diversificanti: « mini-
autobus » o « scuolabus » che siano. Eppure la
Fiat deve aver già fatto i suoi conti e deciso di
conseguenza. La Casa torinese, possiamo azzardare
la previsione senza troppi rischi, ha ormai deciso
di acquisire lo stabilimento di Lambrate. Le prove
non mancano e si inquadrano in una ottica più
ampia che prevede la ristrutturazione (anche logi-
stica) dell'intero gruppo.

Cominciamo dal settore dei trasporti leggeri
che è quello più direttamente collegato allo sta-
bilimento milanese. Attualmente il « 242 » viene
costruito a Torino, nei capannoni della « Materfer-
ro » di via Rivalta (1600 operai, 300 impiegati).

Oltre al furgone si producono marmitte. Ora la
direzione di corso Marconi sembra decisa a tra-
sferire quest'ultima produzione alla Cromodora. A
questo punto è difficile ipotizzare che un intero
stabilimento possa essere utilizzato per la linea
di montaggio di un solo tipo di furgone. C'è da
pensare che il trasferimento alla Cromodora del'le
marmitte preceda un analogo provvedimento per
il « 242 », con destinazione Innocenti.

La stessa operazione sta andando avanti alla
Spa-Centro (cambi, veicoli industriali, lavorazioni
militari). Oggi i veicoli militari sono di compe-
tenza della Lancia Veicoli Speciali di Bolzano e la
lavorazione dei cambi è stata trasferita in Lom-
bardia. Rimangono solo lavorazioni destinate a
veicoli leggeri. Anche queste potrebbero trovare
posto a Lambrate.

Ma la ristrutturazione è di ampiezza conside-
revole e trascende il problema Innocenti, che pure
all'interno di questo processo trova spazio e collo-
cazione. In particolare è la Lancia a trovarsi nel-
l'occhio del ciclone. Nel vecchio stabilimento di
Borgo San Paolo (1500 operai, 1300 impiegati) si
producono attualmente i motori per la « Campa-
gnola » della Fiat, la Futvia coupé e si procede al-
'l'assemblaggio della Stratos. Ora, però, la pro-
duzione della Fulvia non sembra avere grosse
prospettive di sviluppo ed il montaggio del'la
Stratos è in procinto di essere trasferito a Lin-
gotto.

C'è la «Gamma», è vero. La nuova Lancia (mo-
tore quattro cilindri contrapposti, 2400 cc) è in
fase di avanzato allestimento proprio nella fab-
brica di Borgo San Paolo, ma la sua produzione
in serie avverrà certamente a Chivasso. Allo stato
attuale delle cose, infatti, questa auto prima di
uscire finita dalle catene di montaggio dì Torino
dovrebbe fare la spola, per quattro volte, con
Chivasso. Un processo produttivo così complesso,
evidentemente, non è ipotizzabile.

Ed allora per Borgo San Paolo la Fiat avrebbe
nel cassetto un rivoluzionario progetto che desti-
nerebbe a centro direzionale 'l'intera area. La Fiat,
in Corso Marconi, non dispone soltanto dei due
palazzi al numero 10 ma anche di una serie di pic-
coli complessi dislocati in zona. Da tempo si parla
di una loro unificazione. L'area Lancia potrebbe
essere la più indicata per l'operazione. Tramonte-
rebbe così l'ipotesi di un nuovo centro direzionale
da realizzarsi a Candiolo, ad una ventina di chilo-
metri da Torino, sulla direttrice per Pinerolo.

Lo presenta la ..RANIERI»

II volante
elettronico

di sicurezza
MILANO - La fabbrica di accessori per
auto « Antonio Ranieri » di Sesto San Gio-
vanni, oltreché per essere lo « sponsor »
della F. 3 di Marcelle Rosei, il quale nel

1976 grazie appunto alla « Ranieri » do-
vrebbe essere al via dell'europeo di F. 3 con
una Osella-Beta Lancia, è nota al pub-
blico anche per la sua produzione di ac-
cessori studiati non solo per l'abbellimen-
to estetico dell'automobile ma anche per
una loro precisa funzionalità nell'aumen-
tare il confort e la sicurezza.

Fedele a questa linea programmatica, la
Ranieri perciò adesso si accinge a commer-
cializzare una novità che potrà avere sen-
za dubbio efficaci risultati nella preven-
zione degli incidenti. Si tratta del volante
elettronico « safedrive » il cui costo do-
vrebbe aggirarsi dalle 30.009 alle 40.000 lire.
E' un volante studiato appositamente per
avvertire del pericolo l'automobilista di ad-
dormentarsi.

Infatti, quando .per l'approssimarsi del
sonno il guidatore viene ad alleggerire la

m. e.

pressione delle dita sulla corona del vo-
lante, il « safedrive » entra immediata-
mente e automaticamente in funzione azio-
nando un apposito congegno di allarme so-
noro, simile ad un clacson, in grado di
scuotere il pilota dal suo stato di torpore.
Ovviamente esiste un interruttore per evi-
tare che il congegno funzioni anche quando
non serve, come ad esempio nel caso del
guidatore che tolga le mani dal volante nel
traffico cittadino.

Unitamente al '« safedrive » la Ranieri ha
anche presentato .poi il « cutoff », un co-
modo accessorio di basso costo (6.000 lire)
e di facile montaggio che consente all'auto-
mobilista in panne di segnalare efficace-
mente la sua presenza mediante il simul-
taneo azionamento dei quattro indicatori
di direzione, visibilissimi anche da lontano.

Mentre la FERRARI
ha risolto la vertenza

DE TOMASO
in minoranza
nel C. d'A.

MASERATI?
MQDENA - Risolta la vertenza alla Fer-
rari-Scaglietti dove 50 dipendenti (della
Scaglietti) saranno trasferiti alla Fiat Trat-
tori Modena. Sarà effettuato un «ponte»
nel periodo delle Feste Natalizie, men-
tre nella ipotesi dell'accordo si prevede
che alla costruzione di vetture Gran Tu-
rismo si affiancherà la produzione di
« materiale speciale » alla Ferrari. Come
era stato comunicato, alla Scaglietti dal
settembre del 1976 si procederà alla co-
struzione di cabinati per trattori ed allo-
ra potranno rientrare i 50 dipendenti di-
slocati.

Alla Maserati si sta per costituire il
nuovo Consiglio di Amministrazione pre-
sieduto da Alessandro De Tomaso che ri-
chiama sull'eccessivo ottimismo, riferen-
dosi, ovviamente, alle previsioni di A-
gnelli. (Cì saranno ben quattro rappresen-
tanti CEBI e due del Consiglio di fab-
brica. Come dire che l'industriale italo-
americano non può fare il suo gioco pie-
no, n.d.r.). In occasione della venuta a
Modena del Ministro Donai Cattiti, De
Tomaso ha voluto intervenire decisamen-
te affermando : « Chiedeteci sacrifici, ma
non il suicìdio ». E' stato piuttosto aspro
De Tomaso richiamandosi al livello del
lavoro che in Italia è il più scarso e più
caro d'Europa. « Sì potrà pensare a unti
ripresa — ha precisato De Tomaso —
quando saremo in grado dì lavorare ài
più-». D'altra parte lo stesso Donat Cat-
rin aveva espresso le sue perplessità par-
lando agli operatori economici modenesi
allorché ha richiamato i sindacati a una
maggiore consapevolezza sostenendo che
in Italia ÌI lavoro manuale sembra degra-
dante e, al contrario, da la possibilità di
maggiore occupazione.

Alle Officine Maserati, come abbiamo
riferito, c'è stato un incontro informale
fra il Ministro accompagnato da De To-
maso, dal Sindaco, dall'On. Mengozzì,
dal Presidente degli Industriali dr. Vin-
cenzo Benassati e la Commissione di Fab-
brica. Erano presenti anche l'ing. Berloc-
chi e il signor Santiago De Tomaso. Tut-

- ti hanno ringraziato Donat Cattin per
l'intervento decisivo tramite la Gepi per
salvare l'azienda. Ma il Ministro ha av-
vertito: « Quello che ho fatto deve ene-
re messo in riferimento alla fiducia che
abbiamo nel signor De Tomaso e alla vo-
lontà di lavorare di lutti i dipendenti.
Abbiamo appena iniziato, ma dobbiamo
impegnarci tutti con coscienza e volontà».

C'è stata la nota stonata dell'atto van-
dalico compiuto nella notte stessa di sa-
bato (cioè il giorno della visita dì Do-
nat Cattin), allorché ignoti hanno fracas-
sato i vetri della Commissionaria Mase-
rati in via Ciro Menotti la cui titolare è
l'AUTOMOTO di Bologna rovinando e
quasi distruggendo con mazze ed altri
arnesi quattro vetture Maserati esposte
dei modelli in produzione. Intervento
della squadra mobile e ipotesi sul mo-
vente del gesto. Il fatto che l'incursione
notturna ha coinciso con la visita di Do-
nat Cattin può far pensare a una pro-
testa contro la nuova direzione Maserati
e anche con riflessi ai 150 licenziamenti
di personale in sovrannumero trasferito
però ad altre aziende del settore.

Mario Morselli
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A fine "11
fuori

dalla crisi?
MILANO - II 3. EXPOMOTOR ha aperto in

: un clima di speranza e dì volontà da parie
degli operatori motoristici per vincere ]a
crisi che grava su tutto il settore. La ras-
segna — della quale l'ori. Giovanni An-
dreoni, Mario Patolini e Lucio Torcila, so-
no rispettivamente Presidente, Segretario Ce-

rale e direttore — si sviluppava su una
superficie di 5.000 metri quadrati all'interno
del padiglione 28 nella Fiera di Milano; rag-

gnippava i!50 aziende dei diversi settori pro-
venienti da una settantina di Paesi.

I vari comparti industriali che compon-
gono Expomotor '75 comprendono complessi-
vamente circa 500 aziende ( di cui 18 con
oltre 500 dipendenti ) con un impiego, fra
dirigenti, impiegati e operai di oltre sei-
centomila unità, mentre in tutta Italia i
punti di vendita sono oltre 250 con circa
130.000 dipendenti.

In questo delicato 'momento congiunturale
prevede che tutta la miriade di aziende possa
conrinuare ad operare oppure molte di esse
sono destinate ad amoelirninarsi? « Con ogni
probabilità — sono parole del presidente
on. Giovanni Andreoni — l'attuale crisi si
prolungherà nel tempo. Comunque c'è da
augurarsi che entro la fine del 1977 si possa
ritornare a tempi di maggiore chiarezza ».
Rispondendo alla domanda, non credo che
tutte le aziende che operano oggi ne-1 set-
tore motoristico possono superare l 'a t tuale

difficile « impasse ». Ci saia indubbiamente una
selezione che colpirà le più deboli, mentre
si rafforzeranno quelle aziende più avanzate
tecnologicamente che negli armi del «boom»
sono, riuscite a collocare i loro prodotti
all'estero.

Se consideriamo comunque ii momento di
crisi dell'auto nuova dobbiamo rilevare co-
me il settore dei componenti motoristici stia
attraversando un periodo nel complesso -fa-
vorevole, in 'quanto in questi ultimi tempi,
si deve registrare un aumento del 35 per cen-
to della domanda nei confronti dell'anno
scorso. In questa mostra, sono esposti tutti
i componenti e gli accessori che riguardano
auto-moto-agricolo-nautico, ai quali sono di-
rettamente interessati i capi uffici vendita,
i progettisti, i ricambisti e i meccanici alla
continua ricerca di nuove fonti di approvvi-
gionamento, L'Expomotor rappresenta un
test commerciale più che valido, una verifica
direna di quello che il mercato può offrire

e di quello, che invece, può assorbire.
Aggirandoci fra gli stands, abbiamo potuto

renderci conto della buona validità dell'e-
sposizione poiché le Case si sono presentate
con. il meglio della loro produzione quale:
i più moderni antifurti -per auto -e autoradio,
antiappannante elettrico autoadesivo con mon-
taggio semplice, sul vetro posteriore, stac-
cabatterie elettronico, fanali antinebbia, fa-
nali retromarcia di tutti i tipi e gusti, vo-
lanti, leva cambio antifurto, segnalatori dì
emergenza, coprivolanti, copricambio, po-
melleria, gamme complete di lampade. per
auto; varietà di carburatori, tappeti, valvole,
filtri, cerehioni.

'L'Expomotor, insom-raa 'è una conferma del-
la sita validità -e dell'importanza di un settore
fondamentale, spesso d'avanguardia dell'in-
dustria motoristica.

b. b.

APPLICAZIONI SPECIALI PER AUTOC A M IL LO ALQUATI
VIA DANTE 87/91 - TEL. (0372) 20.450 - 26100 CREMONA (ITALY)

Elenco degli alberi distribuzione in acciaio speciale cementati, temperati e nitrurati
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MODELLO

500 -profila 137

500-595-650-695-500 R-126 pro-
filo 535 - C 70
500 - 595 - 650 - 695 - 500 R
126 - C. 26 - 1975

500-595-695-650-500 R-126 pro-
filo 84
500-5S5-650-B95-50Q R-126 prò

500-595-650-695-500 R-1 26 corsa
profilo G P 71
500-595-650-695-500 R-12S pro-
filo G P 71 - 7.3
500-595-650-695-500 R-126 pro-
filo 161 rasato con ingranaggio
500-595-650-695-500 R-126 pro-
lilo 162 fasato con ingranaggio
500-59 5-650-6S 5-500 R-126 pro-
filo 163 fasato con ingranaggio
500-595-650-695-500 R-126 fasa-

500-595-695-500 R-126 profilo
C - 47 fasato con ingranaggio
500-595-650-695-500 R-126 pro-
filo C 145 fasato con ingrati.
500-595-650-695-500 R-126 lasa-

500 - 595 - 650 - 695 - 500 R
126 fasato con ingran. - 1975
500 fasato con ingranaggio

500 - 595 - 650 - 595 - 500 R
126 fasato con ingran. - 1975
500 - 595 - 650 - 695 - 500 R
126 fasato con ingran. - 1975
600 - 600 D profilo 2

600 • 600 D profilo 1

850 - 903 profilo 1

850 - 903 profilo 19

850 - 903 profilo 3

850 - 903 profilo corsa O.T.

128 • 1100 profilo S - C 12/B

128 - 1100 profilo C 11/B

128 R e Coupé - C 13/B
motori 1300 cc.
128 - 1100 - 1300 - C 77

12B - 128 Rally e Coupé
1100- 1300 C 71
128 - 128 R e Coupé
1100 - 1300 13/C

128 - 128 R e Coupé C 14/B
1100 - 1300

128 -X 1/9 -C 77

128 • X 1/9 - profilo 31-B

128 - X 1/9- C 14/B

124 berlina - Primula coupé

124 Berlina Primula coupé
profilo S
124. Berlina Primula Coupé
profilo 25
Fiat 131/1300 cc. profilo 32

Fiat 131/1300 cc. profilo 183

Fiat 131/1300 cc. profilo 25

Fiat 131/1600 cc. profilo 18

Rat 131/1500 cc. prolilo 184

Fiat '131/1600 cc. profilo 78

Fiat 131/1600 cc. profilo 100

125 - 124 coupé-spaider - 1400

ALZATA

6.15

7,7

7.2

6.35

6.8

7

- 7.3

7,2

7.15

7.4

7.05

7.3

7.3

7.2

7.2

7,2

7,2

7.5

6.2

6.3

6.9

7.35

6,3

7,2

9,4

10

10

10,35

11,15

10,5

11,4

10.35

10,7

11,4

6,55

6,9

7.2

7,4

7

7.2

7.2

7

7,2

7,8

9.85

TIPO

Motori elaborati mediamente

Motori elaborati mediamente

Motori elaborati mediamente

Motori elaborati mediamente

Motori elaborati corsa

Motori elaborati corsa

Motori elaborati corsa

Motori elaborati corsa

Motori elaborati corsa

Motori elaborati corsa

Motori elaborati corsa

Motori elaborati corsa

Motori elaborati corsa salita

Motori elaborati corsa.
con condotti separati
Motori elaborati corsa

Motori elaborati corsa

Motori .poco elaborati

Motori elaborati mediamente

Motori poco elaborati

Motori molto elaborati

Motori elaborati mediamente

Motori elaborati corsa

Motori poco elaborati

Motori elaborati mediamente

Motori molto elaborati

Motori poco elaborati

Motori elaborati corsa

Motori elaborati corsa

Motori elaborati corsa
iniezione
Motori elaborati mediamente

Motori molto elaborati

Motori elaborati corsa

Motori poco elaborati

Motori elaborati mediamente

Motori elaborati corsa

Motori poco elaborati

Motori elaborati corsa

Motori poco elaborati

Motori elaborati mediamente

Motori elaborati corsa

Motori elaborati corsa.
coppia alta
Motori poco elaborati

DIAGRAMMA
DI MASSIMA

Asp. 34"- 74°
Sca. 74-- 34"
Asp. 40" -80"

Sca. 80" - 40°
Asp. 38a - 76"
Sca. 76° - 38°
Asp. 50'J - 90°
Sca. 90- - 50"
Asp, 49" - 78"
Sca. 93a - 40"
Asp. 84" - 94-
Sca. 96" - 64°
Asp. 84" - 94"
Sca. 95" - 64°
Asp, 67- -93°

Sca. 93"- 67°
Asp. 63" - 97°
Sca. 97" -63"

Sca. 84" - 44"
Asp. 45" -94"

Sca. 94° - 46" .
Asp. 54- - 80"
Sca. 82° - 56"

Asp. 77" - 107°

Sca. 107" - 77°
Asp 44" -92°

Sca. 92° -44°

Asp. 55" - 81°
Sca, 81° -55°

Asp. 58° - 84°
Sca. 84" - 58°
Asp. 46° -95°

Sca. 95° - 46°
Asp. 55° -93"

Sca. 85° - 51°-

Asp.20"-60°
Sca. 60° -20°

Asp. 30° -70°

Sca. 70° - 30°
Asp. 35" - 75°
Sca. 75° - 35°
Asp. 30" - 70°
Sqa. 70" - 30°
Asp. 30" - 70°
Sca. 70° - 30"
Asp. 50° - 90°
Sca. 90° - 50"
Asp. 33° - 73"
Sca. 73" - 33°
Asp. 43° - 83°
Sca. 83° - 43"
Asp. 45° - 85°
Sca. 35" -45°

Asp. 40° - 80°
Sca. 80" - 40°
Asp. 46° - 36"
Sca. 86° - 46"
Asp. 40" - 80°
Sca. 80° - 40"
Asp. 54" • 92°
Sca. 81" -51°

Asp, 40° -80°

Sca. 80" - 40°
Asp. 45" - 77°
Sca. 77° - 45°
Asp. 54° - 92"
Sca. sr -sr
Asp. 33" - 73"
Sca. 73° - 33"
Asp. 35" - 75"
Sca. 75" - 35"
Asp. 45° -85°

Sca. 85° - 45°
Asp. 33" - 73"
Sca. 73° - 33"
Asp, 34° - 74"
Sca. 74° - 34°
Asp. 45° -85"

Sca. 85" - 45°
Asp. 43° -83°

Sca. 83° - 43"
Asp. 43" - 83°
Sca. 83° - 43°
Asp. 50° - 90"
Sca. 90" - 50°
Asp. 50" - 90°
Sca. 90° - 50"
Asp. 43" - 83°
Sra M" . 43°

F I A T
RIFERI-
MENTO

A - 23

A - 23/1

A - 24

A - 25

A - 25/1

A - 26

A-26-1C132

A - 27

A - 28

MODELLO

125 - 124 coupé-spaider - 1400.
132 - 124- 1800 C 67 AS
125 - 124 cojpé-spaider - 1400
132 - 124 - 1800 C 55
124 sport coupé spaider
1600 cc. - C 15
124 sport coupé spaider
1600 cc. C 67 A S '
124 sport coupé spaider
160C cc. C 55
127 profilo 19

Fiat 127

127 profilo 2

127 profilo corsa

ArnZ/ArrTA TIPO

9.9 Motori elaborati mediamente
e rally

10,65 Motori elaborati corsa

9.85 Motori poco elaborati
scarico ingranaggio

9.9 Motori elaborati mediamente '
o rally, scarico ingranaggio

10,65 Motori elaborati corsa

7.35 ' Motori poco elaborati

6,55 . Motori elaborati mediamente

6,9 Motori elaborati mediamente

7,2 Motori elaborati corsa

7.2 Motori elaborati corsa

DIAGRAMMA
DI MASSIMA

Asp 45"- 75"
Sca. 75° -45°

Asp. 45"- 75"
Sca, 75" - 45"
Asp. 43" - 83"
Sca. 83" - 43"
Asp. 45" - 75"
Sca. 75" - 45°
Asp. 45° - 75°
Sca. 75" - 45°
Asp. 30° - 70°
Sca. 70° - 30°
Asp. 33" - 73"
Sca. 73° - 33°
Asp 35" - 75°
Sca. 75° -35°

Asp. 50° - 90°
Sca 90° - 50°
Asp. 48° -88"

Sca. 68° - 48°

Autoblanctif A 112

A - 29

A29/1C132

A - 30

A - 31

A-31/1-C38

A-112 profilo 40

A-112

A-112 profilo 19

A-112 profilo corsa

A-112 profilo corsa

6,3 Motori poco elaborati

6.55 Motori elaborati mediamente

6.9 Motori elaborali mediamente

7,2 Motori elaborati corsa

7.2 Motori elaborati corsa

Asp. 30° - 70°
Sca. 70" -30°

Asp. 33" - 73°
Sca. 73" - 33°
Asp. 35° -75'

Sca. 75° -35°

Asp. 50° -90°

Sca. 90° - 50"
Asp. 48"- 88"
Sca. 88" - 48°

Alfa Romeo

A - 32

A - 33

A - 34

A - 35

A - 35/1

TOC - 1600 - 1750 profilo C 77

1300 - 1600 - 1750 - 2000 pro-
filo 30
13QO - 1600 - 1750 - 2000 pro-
filo 13
1750 - 2000 profilo 11 C

1750 - 2000 profilo 2 B

10,35 Motori poco elaborati

10,5 .Motori elaborati mediamente

10.8 Motori elaborati corsa

11 Motori elaborati corsa

11,1 Motori elaborati corsa

Alfa Sud - Alla Sud TI
A - 36

A - 37

A-38/C-176
/1Q8

A-39/C-176
/114

Alfa Sud C 5 - 108°

Alfa Sud C 4 108°

Alfa Sud N. e TI

Alfa Sud N. e TI

9.6 Motori poco elaborati

10 Motori elaborati mediamente

9,9 Motori elaborati corsa

9,9 Motori elaborati corsa

Asp. 40°- 80°
Sca. 80° - 40=
Asp, 43° -83°

Sca. 33° - 43°
Asp. 50" - 80°
Sca. 80° - 50°
Asp. 48° - 70"
Sca. 60° - 40°
Asp, 50" - 90°
Sca. 90° - 50"

Asp. 40° - 76°
Sca, 76" - 40°
Asp. 40° - 76°
Sca. 76" - 40°
Asp. 50° - 83"
Sca. 81° - 47°
Asp. 44°- 94"
Sca. 87° - 41°

BMW

A - 40

A - 41

A - -11/1

A - 41/2

1600 - 2000 -.2002 profilo 300

1600 - 2000 - 2002 profilo 142

1600 - 2000 - 2002 profilo 324

1600 - 2000 - 2002 - C. 206

7,85 Motori elaborati mediamente

8,9 asp. Motori elaborati corsa
8,6 scar.

8,6 Motori elaborati corsa

9,2 Motori elaborati corsa ,

Asp. 44" - 74°
Sca, 74° - 44°
Asp. 60° --90°
Sca. 80° - 50°
Asp. 50° - 80°
Sca. 80° - 50°
Asp. 60° - 90°
Sca. 60" -90°

Lancia Fulvia - HF 16OO/13OO - Bela

A - 42

A - 43

A 44

A - 44/1

A - 44/2

A - 44/3

Lancia Fulvia HF - 1600 - 1300
C a
Lancia Fulvia HF - 1600 - 1300
C 98
Lancia Fjlvia HF - 1600 - 1300

Beta - C 15

Beta - C 67 AS

Beta - C 55

6,9 Motori poco elaborati

7.3 Motori elaborati mediamente

8 asp. Motori elaborati corsa

9,85 Motori poco elaborati

9.9 Motori elaborati mediamente
e rally .

10,65 Motori elaborati corsa

Asp. 45° - 75"
Sca. 75" -45"

Asp. 52° - 92°
Sca. 92° - 52"
Asp. 55° -85°

Sca. 57" - 55°
Asp, 43° - 83"
Sca. 83° - 43°
Asp. 45° -75"

Sca. 75" - 45"
• Asp. 45° -75°

Sca. 75" - 45"
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Dieci anni
di VITA
dei rallies

C'era molta attesa nell'ambiente per
«VITA DA RALLY » di Aldo Seregni e-
dito da Rina Fabbri. Il nome dell'autore
motto conosciuto nell'ambiente per essere
stato fino a poco tempo fa uno dei più
quotati giornalisti speicalizzati in rallies
e la passione dell'editore, che direttamen-
te si è inserito nelle corse proprio come
sponsor, erano di per sé garanzia del pro-
dotto, che, è bene chiarirlo subito, non è
un manuale sul come si fanno i rallies, le
regole, gli accessori indispensabili, ma
una raccolta di sensazioni scritte oltre che
da Seregni anche da Sandro Munari, Ma-
rio Mannucci e sua moglie, la simpatica
Ariella.

Ma la vera forza del libro senza per
questo voler fare un torto ad alcuno, ci
sembra siano la veste grafica e la raccolta
delle fotografie, anche molto aggiornate e
tta cui spicca la serie di Attualfoto al re-
cente rally dì Sanremo. Sono tutte imma-
gini che parlano da sole, e che, a saperle
guardare, sintetizzano meglio di qualsiasi
discorso l'evoluzione dei rallies negli ul-
timi dieci anni.

Tra tutte poi, il grande fotocolor che
riproduce, se non andiamo errati (r»on c'è
U . didascalia purtroppo nei fotocolors)
l'Oper Ascona di Bonamico al S. Martino
di Castrozza dell'anno passato in cima al
Passo Manghen, vale da sola l'acquisto
del libro. In quella frenata disperata col
precipizio scoperto a pochi millimetri c'è
tutta l'essenza del pilota di rallies. La ve-
ra avventura che ancora esiste nonostante
ci si ostini a preparare sempre tutto e
sempre meglio di gara in gara.

Il libro viene messo in vendita in que-
sti giorni e vale veramente la pena di es-

sere acquistato, anche se lo ripetiamo,
tratta la specialità non in senso didattico
quanto da innamorati.

La

curiosa

premessa

di

MUNARI
• In questo fine stagione è scoppiato
il boom dell'editoria rallystica. Prima
d'oggi in Italia si era fatto ben poco in
questo campo, poco soprattutto in con-
fronto all'Inghilterra, la Francia e la Ger-
mania. Tra i libri di recentissima pub-
blicazione c'è « RALLY, tecnica auto gare »
scritto da Enrico de Vita ed edito dall'
Istituto geografico De Agostini. Si tratta
di un libro con una veste grafica di pri-
mordine, ricco di foto-a colori, rilegato
e messo in vendita, in proporzione, ad un
prezzo piuttosto contenuto: 5000 lire.

La prima impressione che sì riporta è
di una fin esagerata ricerca di essere il
più possibile esaurienti in tutti Ì risvolti
di questa specialità agonistica, anche se
con il rìschio di non poter mai affrontare
a fondo ciascun argomento trattato. Que-
sto invece non è del tutto vero. La sforzo
dell'autore nel cercare di accontentare la
curiosità del neofita appare chiaro in ogni
pagina e sotto molti aspetti può conside-
rarsi riuscito anche se obiettivamente non
è impresa molto facile.

L'aspetto maggiormente negativo è in-
vece un altro, e cioè che questo libro è
uscito un poco troppo in ritardo e molti
argomenti paiono già superati dallo svi-
luppo avuto negli ultimi tempi dall'attivi-

tà raliystica, adesso molto meno avventu-
rosa ed epica di quanto avveniva ad e-
sempio solo cinque anni fa. Così ad un
capitolo sulla tecnica sempre attuale ed
abbastanza completo se ne affiancano altri,
con relative illustrazioni che sembrano de-
nunciare una effettiva assenza dell'autore
dalle scene rallystiche perlomeno da un
triennio.

Un neo poi imperdonabile è la prefazio-
ne di Sandro Munari. Chi conosce bene
il Drago (ma purtroppo, c'è da temere,
anche chi non lo conosce) si rende su-
bito conto che certe cose non può dav-
vero averle scritte lui.

• A corollario di una stagione dominata
dalle macchine rosse, esce con tempesti-
vità edito dalla Mondadori un bel volume
di Piero Casucci e Tommaso Tommasi,
« La storia delle ferrari Alfa Romeo cam-
pioni del mondo ». Come già dice il ti-
tolo, il libro non si limita ad una crona-
ca della stagione '75 delle due Case itai
liane e dei loro piloti, ma traccia un/
ampia panoramica dei campionati (pilot^
e costruttori) dalla loro istituzione ad og-

gi, con particolare riferimento alle-vìcen-
de che hanno avuto Ferrari ed Alfa per
protagoniste.

Il libro è completato dai profili dei
campioni vecchi e nuovi, da bei disegni a
colori di Riccioni rappresentanti tutte le
grandi Ferrari di Formula 1 e le più fa-
mose Alfa sport, e da interessanti inter-
viste con i tecnici protagonisti delle vit-
torie, Mauro Forghieri per la Ferrari e
Carlo Chili per l'Alfa.

Casucci e Tommasi non hanno quindi
fatto un libro per « rerraristi » o per
« alfisti », bensì un'opera concepita per
la soddisfazione di tutti gli appassionati
di questo sport.

PIERO CASUCCI E TOMMASO TOM-
MASÌ:
« La itoria della ferrari Alfa Romeo cam-
pioni del mondo », 170 pagine con foto
in bianco-nero e colore, lire £.000. Mon-
dadori editore.

160 milioni erogati
in 25 anni dal

FONDO assistenza PILOTI
• In occasione dei 25 anni di attività del
Fondo Assistenza Corridori, l'istituzione
(unica, nel mondo dell'automobilismo) che
si occupa di aiutare e finanziare piloti bi-
sognosi e le famiglie degli scomparsi, è
uscito un libretto che sintetizza l'opera del
FAC in questo quarto di secolo, intitolato
appunto «25 ANNI DEL FONDO ASSI-
STENZA CORRIDORI ».

Ne è autore Franco Scorno, che del
Fondo Assistenza Corridori (nato il 5 di-
cembre 1949 a Milano come « Cassa Mutua
Assistenza Corridori Automobilisti ») è
stato il fondatore e ne è tutt'ora il pre-
sidente.

La pubblicazione testimonia della serie-
tà, dell'impegno profuso per .portare tem-
pestivamente aiuto agli attori di questo
sport. In questi 25 anni sono stati erogati
oltre 160 milioni di lire anche relativamen-
te a casi verificatisi sui campi di gara e-
steri.

vita da rally
^4Gt COLLANA START ^WCOLLANA START

di ALDO SEREGNI
con la collaborazione di

SANDRO MUNARI
MARIO MANNUCCI

Com'è la vita da rally?
E' l'avventura con la A maiuscola. Fango

e ghiaccio, sterrato e asfalto, giorno e not-
te, vittorie e ritiri. Il tutto in sintonia per-

fetta di pilota-coequipier-vettura. E intorno
il carosello di assistenze, meccanici, gior-

nalisti e fans.
Questa è la vita da rally scritta
in prima
persona

dai protagonisti.

IN VENDITA IN
TUTTE LE LIBRERIE
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Team BRASILE
anche in F.2
• Domingos Piedade, il noto manager di
Emerson Fittipaldi (e già direttore spor-
tivo della Alfa Mondiale Marche) sta bat-
tendo cassa per mettere in piedi un team
di F. 2 tutto brasiliano. I due piloti della
squadra sarebbero infatti Alex Dias Ribeiro
e Ingo Hoffman, già in aria di F. 1, che
comunque disputerebbero le gare non con-
comitanti con questo nuovo team.

• LAUDA, PILERI E COLNAGHI
SPORTSMAN 1975 - La commissione ge-
nerale del premio Chevron Sportsman del-
l'anno, riunitasi & Milano, ha decretato i
vincitori 1975 per gli sports motoristici.
Per l'automobilismo Niki Lauda, campione
del mondo, con una menzione particolare
per Vittorio Brambilla, per il motocicli-
smo Paolo Pileri, campione mondiale per
la 125, e menzione per Agostini mondiale
500 e per la motonautica Giuseppe Col-
naghi e menzione particolare a Renato
Molinari.

• CUPOLE D'ORO PER LELLA E VIT-
TORIO - Anche quest'anno la SavigKano
Corse organizza l'annuale premiazione e
indice per il 18 dicembre la II Festa del-
l'Automobilismo Sportivo con la collabo-
razione del dancing Le Cupole di Cavaller-
maggiore. Nel corso della serata saranno
premiati oltre ai piloti della scuderia anche
Iella Lombardi e Vittorio Brambilla, ai
quali verranno consegnate le Cupole d'Oro.

• UN ALTRO FINNICO IN F. 2 - Mikko
Kozarowìtzky, campione finlandese della
Super Vee europea, già idolo del tennis
inlernazionale (che abbandonò nel 1968
tre settimane prima del torneo dì Wim-
bledon per la rottura di una gamba) pas-
serà quest'anno alla F. 2, probabilmente
co unn telaio Lola e motore BMW. ì gior-
nalisti tedeschi sostengono che ìl proba-
bile sponsor possa essere addirittura la
Marlboro.

Prime uscite in pista delle nuove F.2 in Inghilterra: questa è la Che-
vron B35 con motore Hart a Oulton Park, condotta dallo stesso proget-
tista e costruttore Derek Bennett, con il quale si sono ottenuti già
tempi di rilievo. Molto interessante soprattutto la leggerezza della
nuova monoposto di Bolton: si parla di 504 kg con il BMW, e di soli
482 con il Brian Hart (che come è noto ha il basamento in lega leggera)

• LE MONOSCOCCHE DI CIOTTO -
L'ing. Gioito Bizzarrini, non dimenticato
progettista di vetture sportive degli anni
sessanta, continua a sfornare idee nuove
di giorno in giorno. Ora sta cercando di
consorziare alcune pìccole industrie to-
scane per produrre a prezzo concorrenzia-
le monoscocche F. 1 e 'F. 2, sport 2000
e 3000, sospensioni, carrozzerie in vetro-
resina e altre parti staccate, esclusi quindi
solo i gruppi motore e cambio, nel tenta-
tivo di aumentare la partecipazione di pi-
loti italiani alle competizioni.

• UNA RONDE SUR GLACÉ A ISOLA
2000 • Nella stazione di sport invernali
di Isola 2000, sulle Alpi Marittime, si
correrà una ronde su ghiaccio il 25 di
gennaio 1976. La corsa aperta alle vet-
ture dei gruppi 1, 2, 3, A, 5 si svolgerà
in semifinali (8 macchine in pista alla
volta) e finali di 15 giri sul tracciato di
1.080 metri. Le iscrizioni presso l'ASAC
di Nizza.

• CHI VUOLE A NOLEGGIO UNA
SUPER FORD? - II pilota inglese lan
Taylor, già stella di prim'ordine nel cam-
po della F. 3 un paio di anni fa, si sta
organizzando per noleggiare un paio di
Dulon F. Ford 2000, per i campionati
inglesi che porterebbe sui campì di gara,
con meccanici e assistenza completa. Reste-
rà aì piloti solo l'onere del... pagamento.

• IL FUTURO DI CHEEVER - Eddie
Cheever sta cercando di concretizzare in
questi giorni i suoi programmi '76. E'
già certo di una vettura ufficiale Modus
F. 3 per fare il campionato europeo, ma
non ha ancora escluso di poter passare
già di categoria. Intanto, ha provato a
Goodwood la March Formula 2 di Ron
Dennis, ottenendo risultati molto inco-
raggianti. Anche Surtees ha messo gli oc-
chi sul giovane americano, che ha inten-
zione di far provare sulla sua Formula 1
al Castellet, in gennaio.

SILVERSTQNE - Roberto Marazzi è stato il primo luiiiino a provare la nuova March
763, con la quale correrà tutto il campionato europeo. Sul veloce tracciato inglese, dopo
che Nilsson aveva scaldato motore e gomme, ha ottenuto tempi ragguardevoli. Intanto
salgono a cinque gli italiani che disporranno delle nuove F.3 March per la prossima sta-
gione, che Ìl nuovo importatore Pavanello sta facendo arrivare pian piano. I primi due
sono stati Marazzi e Pardìni, poi dopo di loro sono arrivati anche Rampinini, « Gimax »
e Tarcisio Riva, che monteranno quasi certamente ì nuovi motori Novamotor.

L'Alfa 33tt12 WKRT « Monza » è
l'ultima novità del maestro model-
lista Carlo Brianza, per la serie
A.B.C. e segue la edizione corta
che vedete nella foto. Molto inte-
ressanti I modelli sempre 1/43 di
prossima presentazione, la Tecno
Martini PA/123 e la Ferrari 312 T
De Dlon: si possono prenotare da
Zeppelin - Viale Premuda - MI o da
Tron - Corso Europa 9 - Loano (SV)

• SCOLA RITORNA ALLA CHEVRON -
Dopo aver disputato un paio di stagioni
al volante delle varie edizioni della March
sport due litri Domenico Scola, dominatore
di diverse salite, specie al sud Italia, non
se l'è sentita di abbandonare l'importatore
Trivellato ed ha già acquistato una nuovis-
sima Crevron, ritornando a questa marca
inglese per la quale aveva già corso qual-
che anno fa.

• HOLBERT DALLE CARRERA ALLE
MONOPOSTO - Dopo aver vinto nella
stagione 75 diverse prove del campionato
IMSA/Camel GT al volante di una Por-
sche Carrera, Al Hoìbert sembra seriamente
intenzionato a passare alle monoposto.
Sarà al volante di una F. Atlantic del
team di Bill Scott, come compagno dell'
altro americano Howdy Holmes.

Niente Toyota
sulla neve

• Dopo tante riflessioni alla Toyota han-
no deciso che né il Rally di Montecarlo,
né la Svezia e né tantomeno l'Artic Rally
verranno corsi dalle vetture giapponesi.
Sembra infatti che le macchine non siano
state dtenute idonee a difendersi ono-
revolmente su fondi con aderenza molto
precaria o dove i chiodi siano limitati.

• DALL'ASCONA ALLA PORSCHE -
I fratelli Betti è molto probabile che nel
'76 siedano alla guida di una nuova Por-
sche Carrera. Contatti sono già stati presi
con alcuni venditori tedeschi mentre un
motore « usato » è già arrivato a prezzo
d'occasione tra le loro mani. Se l'idea
dovesse concretizzarsi si può stare ceni

. che per l'assoluto ci sarà un cliente serio
in più.

• MARTINELLI TORNA AI RAL-
LIES? - Sembra certo che Mar tinelli, in-
dustriale comasco ex-pilota di rallies, fac-
cia nel '76 ritorno alle competizioni a-
vendo trovato un munifico sponsor.. Se
parteciperà a rallies -(come lui preferireb-
be) lo farà con la Porsche Carrera ex-De
Eccher di proprietà del Jolly Club, altri-
menti in velocità con il nuovo Trofeo
Alfasud.

• UN SALONE SPORTIVO ANCHE A
FORLI' • Organizzato dal solito gruppetto
di appassionati forlivesi, si terrà a Forlì un
saloncino dell'auto sportiva dal 26 dicem-
bre al 3 gennaio. Durante il. perìodo di
apertura si terranno diversi incontri col
pubblico che sarà intrattento da piloti di
chiara fama.

• GRIFONE ABRUZZO CON AMBIZIO-
NI - La scuderia abruzzese diretta da Al-
fonso Cavallucci è particolarmente entusia-
sta della nuova regolarità e pertanto ha

. in programma per il periodo invernale al-
lenamenti sociali su tratti in asfalto e
sterrato e pertanto ha aperto anche una
sede provvisoria presso l'AC Chieti, in
piazza Garibaldi, dalle 19 alle 20 del lu-
nedì, mercoledì e venerdì.
• NON PIÙ' DA YORK IL RAC - A
partire dal prossimo anno il 'Rally d'In-
ghilterra cambierà località di partenza. 31
via verrà dato infatti da Bath, nel sud-
ovest del paese. In un primo tempo si
era parlato anche di Bristol.

• VUOL VOLARE ANCORA? - Ricorda-
te il pauroso capotamento di cui mostram-
mo la foto dopo il ;Rally dei 1000 Laghi
in -Finlandia? Protagonisti furono il f in-
landese Kinsilehto e l'inglese Martin Hol-
mes. I due si ritroveranno insieme a
Montecarlo su di una Polski Fiat. Forse
col paracadute...

• ELETTO IL DIRETTIVO DELLA
BOLOGNA CORSE • La nuova scuderia
bolognese, ha eletto recentemente il pro-
prio direttivo che è composto da: Rui>i-
nacci (presidente), Argenti <vice presi-
dente), Bendini e Panzacchi (consiglieri),
Gubellini f segretario).

• IL CIOCCO FA GIÀ' RUMORE -
E' appena stato messo a calendario ed
alla sua prima effettuazione manca ancora
quasi un anno, eppure il Rally interna-
zionale del Ciocco fa già parlare di sé.
Sono già stati infatti prenotati trenta mi-
nuti alla televisione svizzera e Quaroni
sembra ben deciso a volere di più.
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Ecco i nuovi racing radiali preparati dalla Pirellì per il Trofeo Alfasud. Si tratta
di un pneumatico collaudato sulla Abarth 031 e sulla Stratos al Giro d'Italia,
e che rappresenta la più recente evoluzione del modello P7 Supersport, con. le
stesse caratteristiche costruttive del recente pneumatico P3 di serie, cioè car-
cassa radiale in nylon e cintura con due strati di acciaio incrociati « bloccati »
da una cintura di nylon a 0°. Questo nuovo racing per PAlfasud è disponibile
in tre versioni, rain, intermedio e slick, tutti con la medesima struttura e
dimensioni (235/45-13) ma con mescole diverse a seconda del disegno del
battistrada. Il prezzo è ancora da stabilire, così come la scelta definitiva dei
tipi che sembra orientata però su due soli modelli, il rain e lo slick. La Pirelli
istituirà anche dei premi di classifica per il Trofeo Alfasud che si sommeranno
a quelli già consìstenti messi in palio dall'Alfa Romeo.

• NIENTE JOLLY PER ANNA CAM-
BIAGHI • Anche se la notizia non ha
ancora avuto una conferma ufficiale, corre
voce che nel '76 Anna Cambiaghi non
correrà più i rallies con il Jolly Club. La
campionessa italiana però è probabile che
abbia una vettura direttamente dall'Alfa
Romeo per difendere il suo titolo dagli
attacchi che le porteranno la rientrante Do-
natella Tominz «(ma tornerà poi davvero?)

.a sua ex-navigatrice Claudia Grandi.

FINALMENTE NUOVI BOX PER
BRANDS HATCH - Con un primo stan-
ziamento di 30 milioni sono iniziati i la-
vori sulla pista londinese, che dovrebbero
essere portati a termine verso gli anni 80,
ma già praticamente utilizza&ìlì dal pros-
simo Gran Premio. Si tratta di spostare i
nuovi box sul tratto di tracciato esistente
dietro a quelli attuali e ingrandire il pad-
dock, che già sta prendendo una nuova
forma.

• CIARDI E AGLIETTI CAMPIONI-
MAGIONE - Si è concluso con una vit-
toria a due il campionato Autodromo di
Magione, articolato in sei prove svoltesi
quest'anno su questo tracciato. Primi ex-
aequo sono risultati Rolando Ciardi e Mas-
simo Aglietti, secondo Sandro Riccitelli e
terzo Paolo Menichettl. La premiazione av-
verrà in occasione della cerimonia di chiu-
sura della attività annuale della scude-

Carpine.

• ANCHE PHIL KERR LASCIA LA
McLAREN - 'Pochi giorni prima della de-
fezione dì Fittipaldi la squadra McLaren
aveva subito un'altra perdita; PhiI Kerr,
valido direttore sportivo, amico d'infanzia
di Bruce McLaren, neozelandese pure luì,
ha deciso di tornare in patria, dove si as-
soderebbe a Denny Hulme per aprire un
grosso garage agli antìpodi,

• ANCHE NEVE SULLA SURTEES -
Ormai l'hanno provata tutti quanti. L'ul-
timo della serie {ma non sarà l'ultimo
prima della fine dell'anno) è stato il bel-
ga Patrick Neve, che ha girato con la so-
lita TS 16 a Goodwood. Dopo di lui
dovrebbero provarla altri piloti d-i F. 3,
tra cui Cheever, Richard Scott e lo sve-
dese Conny Andersson.

• F. 50DO PER LEONI? - Lamberto Leoni,
il giovanissimo pilota di F. 2 che ha ab-
bandonato la Scuderia del 'Passatore verso
la metà della stagione, e che aveva ben
debuttato all'Estoni pare intenzionato a
seguire la strada dì Lella 'Lombardi. An-
drà al più presto in Inghilterra per cer-
care la possibilità di disputare il locale
campionato dì F. 5000.

• CHIUSA MAGIONE PER NATALE -
L'autodromo di Magione comunica che
rimarrà chiuso per le prove dal 15 di
dicembre al 7 di gennaio 1976.

Questa è la Golf gr. 2 preparata da Ciotto Bizzarrini per i ra l l ies . Il mo-
tore è dotato di nuovissimi pistoni speciali Mondial , ed ha una potenza
massima a 7000 giri di 151,2 CV Din. Jn gara all ' inizio ci correrà Gigoni

llteCronaca uttendustria
• NOVITÀ' AL SALONE DI GINE-
VRA - II prossimo Salone dell'Auto di
Ginevra che si svolgerà dal 24 gennaio
all'I febbraio presenterà l'innovazione di
un settore speciale riservato a veicoli uti-
litarì leggeri e speciali, sistemato sulla
galleria del Palazzo delle esposizioni.

• NUOVA AUTOSTRADA A DOPPIA
CORSIA- - Già entro dicembre il tratto
da Irmsbruck a Ziri sarà per co rr ibi le su
due corsie di marcia. Ne sarà agevolato
l'intenso traffico previsto tra Seefeld e la
zona di Inns'bruck durante le prossime
olimpiadi invernali '76.

Aston Martin
nel sol levante
• La Aston Martin Lagonda ha ottenuto
dal Giappone un'ordinazione di 40 Aston
Martin V8, attraverso una nuova agen-
zia di Importazione, la Chyibu Yasbima
Auto dì Nagoya. Sale così a mezzo mi-
lione di sterline la cifra che la compagnia
prevede di ricevere nel '76. Inizialmente
i! contratto sarà biennale.

• NUOVO DIRETTORE DELLE RELA-
ZIONI PUBBLICHE ALLA CHRYSLER -
II suo nome è Joseph Ris ed è il nuovo
direttore delle relazioni .Pubbliche inter-
nazionali della Chrysler pel mondo. Ex
allievo della facoltà di diritto a Parigi e
in alcune università americane, Ris è sta-
to anche giornalista a Parigi ed incaricato
all'università di Detroit.

• SI PREVEDE UN GRANDE SUCCES-
SO PER LA 12. SETTIMANA DELL'AU-
TOMOBILISTA - A Napoli -l'organizza-
zione dell'annuale festival automobilistico
alla Mostra d'Oltremare è già in movi-
mento. Quest'anno in particolare si cer-
cherà di ampliare lo spazio dedicato agli
accessori visto l'interesse in questa zona
verso questo settore. Come sempre in quel
periodo poi sì correrà il tradizionale Rally
della Campania che quest'anno sarà una
delle 'gare decisive -per l'assegnazione del
titolo del TRN.

• NUOVO OSTELLO PER LA GIO-
VENTÙ' - A Linz, capoluogo dell'alta
Austria è stato inaugurato in questi giorni
un nuovo ostello per la gioventù che in
56 stanze a due o quattro letti presenta
una capacità ricettiva di duecento ospiti.
Ogni stanza è dotata di doccia lavabo.
Essendo già in funzione può rivelarsi di
giamde interesse per gli -studenti o i gio-
vani lavoratori che si recheranno quest'in-
verno come turisti in Austria.

• NUOVO VEICOLO ANTITERRO-
RISMO AD ARIA CONDIZIONATA -
E' stato approntato recentemente in Gran
Bretagna un veicolo corazzato ad aria con-
dizionata da -usare con scopi antiterroristi-
ci. E' di costruzione monoscocca, senza
chassis. La parte inferiore è di forma
tale da evitare le sacche di esplosìone
delle mine, e quindi da garantire la mas-
sima sicurezza delle persone a bordo.

• FINO A 145 ORARl COL MINIPARA-
BREZ2A - II RAC inglese ha controllato
scientificamente le possibilità d'uso di un
nuovo miniparabrezza d'emergenza da te-
nere avvolto e di scorta sull'automobile
per montarlo in caso di rottura di quello
originale per sassi o altre cause accidentali.
'Da qui si è scoperto che questo acces-
sorio una volta montato può reggere alla
velocità di 145 kmh. E' prodotto prati-
camente per tutte le auto dalla Humprey
Thompson.

La DODGE ASPEN &EDAN 1976, se-
condo gli intendimenti del vice presiden-
te alle vendite della Chrysler di Detroit,
Richard D. Mclaughlln, sarà 11 tipo Dodge
che registrerà nel prossimo anno 11 mag-
gior volume di vendite fra 1 modelli po-
polari. L'Aspen che somma i vantaggi
delle compatte con quelli delle vetture
di maggior mole è stata progettata per
essere « la piccola vettura di famiglia »
e viene fornita nelle versioni due e quat-
tro porte, con motore 6 cilindri da 3689
cc, oppure 8 cilindri a V da 5214 oc.



La nostra scuderia anno-
[vera fra i suoi iscritti una
[notevole maggioranza che
'pratica la velocità. Ora, a
pochissimo tempo dall'en-
;trata in vigore dell'annes-
to J, siamo quotidianamen-
te tempestati di richieste
da parte di iscritti circa le
modifiche da apportare o
da escludere.

In particolare i cambi, i
codolinì, ecc., suscitano i
dubbi maggiori e purtrop-
po le ditte costruttrici, da
noi direttamente interpel-
late, sono ancora oggi in
fase di attesa.

Pertanto vi saremmo gra-
ti se nel vostro settimana-
le prendeste in esame la
questione, chiarendo un po'
tutto quello che riguarda
in particolare i gruppi 2,
4 e 5.

HORSE MOTOR CLUB
Roma
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E CHF. MOLTO SPESSO QUESTO ANNO MI HANNO SOSTENUTO CON IL LORO CALORE...
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W FERMOPOSTA W
MAX DI CARLO - Roma — Nella capitale ci sono: « Cri-El.Model »,

vìa Gregario VII n. 115-117; Giorni, via Ferrari 3/9; Nozzoli, Via
Magna Grecia 31, dove può trovare quello che cerca, e forse anche
qualche cosa di pìU.

GIUSEPPE DI FAZIO - Castelfrentano (Chieti} — Forse lei e la
CSAI di Roma non vi siete capiti. Infatti, fino a tutto il '75 la NSU
TT 1200 (1177 di cilindrata) è omologata in gruppo 1 con fiche n.
5226, e non risulta che la sua omologazione sia scaduta. Si rivolga
alla CSAI di Milano, telefono 02-688.4441. Tenga presente che le fiches
di omologazione delle vetture straniere vanno richieste direttamente
alla FIA, Piace de la Concorde 8, Parigi.

VITTORIO ROBERTI - Torino — II nome Merzario sui containers
o su certi autoarticolati non è quello del campione automobilistico,
bensì di uno spedizioniere suo omonimo.

EUGENIO BAGLIANI - Milano — Innanzi tutto, scusi se le ri-
spondiamo cosi in ritardo. Per quello che riguarda la vostra offerta,
per ora non riteniamo il caso di accettarla. Grazie, comunque, e buon
lavoro.

ROBERTO PAPINI - Chissinu Uzzanese (Pistoiai — Gli arretrati di
Autosprint costano il doppio del prezzo di copertina. Per ottenerli,
si rivolga al nostro ufficio diffusione, anche telefonando al 45.55.11
(Bologna) interno 30. Stesso discorso per i poster.

ADRIANO CANALE - Collegno (Torino) — Nei rallies nazionali i
gruppi 2 e 4 continuano a, correre assieme, mentre negli internazionali
sono divisi. Le classi 1300 e 1600 sono sempre esistite, separatamente.
Per quanto riguarda la vettura, più in là della X-l/9 non andiamo
neppure noi.

PIERO FICO - Livorno — Per l'autocross è necessaria la licenza
CSAI. Sì rivolga all'ufficio sportivo del suo AC.

GIUSEPPE SAFINA - Mazara del Vallo (Trapani) — Se volete fon-
dare un Club Ferrari rivolgetevi al dottor Gozzi, capo dell'ufficio
stampa e pubbliche relazioni della Ferrari, 41053 Maranello <Modena),
che dovrebbe essere in grado di darvi dei buoni consìgli.

RICCARDO FADDA - Lanusei (Nuoro) — Difficile indirizzarla con
precisione. Ad esempio, avrà notato come nella pagina della compra-
vendita sovente compaiono richieste di meccanici o assemblatori. Provi
a contattare uno di questi richiedenti.

ROBERTI SCAVINO - Modena — Come leggerà in questi giorni,
la situazione del 2 CV-Cross fra CSAI e Citroen è un po' tesa, ma
non si dispera che essa si sistemi. Grazie per lo stralcio del regolamen-
to, che pubblicheremo non appena esso sarà definitivo.

FRANCESCO CORTESE Caltanissetta — Le misure vitali della
312 T2 le abbiamo pubblicate, assieme a foto e disegni, all'epoca della
sua presentazione. Altro non c'è, anche perché chiedere « le misure
esatte della carrozzeria » non significa nulla,

GUIDO PALAZZI • Valdobbiadene fTreviso) — Non esiste un corso
di studi o un diploma per « collaudatori ». Essi vengono di norma
scelti fra dipendenti del reparto esperienze di ogni casa automobili-
stica, o fra ex -piloti.

ROMANO CORMALE - Romano d'Ezzelino (Vicenza) — Le vetture
dei gruppi da 1 a 4 partecipanti ai rallies, cosi come le gruppo 5
stradali, devono essere immatricolate, targate e bollate, se vogliono
mai circolare per le strade anche nel corso dei trasferimenti di gara.
Le vetture che gareggiano in circuiti chiusi, invece, non è necessario
che siano immatricolate. La Stratos vincitrice del Montecarlo ha corso
ancora quest'anno. Per il museo, c'è tempo.

CESARE ANCESCHI - Reggio Emilia — Un testo adatto potrebbe
essere « Grand Prix Chronology :>, di S. Hirts, edizioni lan Allan,
Shepperton, Surrey (Gran Bretagna). 'Purtroppo, il numero arretrato
da lei richiesto è esaurito. Per i raccoglitori, abbiamo passato la sua
richiesta all'ufficio diffusione.

VINICIO PRO D ANI - Trieste ~ La domanda fu ovviamente an-
nullata per non danneggiare coloro che avevano forzatamente sbagliato
la risposta con la prima scheda. Poto dell'Alfasud a colorì ne vedrà
nella prossima stagione, nelle sare del Trofeo omonimo. Difficile, se
non impossibile, fare un preventivo di spesa per una stagione rallistica

LAMBERTO MAFFEI • Firenze — Se -le <auto sono perfettamente
uguali, quella che esce di scia avrà un momento di maggiore velocità
che però è destinata ad esaurirsi immediatamente, non appena le
condizioni aerodinamiche si sbilanciano. Attenzione, però: succede
spesso che con una vettura nella scia anche quella che a tira » sia
più veloce dì quanto potrebbe fare da sola. Quindi uscire dalla scìa
è anche più difficile, ed in ogni caso si risolverebbe in un calo di
velocità per entrambe.

DAVIDE PINI - Borgosesia fVercelli) — Questi i migliori sei in
prova: Pace (Brabham) l'16"41; Reutemann (Brabham) l'I 6 "48;
Schecfcter -(Tyrrell) l'I 6 "64; Lauda (Ferrari T) l'16"83; Depailler
(Tyrrell) l'16"83; Andretti (Parnelli) l'16"89. Il miglior giro in gara
fu di Pace in l'17"20.

IL BATTAGLIERO

Divieto di
correre

Chi vi scrive è Antonio
Quartaronello, attuale presi-
dente del Club Autosprint
di Divieto. Vi scrivo in me-
rito a quanto è apparso sul
n. 48 di Autosprint a pag.
35, in cui si dice che « la vo-
cazione sportiva dei messi-
nesi sembra definitivamente
spenta dopo il luttuoso in-
cidente di Ganzirri ».

Io vi dico NO! Che non
è morta la nostra passione
per le corse, ma purtroppo
non abbiamo una pista e
nessun onorevole come il si-
gnor Lo Bello che si interes-
si perché essa sia costruita.
Purtroppo, nella zona di Mes-
sina quando si tratta di sport
automobilistico c'è sempre
un « ma » per tutto e per
tutti.

Club Autosprint Divieto -
Divieto (Messina)

Caro presidente, si consoli.
Siete messi molto meglio voi,
che tutto sommato avete En-
na a portata di autostrada,
avete Siracusa ed anche la
Targa Florio sulle Madonìe,
dei vostri colleghi « isolani » '
di Sardegna, che i circuiti,
permanenti o no, se li so-
gnano.

Ci fa pertanto molto piace-
re sapervi così battaglieri e
appassionati, nonostante gli
ostacoli locali alle corse.

•IL TIFOSO

Quel certo
CAMBIAGHI

Si disputava l'ultima edi-
zione (purtroppo) del Rally
del Medio Adriatico. Insie-
me con alcuni amici, stavo
in paziente attesa in una bel-
la curva in discesa, in un trat-
to della P.S. dì Monte Pa-
ganuccio, ad • assistere alle
prove, quando vediamo ve-
nire iri. senso opposto una
bianca Opel Ascona. Dopo un
breve tempo, eccola ritorna-
re nel senso di marcia della
P.S. Dalla velocità con cui
arrivava, capimmo che que-
sto « privato » andava trop-
po forte, ed infatti sbattè.

Nel cambiare la ruota vidi
in essa scritto, con il gesso
verde, « Cambiaghi ». Ma chi
era questo Cambiaghi? Da
quel giorno, mi venne ' spon-
taneo seguire quel privato nei
risultati e nelle cronache dei
rallies italiani. Ebbi cosi il
piacere di vedere crescere Ja
sua famiglia nelle corse, e
soprattutto la sua favolosa
escalation. Piano piano riu-
scì a domare la sua naturale
irruenza, ed i risultati ven-
nero strepitosi fino alla con-
clusione di questa stagione,
con la conquista del campio-
nato italiano.

Ora, mi pare di aver ca-
pito che il posto per lui, nel-
la squadra Fiat, non c'è più,
e questo mi amareggia molto.
Ma allora, cosa deve fare
un pilota di più per garan-
tirsi il posto in squadra?

Furio Santini -
Pergola (Pesaro)

Ha capito (fortunatamen-
te) male, ragionier Santini.
« Bobo » il suo posto in squa-
dra ce l'ha, e se lo tiene ben

stretto, nonostante i suoi im-

munque risolto. Continui a
seguire il nostro Casco di
Bronza '75, vedrà che non
se ne pentirà.

IL BEL PAESE

La CSAI
autarchica

Vi rubo un po' di tempo,
ora che la stagione è al ter-
mine, per fare qualche alle-
gra considerazione sul no-
stro ameno modo di corre-
re. Premetto che la mia vet-
tura è una modesta gruppo
1, e questo forse basta a
spiegare la faciloneria e la
sufficienza con la quale a vol-
te siamo trattati.

Punto primo, le gomme.
Dopo due anni di attività,
credo di poter affermare con
tutta sicurezza che i 2/3 del-
le spese totali va sotto la voce
«pneumatici». Questo perché
il massimo delle prestazioni
lo si ottiene con gomme al
pelo dei famosi 3 mm di bat-
tistrada, e quindi da parte di
chi può si ovvia con raspa-
trici in uso presso i ricopri-
tori, il tutto fra gli sberleffi
degli operai addetti alla bi-
sogna.

Per chi non può, il discor-
so è diverso: bisogna infatti
attendere fra marce di tra-
sferimento, prove e gare che
quei benedetti millimetri in
più se ne vadano letteral-
mente in fumo. Non si capi-

a permettere l'uso di gomme
racing, libere.

E poi, perché mai il po-
vero tesserato CSAI che de-
sideri andare, in un impeto
di follia, a farsi una garetta
al (Paul Ricard o peggio an-
cora a Zeltweg deve sostitui-
re il suo amato motore con
un altro non alleggerito? Per-
ché una volta per tutte i no-
stri direttori megacosmici ed
intergalattici non gettano uno
sguardo al di fuori di quel-
lo che succede nel Bel Paese
(non il formaggio!)? Smet-
tiamola con 'sti motori diver-
si e facciamo una volta per
tutte quello che fanno gli al-

Lettera firmata - Roma
P.S. Dopo il caso Schermi,

messo in castigo dietro la
lavagna e non certo per aver
fatto la pipì in classe, ed
avendo per di più un contrat-
tino con uno sponsor per il
'76, gradirei che il velo pie-
toso dell'anonimato scendesse
su di me.

Perché, si chiede lei, ac-
cade tutto Questo? Perché i
piloti italiani sono dei fessi.
Se ognuno di coloro che cor-
rono in gruppo 1 e 3 a na-
zionale u prendesse carta e
penna e chiedesse alla CSAI
di piantarla ài fare l'autar-
chia, forse essi potrebbero
dare la misura di una volontà
che gli « intergalattici », co-
me li chiama lei, si ostinano
ad ignorare.

Anche se è ancora ufficioso,
le possiamo tranquillamente
anticipare che i piloti te di se-
rie » italiani si dovranno far
ridere dietro dai gommisti
ancora per un anno. Nono-
stante se ne sia parlato, a
più riprese, e con una coe-
renza di opinione francamen-
te inconsueta fra i piloti, um
parte (preponderante, si ve-



PIAGA

NIKIlista
di se stesso

de) della sottocommissione
tecnica della OSAI ha fatto
slittare il ritorno ai regola-
menti internazionali al '77.
Vedremo le motivazioni, se
ce ne saranno.

L'APPELLO

Nelle MANI
del TNA

Forse ve lo aspettavate ma,
date le circostanze che hanno
seguito la tribolata 3. finale
FISA di Vallelunga, mi sem-
bra giusto replicare ad alcune
affermazioni dell'amico Buz-
zonetti riguardanti la classe
850 in generale ed il sotto-
scritto in particolare.

Mi riferisco all'articolo pub-
blicato a pagina 50 di AUTO-
SPRINT n. 49 nel quale ven-
gono date per scontate cose
in realtà ancora da decì-
dere.

In primo luogo riguardo il
mio « discutibile » appello
contro la decisione dei com-
missari sportivi sulla presunta
lucidatura dell'albero moto-
re, ritengo perlomeno prema-
turo dare per avvenuta una
decisione che il Tribunale Na-
zionale di Appello dovrà pren-
dere sul particolare conte-
stato.

A farmi decidere per l'ap-
pello non è tanto la certezza
di aver alleggerito a lima —
come consentito dal regola-
mento — il particolare in. og-
getto, quanto l'assoluta dispa-
rità di valutazione sulla lu-
cidatura — non ammessa.

Il secondo punto che mi in-
teressa chiarire, riguarda in-
vece il reclamo: premesso che
in linea di diritto il reclamo
da me sottoscritto non dove-
va essere accettato, ma caso-
mai la vettura di Percivale
smontata d'ufficio come pre-
visto dai regolamenti partico-
lari di gara e soprattutto sol-
lecitata dall'incaricato FISA

(il sostituto del signor Becca-
rmi assente per malattia ),

Quanto ai calcoli da far-
macista attribuitimi per po-
ter vincere a tavolino il FISA,
chi mi conosce sa che simili
calcoli sono estranei alla mia
personalità di pilota e innan-
zitutto di sportivo.

Certo che quando a causa
di inefficienze strutturali viene
messa in dubbio l'onestà oU
chi pratica questo sport di-
venta necessario il ricorso al
contenzioso: ma forse non
pensate che il gran numero di
appelli riveli soprattutto una
lacunosità a livello di regola-
menti e una imperfetta prepa-
razione in chi è preposto a
farli rispettare?

Piero Mani - Pisa
Vincere un Campionato, un

Trofeo o un Challenge che
sia con un reclamo <t ben as-
sestato » non è certamente
un reato. Noi non abbiamo
fatto altro che rilevarlo, sot-
tolineando che lei « doveva »
fare reclamo a Percivale poi-
ché questi la sopravanzava
in classifica. D'altra parte, ol-
tre i primi tre è difficile che
si spinga la verifica d'ufficio.
Nell'ipotesi che qualcuno dei
controlli sia còlto in fallo,
bisognerebbe smontare tutti
gli arrivati!

Il suo appetto è stato poi
da noi giudicato « discutibile »
(ed anche ingenuo, qualche
riga prima) unicamente sulla
scorta dei dati raccolti sugli
smontaggi e sulla nostra e-
sperienza in queste cose. Il
punto sta proprio qui: lei
afferma che il regolamento
permette di alleggerire a li-
ma, mentre secondo quello
che abbiamo raccolto in tan-
te altre occasioni analoghe
ci pare proprio dì no.

Comunque, lei si è messo
nelle mani del TNA. Può an-
che darsi che non sia stata
una mossa tanto sbagliata, in
effetti, viste certe recenti sen-
tenze. Auguri!

Caro Autosprint, egregio doti Sabba-
tini, sono rientrato da poco da Bologna
dove ho assistito finalmente alla vostra
simpaticissima cerimonia al Palazzo del-
lo Sport. Voglio congratularmi con tut-
ti voi. E' stata davvero una bella festa,
condotta con ordine e semplicità soprat-
tutto riguardo gli ospiti ed i premiati,
tuttr sullo stesso piano, come è giusto
che sia; sono i nostri beniamini, i pro-
tagonisti, tutti meritevoli egualmente,
da un campione quale Fittipaldi ai cam-
pioni delle classi minori, ai meccanici,
ai direttori sportivi.

Tutto bene, tutto bello; una stonatu-
ra. Un campione del mondo, per di più
tale con e direi soprattutto grazie ad una
macchina italiana, che deve la sua popo-
larità airesistenza di un pubblico e di
una stampa che lo segue e ne decreta il
successo, che dopo tanti anni ha fatto sì
che gli sportivi italiani potessero esul-
tare per un mondiale Formula 1, non
si degna di presentarsi al « suo » pub-
blico per ritirare un significativo pre-
mio. Questo mi ha lasciato interdetto e
purtroppo mi ha confermato, e penso
non soltanto a me, la poca simpatia che
mitro nei suoi confronti. Peccato!

MASSIMO PUCCI - Firenze
II punto è sempre il solito « Dossier

Lauda». Ero presente alla premiazione
dei caschi d'oro di Autosprint, e non po-
tete immaginare la mia gioia quando
avete comunicato l'assenza dell'austrìa-
co Lauda. Perché guastare la festa iri-
data dell'automobilismo italiano con la

presenza poco gradita di un estraneo?
L'affronto fatto a tutti i tifosi, perve-

nuti da tutta Italia (alcuni anche dalla
Sicilia) è stato troppo grande, penso che
non si dimenticherà facilmente. Voci
circolanti al Palasport davano per scon-
tata la vittoria per applausi al simpatico
« Scintilla », battendo i più prossimi
concorrenti.

Grazie per ia manifestazione, grazie ad
Emerson, grazie alì'ing. Chiti, grazie al
dott. Fiorio e grazie anche a Lauda.

ENZA LA MONICA - Firenze
Le scrivo a caldo dopo aver letto la

« giustificazione » di Lauda per il suo
rifiuto a ritirare il Casco iridato. Sono
convinto che così facendo Lauda perde-
rà quel poco di credibilità fra gli ita-
liani che lei ed i suoi collaboratori ave-
vano in realtà cercato di (procurargli.

Senza Autosprint che Ha anche cer-
cato di giustificare in fondo tante sue
posizioni assurde e cervellotiche, anche
se ovviamente stigmatizzandole, Lauda
si sarebbe reso inviso senz'altro agli ita-
liani, dal carattere tanto diverso dal suo
e che lui in realtà non ha capito affatto.

Non si curi affatto di un Lauda il qua-
le sarà un eccellente collaudatoré e pi-
lota, ma è completamente privo di ogni
carica emozionale, fatto che se può es-
sere utile a volte, nelle corse, non lo è
certamente nella vita. Coloro che ver-
ranno a conoscenza del suo gesto, po-
tranno ancora stimare Niki Lauda come
uomo?

ANTONIO PICANO - Roma

Penso di dover stavolta una
risposta in prima persona a
queste lettere, arrivate pri-
missime a botta calda sull'
assenza di Lauda alla premia-
zione di AUTOSPRINT. I no-
stri lettori sono così genuini,
sinceri, umani nelle proprie
emozioni che non potevano
non offrire solidarietà per il
« discutibile » <come l'ha de-
finito la stessa TV) epilogo
iridato. Esprimo sempre sen-
za remore e tanto liberamente
le mie idee e convinzioni, che
il j'accuse di Lauda non po-
teva che essere accettato co-
me facente parte del gioco
stesso della critica giornali-
stica. Perciò ho considerato
anche doveroso dare eco te-
stuale alle affermazioni del
campione del mondo austria-
co, il quale altrimenti non a-
vrebbe trovato altro modo
per far conoscere il suo pen-
siero ai giusti destinatari.
- Il pilota della Ferrari piut-
tosto non ha forse calcolato,
nella convinzione raggiunta
di ormai inattaccabile super-
man, l'indifferenza della rea-
zione da parte delle migliaia
di appassionati presenti al
Palasport (e spero che qual-
cuno del suo team gliene ab-
bia riferito con sincerità). E'
persino ovvio capire che la
maggioranza degli sportivi
non può che considerare que-
sta scelta se non un torto ri-
cevuto direttamente.

AUTOSPRINT e il sotto-
scritto non erano e non do-
vevano essere altro che il tra-
mite di una manifestazione
destinata ad avvicinare, come
sempre a fine anno, i cam-
pioni protagonisti al loro pub-
blico. E' quanto era scritto
nella mia risposta telex della

scorsa settimana a Lauda (a
proposito, qualcuno ha la-
mentato che nella riproduzio-
ne fotografica non si legge-
vano bene le parole. Ripeto
il testo):
Alla cortese attenzione mr,
Niki Lauda

Ho avuto la sua lettera. Mi
preme solo farle notare, per-
ché valuti esattamente il si-
gnificato della sua assenza,
che la 'premiazione non è di
Marcella Sabbatini, ma della
rivista AUTOSPRINT anche
nella persona del suo editore
signor Luciano Conti. Avrei
preferito che il suo rifiuto me
lo avesse detto personalmente
a Fiorano il 25 ottobre, quan-
do le anticipai l'invito. Vor-
rà dire che anche questo è
un record: sarà il primo, cam-
pione del mondo da sette an-
ni a non ritirare il suo Ca-
sco Iridato.

Auguri per la sua futura at-
tività.

Marcella Sabbatini

Tanto intuibile appare ciò,
che di tutti i giornali a scrive-
re dell'episodio (pur se qual-
cuno mal tradiva l'imbarazzo
di dover dare tanto spazio ad
una manifestazione a succes-
so di altra testata, in genere
così poco digerita per rivalità
professionale ) solo uno ha
plaudito al comportamento di
Niki Lauda. E forse non è
nemmeno casuale che questo
giornale sia proprio L'UNITA'
che, solidarizzando, ha te-
stualmente commentato: «..il
pilota della Ferrari è uomo
di carattere e non gli piaccio-
no finali a tarallucci e vino...))
(con chi, si leggeva poche ri-
ghe prima, aveva « ... spesso
attaccato con malanimo e fa-

ziosità la Ferrari e i suoi pi-
loti »).

A parte il carattere (ci sa-
rebbe da ricordare che, se
campioni del mondo si può
diventare, campioni-umani si
nasce) e a parte il pulpito cu-
rioso per prediche sulla « fa-
ziosità i), cosa si vorrebbe?
Che, così come il quotidiano
comunista accetta le veline di
giudizio in arrivo da Mosca,
AUTOSPRINT accettasse tout
court il dovere di « laudi »
preteso da Vienna?

Continuando sullo scherzo,
si potrebbe anche domandarsi
come sia contraddittorio il
corsivo « anti-tarallucci e vi-
no » del redattore unitario
con le abituali tesi di quel
giornale, che da qualche anno
si fa paladino della necessaria
opportunità di coesistenze pa-
cìfiche e di compromessi sto-

rici- m. s.
P.S. (e rispondo in partico-

lare al signor Falli di La Spe-
zia il quale mi 'ha inviato il
ritaglio de l'Unità). Che il
corsivista del quotidiano po-
litico abbia le idee poco chia-
re (e preconcette) sul caso
Auto sprint-Lauda, lo dimostra
.proprio un'altra frase:

« ...Lauda avrebbe dovuto
andare a ritirare un premio
che, fra l'altro, non era nep-
pure assegnato in base ad
una scelta, ma gli veniva con-
ferito "automaticamente" qua-
le campione del mondo? »,

Non si trattava allora di
tarallucci-e-vino, ma di un ri-
conoscimento « automatico »
e come tale non era stato or-
ganizzato per una «riappacifi-
cazìone » qualsivoglia con r
austriaco. No, non si tratta di
carattere, ma di una banale
dimostrazione di albagìa.
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II successo della Fiat Abarth

13) al Rally di Piacenza ha vera-
nqente galvanizzato l'ambiente to-
rinese. Anche se in coscienza si
sapeva in Corso Marche che tut-
to era stato preparato nel miglio-
re dei modi, che i collaudi erano
stati severi e soprattutto sinceri,
era inutile nascondersi una certa
preoccupazione per il primo se-
rio confronto a viso aperto con
gli avversar!

Adesso che tutto è andato nel
migliore dei modi è possibile un
esame più tranquillo della mac-
china con i miglioramenti che
questa uscita avrà certamente
suggerito. A Piacenza infatti si
è sentito dire che la vettura ave-
va un accentuato sottosterzo, ca-
ratteristica questa molto conge-
niale a Bacchelli che (soprattutto
in discesa) si trova più a proprio
agio avendo cosi minor tendenza
al testa-coda, sottosterzo che pe-
rò non è gradito a tutti. Conti-
nueranno anche ile prove compa-

Fiat o non Fiat, io quasi quasi le multo lo stesso, sembra dire questo
vigile urbano che osserva le due 131 usate per le ricognizioni e parcheg-
giate in divieto di sosta a Piacenza. Tra macchine e muletti sono già quattro
le centotrentuno. Per arrivare a quattrocento ad aprile ne mancano solo 396!

quasi esclusivamente destinati a!
campionato del mondo, e con
Finto uomo di punta del campio-
nato europeo. Ma il '76 dovrebbe
essere l'anno decisivo per la pro-
mozione di Pregliasco alla gui-
da della Stratos lasciando a « To
ny » e a Carello il compito di far
compiere i primi passi alla Beta
Montecarlo che entro breve farà
la sua apparizione corsaiola.

Già tempo
di Montecarlo

E già che si parla di Lancia
è opportuno rendere giustizia ad
uno dei più validi clienti priva-
ti de'lla marca torinese: il pavese
Codognelli che a Piacenza, con
la sua Beta Coupé si è classifi-
cato sesto assoluto, ma che in
classifica è stato in un primo tem-
po sistemato molto più indie-
tro per un errore materiale di

Codognelli con la sua Beta Coupé è stato uno dei protagonisti a Piacenza anche se in un primo
tempo il suo sesto posto è stato dimenticato per un errore nei conteggi. (A destra) La 131 di.
Bacchelli si ferma ad un'assistenza. Nel corso della notte si è temuto per questa macchina causa
ura crepa nel differenziale. Inoltre Bacchelli ha sbattuto in trasferimento danneggiando la vettura

rative con lo spider per vedere
definitivamente se su tutti i fon-
di la nuova nata ha sempre mi-
glior capacità di trasmettere i
cavalli al terreno.

A luglio
l'Alfetta 3000

II tempo davanti non è molto
prima delle uscite '76 previste
per aprile, comunque c'è ancora
la Ronde Lovato a Vicenza dove
una o due macchine 'dovrebbero
partecipare con Cambiaghi e
(forse) Verini. Per aprile comun-
que la macchina dovrebbe essere
già al meglio. A proposito di que-
sta 'data è parso di capire che
l'omologazione in Gr. 4 (400 e-
semplari) potrebbe essere il mas-
simo punto di arrivo consideran-
dosi improbabile il trasferimen-
to in gruppo 3,2 o addirittura nel
turismo di serie.

Ma se alla Fiat ridono, all'Al-
fa non è che piangano. Anche se
l'esperimento Alfetta 3000 non è
andato più avanti di 'due prove,
la sensazione che si è riportata j

che la vettura ci sia « alla gran-
de » e che una volta pronta defi-
nitivamente, saranno guai seri
per tutti.

In attesa che questa macchina
venga pronta, e questo non av-
verrà verosimilmente prima di
luglio, i programmi delI'Autodel-
ta verranno un poco limitati la-

sciando a Balestrieri e saltua-
riamente ad Andruet il compito
di partecipare a qualche gara
italiana o del campionato euro-
peo.

Quanto alla Lancia, è stato an-
cora una volta confermato che
nel '76 si parteciperà a tutti i cam-
pionati con Munari e Waldegaard

Lo sguardo stralunato per la notte insonne, tre piloti a piedi di scaldano
nel van Fiat. Da sinistra Cambiaghi, Ambrogetti e Pagane!!;. Il quarto è
il meccanico Michele Noviello, mandato dalla Lancia a « controllare »

conteggio. Codognelli oltretutto
è uno dei più regolari tra quanti
corrono privatamente con que-
sto modello: su sette partecipa-
zioni conta ben quattro arrivi tra

• cui un ottimo piazzamento anche
al rally di San Remo.

Adesso, intanto, è già tempo
di Rally di Montecarlo. Sia la
Lancia che la Fiat sono già im-
pegnate nelle prove preliminari,
ma, come dicevano a Piacenza
quelli della Fiat, alla Lancia han-
no già una settimana di vantag-
gio avendo inviato subito dopo
il RAC Mannucci e Garzoglio a
fare il radar.

Proprio a Montecarlo poi do-
vrebbe prendere il definitivo via
l'esperimento italiano delle Vol-
kswagen Golf, quello già antici-
pato da AUTOSPRINT e che è
stato portato avanti di peso da-
gli appassionati concessionari di
Massa. Al « Monte », la Golf sarà
condotta come al solito da « Gin-
bar », ma già per le prime corse
dell'anno saranno moltipllcate le
vetture iscritte tra le quali quella
Gr. 2 preparata da Bizzarrini per
Fabrizio Gigoni.



Le «bombe» di NATALE

PAGANELLI, NINNI RUSSO, BERNACCHINI (e
le coppie difficili di una inattesa fine di

I

i- Ma vai con chi ti pa-
re >• sembra dire Ber-
nacchini ad un Finto
già intento a farsi ac-
cendere una sigaretta
da Garzoglio. l'A sini-
stra) Paganelli presen-
ta quello che certe vo-
ci indicano come il suo
prossimo d.s. in Alfa

i divorzy 5761
Autunno, tempo di migrare dice la

nota poesia di D'Annunzio. Forse scri-
vendo questo stava già pensando al
mondo de: rallies i cui fine stagione
sono sempre traumatici per qualcuno
e choccantì per il grande pubblico. Nel
resoconto del Rally di Piacenza sì è
già accennato al divorzio Pinto-Ber-
nacchini, un fulmine a del sereno che
ha colto tutti dì sorpresa. Arnaldo il
buono, dopo la parentesi con Preglìa-
sco, probabilmente potrà considerarsi
libero a fine stagione. Libero di fare
che? Di trovarsi un altro pilota o se
preferisce anche di smettere con le
corse nonostante il suo valore sìa in-
discusso e rientri tra quelli migliori
in assoluto.

Si diceva allora della sorpresa. Ma
c'è di più e tanto da uscirne sconvolti
venendo a sapere, negli stessi giorni,
che è in fase avanzata un altro divor-
zio ben più clamoroso e che segna
la fine di un mito: nel '76 cesserà
l'accoppiata Paganelli-Russo.

Diversi sono i motivi alla base di
questa separazione. Ninni Russo ha
precise necessità, diciamo -anche di or-
dine « familiare », per non poter ri-
fiutare la buona offerta propostagli
dalla Fìat per rimanere -nel reparto
corse torinese; Paganelli invece ha in
programma una stagione piuttosto di
attesa per la prima parte dell'anno,
poi un programma ben preciso con
un'altra casa automobilistica da- lu-
glio in poi. Esigenze diverse con
obiettivi diversi. Di qui una separa-
zione che si sa piuttosto dolorosa per
entrambi.

Ninni Russo alla Fiat è rimasto con
n compito ben precìso ( almeno a

quanto ci sembra di aver capito ne-

tli ultimi tempi): affiancarsi a Fulvio
acchelli « per aiutarne la definitiva

consacrazione a stella di prima gran-
dezza nel firmamento dei rallies » (la
frase è direttamente riportata da una
; importante» fonte Fiat). Non quin-

di con Verini come sarebbe lecito pen-
sare, non tanto per 'la felice esperien-
za inglese, quanto perché Verini non
ha mai nascosto un certo debole per
Russo; al campione europeo resterà
al fianco Rossetti. E Paganelli? Ac-
certato che con Russo correrà ancora
nel 76 il Rally di Montecarlo su una
A 112 70 CV (assieme a Pianta ed
Ambrogetti), nei restanti mesi sino a

oltre che dal lato valore anche dal
lato umano (fattore questo molto im-
portante per uno con il carattere dell'
Alcide), verso Piero Sodano ed Arnal-
do Bernacchini. Ora, Sodano molto dif-
ficilmente lascerà la Lancia, Bernacchi-
ni, invece come già detto prima, po-
trebbe essere lìbero sulla piazza, e
8lindi anche appetibile per Paganelli.

per Balestrieri, se è vero che qual-

« D'accordo, io resto, ma non dimenticate che sono sempre il primo».
Con questi accordi Ninni Russo sembra abbia accettato di restare in Fiat

luglio dovrebbe pattecipare alla Rende
di Chamonix sempre con la A 112, poi
ad alcuni rallies italiani od europei
sempre con una Fiat in attesa del pas-
saggio come già detto ad altra Casa
(Alfa?) . Non si sa però in coppia
con chi ed a questo punto è abba-
stanza lecito trarre alcune conclusioni
sulla base delle intuizioni.

Paganelli ad esempio non ha mai
nascosto di nutrire una grande stima,

cuno subito prima di Piacenza si
è fatto scrupolo di avvisare il (pilota
sanremese della « messa in libertà »
del suo ex-navigatore.

L'ipotesi comune di una accoppia-
ta Paganelli-Bernacchini non è poi
tanto assurda e potrebbe rivelarsi uno
dei motivi di maggior interesse deli'
annata a venire.

Carlo Cavicchi

FINTO)
stagione

L'aereo
LANCIA
vie ta to

• II RALLY D'INGHILTERRA che ha
concluso la stagione mondiale '75 po-
trebbe sintetizzare tutto il suo svolgimen-
to nelle vicissitudini di un piccolo aereo,
uno di quelli che normalmente vengono
usati per le assistenze ai rallies africani.

Questo aereo infatti, usato nel corso
della prima tappa del rally dalla Lancia,
che vi aveva sistemato sopra Silvio Maiga,
è stato nel bene e nel male un protago-
nista, forse il principale di tutto il rally.

Dunque questo aereo, che era di pro-
-prietà del direttore sportivo della Che-
quered Flag, è stato, sin dall'inizio, al-
l'origine del malumore degli avversati de-
gli italiani in guanto essi sostenevano
che dall'alto Maiga dettasse ai lancistì e
a quelli della Fiat le note delle prove che
dovevano essere segrete. In effetti, per
onor del vero, è giusto ammettere che
questo in qualche caso sì è verifkato an-
che se non ha impedito ad esempio a
Sandro Munari di compiere addirittura uri
giro in più nel mini-parco della prova
speciale .di Scarborough. Comunque fosse
alla fine della prima tappa quelli della
Saab avevano già pronto il primo della
sfilza dei loro reclami contro le Stratos
e questo riguardava proprio l'aereo incri-
minato. Non è questa però la ragione per
la quale l'aereo non è stato più usato.
Il -motivo risiede nell'abbandono proprio
al via della 'seconda tappa, dèlia Stratos
di Walfridsson iscritta per i colori della
scuderia inglese. Eliminata questa macchi-
na alla Lancia non se la sono sentita di
continuare ad usufruire 'gratuitamente -del
mezzo in prestito ed hanno trasferito ar-
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60 mila paganti
in una «prova»!

RAG RALLY « * -
SPECTATORS
PREPARE TO
TURN RIGHT
- AMEAD

John Webb, direttore di Brands
Match, Oulton Park, Snetterton e
Mallory Park osserva incuriosito la
folla immensa che si è assiepata
ai bordi delle prove del RAG. (A
destra) uno dei cartelli indicatori

LONDRA - Può sembrare strano accoppiare Brands Hatch con il
Rac Rally, ma si è visto uno strano tris in una foresta, nella prima
giornata del rally. Si trattava del direttore John Webb di Brands
Hatch, Oulton Park, Snetterton e Mallory Park, il direttore di Sil-
verstone, Jimmy Brown e la signora Angela Webb. Sono andati nella
foresta per convincersi delle dimensioni della folla che stava assi-
stendo al rally e risulta che fossero dovutamente impressionati e
sorpresi. Per esempio, la prova speciale di Sutton Park, nella seconda

giornata, ha attirato 60.000 spettatori paganti, un numero che è sta-
to uguagliato solo da un'altra corsa in Inghilterra nel 1975 (il GP).
Sutlon Park era una' delle poche prpve dove fosse possibile fare un
conto ragionevolmente preciso degli spettatori, ma ce n'era anche
un largo numero perfino nelle prove della foresta, le quali, teori-
camente, non erano state scoperte dal pubblico.

I cinici, ovviamente, stanno adesso suggerendo che il Rac Rally
dell'anno prossimo sarà disputato a Brands Hatch e Silverstone...

Al RAC i controlli orari sono quasi tutti dentro a ristoranti.
(Sotto) una curiosa pubblicità su di una Ford di due dame

delle immancabili coni gì lette.
Sta distribuendo pubblicità per un
preparatore di vetture da rallies

mi e bagagli sui normali mezzi dì assi-
stenza. Ed e proprio a questo punto che
l'aereo si è rivelato nuovamente decisivo
nel contesto del rally. Se .infatti Malga
avesse continuato a fare da « ponte » tra
le vetture in gara e le assistenze si sareb-
be potuti intervenire immediatamente sul-
la macchina di Waldegaard evitandogli il
fuori tempo massimo poi oggetto di « ti-
ramolla » assurdi fino all'arrivo e certa-
mente lo svedese avrebbe potuto vincersi il
suo rally (o perlomeno arrivare ad un

io dal farcela).

La dolce
Police
dei
rallysti Parkes impegnato a cercare degli ingranaggi

per correggere i twinmasters da km in miglia

• Chiunque sia familiarizzato con
l'atteggiamento nel passato della po-
lizia britannica verso le macchine
competitive su strade pubbliche, a-
vrà notato come nel corso del Rac
Rally, la « legge » abbia fatto un al-
tro passo verso la comprensione. (Pri-
mo, l'episodio di un pedone anziano
ucciso da una macchina della gara
nella seconda serata: questa faccenda
era stata trattata senza dare pubbli-
cità, in modo tale da non permettere
ai giornali di fare dei titoli d'accusa
sulle « corse » su strade. pubbliche

(ecco, in tali occasioni la stampa in-
glese dei quotidiani è abbastanza
.incapace di distinguere fra rally e
corsa!). La polizia locale ha subito
annunciato che lo stavano trattando
come comune incidente stradale, per-
ché, ovviamente, il pedone non aveva
fatto attenzione e la macchina del
rally passava molto lentamente attra-
verso una piccola città.

Poi c'era quel caso curioso della
Lancia Stratos. Pensando agli anni
passati ci si potrebbe immaginare
che la macchina di Waldegaard a-

vrebbe in certi momenti, fatto di-
ventare rosso di rabbia un poliziotto
inglese. Durante i primi due giri, sta-
va correndo sulle strade pubbliche
in uno stato decisamente « illegale »
— le ruote posteriori non erano co-
perte, non c'erano le frecce poste-
riori, nessuna targa posteriore e cosi
via. Deve essere stata vista da un
sacco di poliziotti, ma fortunatamen
te hanno assunto un atteggiamento
benigno.

d. h.
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Cronaca di una ri-

cognizione nel deser-

to^in vista del via

eoTc.rAzwn del 23 DICEMBRE

Ho provato

il rally
«pazzo»

SPECIALE AUTOSPRINT

ABDJAN - « ... non dovete temere, vedrete che il 90% delle vetture che partono
dalla capitale della Costa d'Avorio arriveranno a Nizza... ». Così diceva J.C.
Bertrand quando lo abbiamo incontrato a Parigi in occasione della presenta-
zione del suo « rally pazzo », il Costa d'Avorio-Costa Azzurra, II dubbia era
malizioso leggendo il regolamento, perché in esso si precisava che ìe vetture
arrivate ad Agadez sarebbero state rimborsate con oltre il 5096 della (salata)
tassa di iscrizione,

I concessionari dell'Alfa Romeo di Mantova e di Btescia, che avevano
iscritto tre Alfusud ti alla manifestazione, approntato per la particolare ma-
ratona con elaborazioni « africane-», dovevano far partire entro il 9 dicembre
le macchine. Ma non si sapeva esattamente come sarebbero state le strade, in
particolare in Niger. Le Niamey-Agadez e Agadez-Alit di 870 e 240 kra rispet-
tivamente, sembravano due «tappette», ma vatti a fidare... I tre equipaggi
iscritti al rally fCavallari-Bauce, Uberti-Bonjoch e Taglietti-Papa) con. le Alfa-
sud, hanno allora deciso di mandare qualcuno in perlustrazione... una- perlu-
strazione che per invogliare il sottoscritto doveva essere una passeggiata. Con
me è venuto Cavallari. Tutte le « chiacchiere » che Ì suoi secondi facevano sul
conto del « Tuareg di Adria », sulla sua estrema durezza quando è in ricogni-
zione sono state poi zucchero in confronto alla realtà (vissuta), Un esempio:
per una settimana non mi ha fatto mai dormire dopo le quattro e mezzo del
mattino, per non parlare delle 15-16 ore senza toccare cibo ecc..

Durante la ricognizione dobbiamo registrare tutte le nostre impressioni e
buca per buca, curva per curva da Abdjan a Tamanrasset leggendo il contamì-
glia del Land Rover. Dovevamo fare diventare le miglia chilometri... e fin qui
tutto facile, solo che le miglia erano di 1998 mt, perché la guida « tuareg »
Manou aveva montato gomme di dimensioni diverse... E ce lo ha detto dopo
qualche centinaio di chilometri.

Arrivati ad Abdjan dal freddo di Milano con vestiti pesanti e cappotto,
abbiamo trovato 37° di caldo. La gente ha riso nel vederci, forse ci scambiava
per Fantozzi in viaggio premio... Così vìa tutto, e camice con le manche corte,
pantalpncini ecc. ... Solo che apparivamo bianchi da vergognarci.

All'agenzia Atlantide una signora italiana ci affitta ad un prezzo ragionevole
una Land Rover (con guida) per portarci in ricognizione. Viene anche -lei
perché deve organizzare un accampamento nomade ad Arlit, dove la carovana
passerà l'ultima notte dell'anno (bella prospettiva per i partecipanti al rally
Costa d'Avorio Costa Azzurra!). Menù: piano unico: montone. Alle undici di
sera dopo aver girovagato per la città Cavallari dice: «... Bene allora domattina
ìì va... Alle quattro davanti all'hotel! ». Quando ho capito che faceva sul
serio, ho pensato fra me: «Forse sarà solo per oggi...». Alle quattro davanti
all'hotel ci siamo tutti. Un cameriere negro che mi ha svegliato all'Hotel Tiama
mi guarda con compassione...

Si parte. Sono nella parte posteriore del Land Rover e registro tutte le
impressioni che Cavallari urla ì( i suoi versacci aiutano a tenere svegli). Siamo
sul percorso della prima tappa la Abdjan-Niamey di 1724,25 km che sarà da
percorrere in 31 ore con un tempo massimo di altre 20 ore.

E' una tappa senza particolari difficoltà, da Abdjan fino a Bouake è asfal-
to, sono 450 km che beviamo in un soffio (si fa per dire). Poi un altro centinaio
di chilometri in via di essere asfaltato e va un .po' peggio. Ed ecco la .prima
difficolta, la Toll-ondulé. E" un particolare avvallamento del terreno a ondulazioni
sjmmetriche^ dove non si deve andare né troppo forte né troppo piano altri-

menti la vettura... si smonta. La velocità giusta è di circa 90 km. Si incontrano
immensi camion che non accennano a diminuire la velocità e bisogna scan-
sarli per non essete « tritati » dagli immensi tronchi di legno che trasportano.

Ecco due grossi centri, Bobo-Dkmlasso e Ouagadougou Finisce per iin po'
(a toll-ondulé (135 km) poi ricomincia e ce la portiamo appresso imo al
confine del Niger Pratiche di confine abbastanza facili da espletare (anche
grazie alle innumerevoli decals di «AUTOSPRINT» distribuite a volontà)
Siamo (o forse è meglio dire «sono») stanco morto, mancano ancora HO km
alla capitale del Niger Niamey dove ha termine la ricognizione della prima
tappa. Anche questi ultimi chilometri sono tutti a toll-ondulé, un tremore con-
tinuo appena si rallenta che ti smonta tutto...

A Niamey il console italiano Sgro ci accoglie. Andiamo a cena con lui,
dopo 136 docce per cercare di levarci dal corpo la polvere rossa... Saputo che
andiamo ad Arlit il console ci piega di portate una lettera alla locale Polizia
per cercare di far uscire di prigione un italiano che è stato trovato con dei
soldi francesi falsi in tasca (prima versione dataci dimostratasi poi citata).

Alle dieci di sera andiamo a dormire. Quando lascio il mio aguzzino Arnaldo,
questi-, mi fulmina con un ordine perentorio m « venetoadrieae »; che traduco
per i lettori: «Non credere di dormire domani mattina; alle quattro qui.. >/.

Sono talmente disgustato che punto la sveglia alle tre e mezzo e sono pronto
un quarto d'ora prima dell'appuntamento Quando arriva la tribù guidau da
Cavallari con sette minuti di ritardo, mi prendo una piccola soddisfazione,
urlando in tono alterato che quando si dice un orario deve essere quello. Ri-
mangono tutti male e anche Cavallari ho l'impressione mi guardi con più
rispetto (speriamo che in questo modo mi lasci dormire dippiù domani mat-
tina..,).

Via dunque pei la seconda tappa, la Niamey-Agadez di 870 km! La si deve
percone per la gara in dodici ore Quando lo diciamo alla nostra guida Manou
questi scoppia a rideie e dice che lui la fa in due giorni '(giorni di 12 ore)
Vedremo.

Da Niamey a bilingue sono 210 km di toll-ondulé. Fatta l'abitudine, ormai
sembra un biliardo.., Attraversiamo paesaggi bellissimi. Per strada cammelli,
villaggi in terra che si colorano di tosso al soigere del sole (ore 6). A Filingué
il road-book del rally avvisa: « FINIE LA RIGGLADE ». Tre parole che
dicono tutto...

A quel punto, dopo aver fatto benzina ad un distributore con pompa a
mano, si prende una vecchia pista non più in uso da almeno 5 anni, perché
tutto il traffico che da Niamey va a Tahoua si svolge per « Goudron »• via
Dogondoutchi e Birni-Nkonni E1 il tratto forse più duro di tutto il rally e qui
si capisce perché chi dovesse arrivarci verrà premiato con il rimborso di una
buona parte della quota di iscrizione. Due solchi molto profondi dove le ruote
trovano sabbia che le fa affondare, in mezzo una schiena d'asino di almeno
35 cm dove tutte le macchine toccano...

Arriviamo distmtti dopo quasi 12 ore a metà percorso a Tahoua. Non ho
bevuto in tutto il giorno. Arrivo che è festa al paese... Il frigidaire dell'unico
bar è vuoto. Ho bisogno di liquido e con me lutti gli altri. . Personalmente
bevo sei aranciate giganti, non so gli altri...

Si mangia in uìi posto orribile, ma non è niente in confronto alle camere {è
un eufemismo il « buco >> dove siamo alloggiati chiamarlo così). A dormire
alle otto. In camera un tanfo indescrivibile, Lun una netta dominante di
urina . Forse avremmo dormito egualmente tanta era la stanchezza, se per tutta la
notte una strana bestia chiamata « book » non avesse ululato in continuazione.

Siamo pionti per partire mezzi paralizzati alle quattro e trenta (che brava
persona Cavallari ci ha regalato mezz'ora!...), Si va verso Agadez. Sono circa
450 km... La pista non è eccessivamente difficoltosa e possiamo prenderci anche
11 lusso di un pasto (gli altri, non io) nell'oasi di In-Gall in mezzo a stereo di
cammello! 1 nomadi Peulh che abitano questa zona vengono a lavate i panni
in grosse buche scavate1 nell'oasi dove c'è acqua, mentre le donne vi portano
i bambini a giocare.

Cavallari fa una conquista (ma Bianca non si allarmi...) un un Peulh... « pjr i i -
colare » ha un « coup de foudre » per lui Lo guarda in continuazione, e per
rendersi interessante alla sua vista ài incipria tut to il viso con Ja mota e la
sabbia del deserto dopo essersi fatto le trecce.,. Cavallari non si lascia corrom-
pere e partiamo verso Agadez con grande disappunto del guerriero Peulh... A
cento chilometri da Agadez abbiamo un incidente. Già prima ai era rotta una
vite della balestra, ma ora invece un cammello (che invariabilmente appena
sentono arrivare una macchina attraversano la stiada ) viene investito e i-I
paraurti della Land-Rover gli rompe tre gambe...

Cerchiamo il proprietario, è un nomade tuareg, ma nonostante gli avessimo
ucciso una importantissima fonte dì sopravvivenza, è di una rassegnazione, di
un 'fatalismo oltre che di un orgoglio eccezionale.

Non chiede niente, non si scompone, non si arrabbia... Si capisce solo che
è scocciato dal fatto che quando parla non guarda in viso il suo interlocutore,
Gli spieghiamo che siamo assicurati e che vena rimborsato del danno patito.
Dobbiamo faticare a farlo accettare. Ci lascia il suo nome e ci dice di 'lasciare il
danaro ad una guida di Agadez che conosce la nostra guida tuareg Manou.

Ce ne andiamo molto rattristati, ma con una grande ammirazione per quest'
uomo... Arriviamo ad Agadez alle sei di sera.,. Il tragitto non è molto difficoltoso,
se non all'entrata del paese dove c'è molta sabbia.

Ci siamo fermati spesso in queste due semitappe a fare foto e ad ammirare
paesaggi. A parte i 100 chilometri dopo Filingué che sono terribili. Cavallari
dice che con un po' di fortuna questa tappa si può fare in 18-20 ore, contro le
12 (più le venti) che concede il regolamento. Nel ricordo (olfattivo) di Tahoua
andiamo a cercare l'albergo. Meno male che qui è decente e pulito. C'è la
doccia e mangiamo, incredibile, alla francese,.. Alla sera assistiamo ad una festa
con balli tuareg molto suggestivi. Magnifiche donne nei costumi locali danzano
nelle loro vesti multìcolori (però è vietato fare fotografie),

Cavallari è un vero signore: il mattino dopo ci fa svegliare alle cinque. Solo
che partiamo per la Agadez-Arlit di 240 km. alle sei perché la nostra guida si

Granchio CeveniniCONTINUA A PAGINA 65
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1AHOUA (NiGER) - « Porc... Mo sei
matto, Arnaldo?! Ma sai che alle quattro
e mezza del mattino non si alzano nean-
che le galline? ». Questa esclamazione ara
del mio compagno di viaggio Giuncarlo
Cevenini, ali 22,30 del 24 novembre al
camping di Tahoua, dove eravamo da po-
co giunti dopo aver fatto quello che è
senz'altro il tratto di percorso più duro
del Rally Costa d'Avorio-Costa Azzurra,
ed io avevo proposto l'orario di partenza
per il giorno successivo.

Alte 4,30, del giorno successivo, un es-
sere abbrutito, che assomigliava a Ceve-
nini, esce da una specie di stanza del cam-
ping ove aveva trascorso, insonne la not-
ti;: mitragliato dalle zanzare, perseguita-
to dalle grida sgradevoli di un « book »
(uccello notturno africano) che per tutta
la. notte ha continuato a fare: « huuu...
huuu... », invaso dall'acre odore di urina,
che aleggiava perennemente nel camping,
sale, mugugnando, sulla Land-Rover ed
incominciamo la ricognizione del tratto
di percorso che da Tahoua ci porta ad
Agadez, nell'alto Niger.

E' ancora buio mentre, come i giorni
precedenti, prendiamo le note delle bu-
che e delle eventuali deviazioni di per-
corso dovute ad improvvisi tratti impra-
ticabili provocati dalla caduta delle gran-
di pìoggie.

I mugugni di Cevenini sono continui,
brontola perché la Land-Rover è scomoda,
perché c'è puzza di benzina, perché io
dico troppo spesso che ci sono buche e
sabbia e lui deve registrare il tutto su
un registratore portatile.

Viene la luce. Dal retro della Land-Ro-
ver si sente: « Se penso che il capo, Ma-
gri, Predieri e compagnia sono ancora
sotto le coperte ed io sono già tre ore che
sudo, mi viene un accidente, e non pos-
so nemmeno mandarlo a loro, son troppo
lontani, senz'altro non arriverebbe! ».
Frattanto, il paesaggio è fantastico, tratti
di savana si susseguono a tratti verdi,
piccoli villaggi sperduti punteggiano e co-
lorano il viaggio, il nostro si esalta in
continuazione, vuole fermarsi sempre più
spesso per fotografare quel ben di Dio,
ma Manou, la nostra guida tuareg, lo tra-
figge con la prima imposizione, la porta
posteriore di sinistra deve rimanere chiu-
sa, in quanto il portapacchi, pieno di ta-
ttiche di benzina, ha danneggiato la par-
te superiore della porta e non si riesce
più ad aprirla, il nostro si arrabbia per-
ché la luce favorevole per le foto è da
quella parte, ma deve soccombere. Quan-
to viene fuori dalla sua bocca è regolar-
mente registrato!

II caldo è atroce, ma volenti o nolenti
la strada dobbiamo percorrerla e ad una

L'altra campana della
angosciante ricognizione

nel deserto francese

Come ti umilio
un cronista

da Gran Premi
ennesima buca segnalata, Cevenini mi fa
la proposta di registrare in continuazione:
buca, buca, buca... ed ogni tanto dire:
fondo buono. Naturalmente non accetto.

Ad Abalak ci fermiamo alcuni minuti
per mettere benzina dalle toniche al ser-
batoio e beviamo della birra che, malau-
guratamente era nel contenitore dove
c'era anche del burro e non essendoci più
ghiaccio, il burro si è sciolto formando la
« birra al burro ». Naturalmente la cosa
al nostro non è risultata molto gradita.
Altrettanto naturalmente non gli è gradi-
ta l'imposizione di Manou di fermarsi in
una oasi nei pressi di In-Gall, per man-
giare crauti e fagioli in scatola, mentre
si riposava il motore della Land Rover
che stava scaldando.

I mugugni si infittiscono, non vale
la pena far lui presente che può como-
damente distendersi sulla sabbia e riposa-
re, lui sostiene che riposa meglio a casa
sua, sulla poltrona frau, al fresco e con
una birra che non sa dì burro.

(Terminata la sosta si ripate e subito
altre rogne, il registratore non funziona
più, allora gli suggerisco di scrivere quan-
to gli dico e dal retro si ode: « Porca vac-
ca, appena vedo Cavicchi, che ini ha fatto
una testa così, di Cavallari e della Squa-
dra Biancazzurra, gli faccio due occhi
neri! ».

Comunque tra buche, sabbia, devia-
zioni e scossoni a non finire, il nostro
viaggio prosegue abbastanza regolarmen-
te. Siamo nel pomeriggio inoltrato, im-
provvisamente un cammello ci attraversa
la strada; se Manou avesse frenato, lo
avrebbe evitato, invece accelerando e ster-
zando per cercare di evitarlo, lo prende
in pieno. La scena, a dir poco è strazian-
te, questo povero cammello ha tre gam-
be rotte, sui monconi cerca di portarsi
fuori dalla strada emettendo urla altis-

sime. Il Cevenini è annichililo, non ha la
forza nemmeno di fotografarlo, ma la
scena è soltanto una continuazione della
« giornata nera », infatti, poco dopo l'in-
cidente, un camion pieno di negri ci sor-
passa, Manou come preso da un improv-
viso raptus, incomincia ad inseguirlo a
non più di quindici metri di distanza, la
polvere è accecante, la visibilità è zero
assoluto. Il negro vuole autopunirsi per
avere ucciso il cammello, ma la scena
dura poco tempo, perché urla altissime
si levano dal sedile posteriore: « Boia d'un
negro strazamaròn c'an ti eltàr (che non
sei altro) fermati subito o ti dò un caz-
zotto in mezzo agli occhi, perché io a
casa ho una moglie e due bambini che
mi aspettano! Et capè? (hai capito?) ».

Tutto questo urlato in bolognese-italo-
francese fa il suo effetto, il negro si cal-
ma e riusciamo senza altri intoppi ad ar-
rivare, sotto sera, ad Agadez.

Il nostrale piuttosto abbacchiato e ner-
voso, al vedere poi il buco dove andremo
ad alloggiare, trova da dire con tutti,
e sostiene che i rallysti e tutti coloro che
lì sostengono sono dei gran pellegrini e
quel ch'é peggio matti da legare.

Alla sera, seduti in una specie di ri-
storante mi confida: « Vedi Arnaldo, ho
cominciato con la F. 1, poi con i proto-
tipi, poi un giorno il capo mi chiede di
andare ad una gara di F. 2, accondiscesi
e fu la mia rovina, da allora sono sceso
sempre più in basso, già ho fatto una
cronaca dell'autocross ora guarda tu dove
sono finito, mi manca solo il cammello
e poi divento un beduino! ».

Sono le 22,30, timidamente mi chiede
l'ora della sveglia per il giorno succes-
sivo.

Al che io rispondo: « Partenza ora quat-
tro ».

Senza battere ciglio mi sussurra: « Ve-
di ormai peggio di così non può andare,
quindi sono disposto a tutto, ma, "porca
mastella" quello che non riesco a dige-
rire è che se lo vado a raccontare in reda-
zione non mi credono, dicono che rac-
conto delle balle, che non può essere as-
solutamente vero che io mi alzi a que-
st'ora. Questo è il mio dramma!! ».

/ miei coéquipiers di un tempo han-
no sempre sostenuto che nei rallies io so-
no un dittatore, non è affatto vero, per-
ché in Africa succede anche che, il gior-
nalista di formula uno Giancarlo Ceveni-
ni, di sua spontanea volontà, sia, alle
ore quattro del 25 novembre 1975, sulla
Land Rover in partenza per la ricognizio-
ne del tratto di pista Agadez-Arlit-Taman-
rasset.

Arnaldo Cavallari
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addormenta... Anche questa tappa non presenta molte difficoltà insormontabili.
Da Abdjan ci portiamo dietro i soliti 35-40°. Molte buche, sabbia in particolare
venti km prima di Arlit e molta solita toil ondulé. Si comincia a intravvedere
il deserto... Le piste sono percorse da grossi camion che sollevano polvere in
quantità enorme che trasportano dalla miniera di uranio di Arlit materiale
al più vicino porto che è a Cotonou. Impieghiamo sei ore a fare il percorso,
ma come sempre perdiamo tempo a fare foto. Cavallari dice che è possibile
percorrere la tappa nelle quattro ore previste.

Ad Arlit conosciamo il famoso italiano che è in carcere... £' il sig. Fornati
titolare di una argenteria a via Frattina a Roma. E' un carcere per modo di
dire: vive sulla sua Land Rover fuori dal posto di polizia. Ci spiega che ha
cambiato 500 franchi francesi in banca e dopo qualche tempo, ad un controllo
dei numeri, il biglietto è risultato facente parte del bottino di una rapina
compiuta nel febbraio scorso a Parigi. Il sig. Fornati cerca di dimostrare la
sua estraneità al fatto, facendo vedere tutto l'altro denaro che ha con sé e che

è perfettamente regolare... Ma niente da fare: è lì da nove giorni in attesa di
istruzioni da Parigi... Con la lettera del console Sgro verrà poi spedito a
Niamey, e nor ne perderemo le tracce...

Ad Arlit dormiamo in un sacco a pelo, L'unico albergo è crollato... Partiamo
al mattino (o sarebbe meglio dire la notte) dopo per fare i 640 km che ci divi-
dono da Tamanrasset. La pista è difficile fino ai confine. Incontriamo dune di
sabbia che dobbiamo aggirare, e molta toii-ondulé. Questo fino al confine.
Dopo Guezzam c'è solo deserto, non vi sono particolari difficoltà se non un
gran senso di oppressione alla vista di questa immensa e tutta eguale distesa.
In alcuni punti la sabbia è molle e tende ad infossarsi. Fa molto caldo...

Siamo alle soglie del deserto del Sahara, raggiungiamo Tamanrasset e ritor-
niamo indietro. La traversata del Sahara non dovrebbe presentare grosse diffi-
coltà così almeno giurano tutti. Ritorniamo a Niamey con un allucinante DC 6
che al posto dell'aria condizionata ha i ventilatori, poi da Niamey raggiun-
giamo Parigi e quindi l'Italia. Fa un freddo cane. Un sogno solo: domattina
finalmente a casa mia .potrò dormire... Destino crudele... alle quattro mi sveglio...
e mi vedo davanti Cavallari!

g. e.
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Una copia L. 400 (arretrato L 800)
Abbonamenti: annuale L. 16.000 - Soci
L. 15.000 - semestrale L. 8.500 - estero
'L. 27.500 - Spedizione via aerea: Eu-
ropa L. 38.000 - Africa L. 58.000 - Asia
L. 62.000 - Americhe L. 64,000 - Oceània
L. 94.000. Conto Corrente postale 8/
4323.

Diffusione: concessionario naclubivo per l'Italia
ASG MARCO • 20125 Milano - Via Fortezza, 2T -
Tei. 02/25.26. Spedizione In abbonamento postale

Dlvtrlbulor» Mctuklvo per l'Mlaro: MESSAQUL-
RiE INTERNAZIONALI, via M. Gonzaga. 4 - 2Qi23

Quanta cosU AUTOSPRINT All'estero: AUSTHA-
LIA fa. 2,25; AUSTRIA Se. 27; BELGIO Bfr. 34;
FRANCIA Fr. 5; GERMANIA DM. 4; GRECIA Dii
BS: INGHILTERRA Lgs. 0.55; IRAN Piala 151);
LUSSEMBURGO Lfrs. 3Ì; OLANDA Hfl. 3; PJO
01 V.OMACO Fr. 5; SPAGNA Pia. 65; SUO AFRI-
CA R. 1,30; SVIZZERA Fr. 3,10; CANTON TICINO
Fr. 3.

Ed i j l'al en i del la
dova ponete
Argentini: VISCONTEA OISTRIBU1DORA S.C.A.
Calle La Rloja 1134/55. BUENOS AYHES: Austra-
Ila: COMEGAL PTY. LTD., 82/C Cari tori Crsseani
SLJMMEH HlLL - N.S.W. 2130; Autlrli MORA-
WA & CO.. Wollzalle. 11. 1010 WIEN 1; Belgio:
AGENCE & MESSAGERIES DE LA PRLSSE S.A ,
Sspt. Pubiicalìons t, Rue de La Hetite-lle b,
1070 BRUXELLES; Braille: LIVRARIA LEONARDO
DA VINCI LTDA.. Rua Seta De Abrll. 127, 2°
Andar, S/22, SAN PAOLO; Canada: Sr-nnD •.'.
PEX LTD., 6629 Paplnaau Averne. MONTREAL
35 P.O.; Danimarca: DANSK BLADDlSTRIBUTlQN
V/MOGENS SCHHOEDER, H o ve eh Uri ts gode 8.

VGE\ Ecuidor: OVIEDO HERMANOS.
Agalla Da Publlcaciotiea S.A. ChlmbQrszo Sii
Y Luqua, GUAVAQUIL; Francia: NOUi/LLi-tà
MESSAGGERIE DE LA PRESSE PARISIENNE.
111, Rue Reaumur, 7a050 PARÌS Cedex 02;
Gwmtnla Occ.: W.E. SAARBACH G.M.B.H .
Poatfach IO 15 10 Foilerstrasse. 2, 600 KOtLN 1:
Grttla: THE AMERICAN. Borie & New Agency
63. SyngroJ Avente, ATHEN5 403; Inghilterra:
I ,-"-MJI5 LTD., 85 Bromlay Commcn, BRCM-
LEY - KENT BR 2 9RN; Iran: 2AND BOOKSHOP,
5/7 Kariir.khan Zand Avariilo. TEHRAN; 1HANIAN
AMALGAMATED DISTRIBUT10N AGENCY LTD..
151 Klaban Soraya. TEHREN; Jugoslavia: PRO-
SVETA, Tsrazlje 16, BEOGHAO; Louxwnbourg
Grandmalo: MESSAGGERIE AUL KRAUS, 5 RJÒ
Da Hollaricn, LUXEMBOURG; Malta: W. H.
SMITH - CONTINENTAL LTD.. 18/A Scols Straei,
VALLETTA; Principato di Monaco: PRESSE DIF-
FUS10N S.A.. 12, Qual Anlolne, 1EH. MONACO:

, Olanda: VAN GELDEREN IMPOftT B.V., Isola-
1or*&g 17. P.O. Box B2S. AMSTERDAM; PortQ-
gallo: ARMANDO LOURE1RO PEREIRA LDA.,
Rua Rùdrigo Da Fonseca 135-5 E. LISBONA 1;
Spagna: SOCIEDAD GENERAL ESPANOLA OE
LIBRERIA, Everlsto San Mlguet, 9, MADRID;

-ìJ GENERAL ESPANOLA DE LIBRERIA.
Calle Avlia 129, BAfiCELONA 5; Sud Africa:
L'EDICOLA MICO tPTY) LTD.. Fanora Housa
II Kerk Street, JOHANNE5BURG; Svazla: AB
SViNK<A PRESSBYRAN. Fureigr Dept. Fock,
S-1C4 15 STOCKHOLM 30; BROR LUNDBERG.
Pack S-104-32. STOCKHOLM 19; Svl«ar«; KiO&K
A.G.. Maulbeerstrasse, II. BER/N- NAVILLE &
CIE., 5/7 Rue Lèvrler, GENEVt; SCHUIDT A-
GENCE AG.. Sevoge I atrasse, 34 4002 BASEL;
M ELI SA S.A.. Casella Postala 4B7, 6901 LUGA-
NO; Turchia: YABANCI BASIN TEVZiAT L1D,
STI., Barbaioa Bulvan 51, BESIKTAS-1STANBUL;
UiUBuey: D.I.S.A.. PBysandu. 676, MONTEV1DEO;
JULIO MUNEZ, Avenlda Conialo Ramlfez 1393.
UONTEViDEQ; U.S.A.: SPEEDIMPEX U.S.A. INC..
23-15 4DTH Avenje, LONG ISLAND CITY N.Y.
11101; Venezuela: LIBRERIA MONDATOMI C.A..
Ave. Franclsco De Miranda, tdlf. So ocalma
(CtiaeflQ). CARA CAS.

Editoriale il borgo s.r.l.
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LE TARIFFE fino ad un mas-
simo di 1$ paro]* L, 4.000, ogni
parola in più delle 1S parole L. 300.
{l''Jnd1rino dell'Inierzlon» va con.
tcggiato nat numero <J«lle parola).
Paga, i lènta anticipato. Inserzioni
GRATUITE per oli ABBONATI annua-
li fino ad un massimo di tra all'an-
no. Per i SOCI DEL CLUB Autosprint
L. 500 dì -scemo ;per 'liuerrior.e, te
foto adesso si pagano: 5.0iX) lire per
Inserirle. Si accettano soltanto -in-
serzioni di eomprdventflta A caratte-
re privato e non di normale attiviti
di ditte produttnìcl « fìvenditrìcl.

SI VENDE

(AUTO
A&AR1H 1000 TCft plurivittoriosa. acces-
soriata rapporti, vende per cambio catego-
ria. Telefonare ore ufficio 055/73 12.86 Li-
re 2.300,600.

ALPINE A 310 1973, beige metallizzati ruo-
te speciali perfetto. Tei. 0143/48.138-

* A-112 ABAH1H dr 1. pluriViUoKosa.
MARiO AGOSIA - Tei. 095/61.42.59-37.39.49-
37.30.10 ore pomeridiane - L. 1.800.000 trat-
tabili se contanti

AMS ÌOOO cedo per carnaio catsgatia, ui'
timo modello '73 assetto da SO", treni de!
2000. quattordici rapporti, otto cerchi con
quattro ga:v-me slick incise -e quattro pioggia
nuove, motore perfetto, inurtata - Doti
VlTO 'RADICCi tei- ÙBO/&3 G5.&/-83 03.T1 ore
pasti.

• AMS 1000 con motore SCA iniezione,
!35 HP, aggiornamenti tecnici '75. ex « BflA-
MEN •. F&lefQfmre 0473/87,264.

A.t.S. SPORT 1000 perfetta motore luuvo
Cambio Col otti completa gamma rapporti,
motore di sco;ta òù'ìimtì asciutto, bagnato
prezzo da convenire. MUGGINI PiÈRLUIGl
Via Oar.tB Alighieri J9 - 66010 GHEZ2ANO
tei. 37,95.21.

• CHEVRON B23 ' ,3. perfett

ore utNeio frà3/22 1? 50

« MIRAGE » 4
versione invernale
con HARD TOP
IN VETRORESINA

automirage
B.P.I.

fabbrica dune buggy

Concessionari in ogni provincia

Per informazioni 'inwiare
L. 300 in francobolli a

AUTOMIRAGE • V ia Mazzini, 26
:BOLOQMA

Telefono 051/307.886 - 397.456

• ALFA ROMEO 1600 GT Junior Gr. 1. Alfa
Romea 2000 'GTV Gr. 1 plurivittoriose con
ogni garazia, vendesi per cambio gruppo.
Rivolgersi a: FURLANETTO FRANCO - ERA-
CLEA (Ve) tei. 0421/68.205.

ALFA ROMEO ALFA SUD TI Marzo 75,
verde Faito. 5.OOO km. effettivi, ruote
165/70x13. 5.a marcia, accendisigari, pog-
giatesta, lunotto termico, candele 5 pun-
te, perfetta, inurtata, sempre garage, ven-
do per motivi familiari. Telefonare PEL-
LICCIA FAUSTO: ore uff. 0773/55.587-88 do-
po ore 20 • 0773/55.064. L. 3.000.000 trat-
tabili se contanti.

A.R. GTV 2000 Autovama. Gr. 1 C.S.A.I.,
nronta corse, vincitrlce challenge Fisa -
Tei. 055/70.64.02 • L. 4.540,000 trattabili.

A. R. GTA 1300 Angelini. iniezione, testa-
ta stretta, Colotti, slicks e bagnato. Vari
accesscrl. Tei. 095/3592.63.

OALLARA 1000 plunvittoriosa, aggiorna-
ta 76. Vende per cambio categoria. SILI-
PRANDI tei. 0525/53.11-7.

DE TOMASO PANTERA Gr, 3 1974. cerchi
'[> K. 5poiler. e cambio ravvicinato. Moto-
re appena revisionato, mai corso. Telefona-
re SPORTWAGEN - SASSUOLO (Mo) 059/
88.51.63.

FIAT ABARIH 124 RALLY mesi 6 perfet-
to carrozzeria meccanica injrtato. Km. 4800
in garanzia. Tei- 0123/54.149

FIAT 128 COUPÉ1 Gr. I - 1300 ottimi piaz-
zamenti Rally 4 Regioni 333 minuti, compe-
titiva, mai urtata pronta corse. VITTORIO
FRATTINI - tei. 039/52.113 L. 1.500.000 trat-
tabili.

FIAT 12» RALLY gruppo 2, 6 raliiec, 6
piazzamenti, 3 cambi, 10 ruote. BARBERA
tei. 011/36.92.40.

• FIAT ABARTH 124 RALLY Anno 1973.
perfetta ma! corso. EMANUELE SANfRONT
- Tei. 02/88.07 ora ufficio

AUTO

FIAT ABAMTH 1MO rally, preparazioni!
uccalo, pronta corse, vera occasione,

arono 0547/32 588.

* FUI 128 CSL Gr. 2 ifilly CV 120 non-
[jletfim&nte revisionata, roll-Dnr yabbia al-
luminio, Ec;e3scri - lei Ooi/76.90.ii9

• FIAT 128 Gr. 2 Galmoi-M iniezione
gomme asciutto bagnato perfetta hurtata;
poche gare, par cambio calecjo-ia. LJCCA
tei. 0583/48.B15 - uff. 42595 - L. 6.000,000.

» fORD t SCO HI Ht» òr, 2 scocca r: ,..,-;
ipeed, malore io valvola Cv ISO, motore
Twin Cur.i CV 135, ascessori et Mexico as-
setto Broadspeed, completamente ; e visio-
nate • Tei. 081/75.90.319.

JAGUAR XK i» SPVDER compi «amatile
restaurata. leiefonate BORDEtjE tei. Oli/
44,31.00-44 31.01 L. 5.000.0M.

LANCIA HF 1600 'Gr 3 Pronta R..., rav-
vicinato assetta, perfetta. Tei- 017,1/43 8à7
L. 1.900.006.

è LANCIA SÉTA Gr 4 iniezione L J - - . -
razione uni versi ti aiotors 190 CV. motore
meccanica carrozzeria interni perfetti i^al-
s.aisi prova 2ù cerchi, 15 Armile nuove
con abbi narri e nto pubblicitario. MAGNANI
tei. 0^/45.95.165 ore pasti.

MARCH 745 Wovamotor vendesi occasionis
sìxu o permutasi con sport 1300 o 1600 Per
fetta, qualunque prova Officina ANTONIO
tei. 010/44.58.50

MARCH T43 TOYOTA in ultime condizion
vendo presso Off- POZZONI HOBBIATE [CC
tei. 039/51.00.24.

• MARCH 2000 PROTOUPO/BMW ultim
vettura fabbricata 1974, motóre -nuovo, co
diversi acccssori Rivolgersi Officina IN
SERII, PEOREMGO (BG) tei. 035/66.15.21
L. 13.000.000

• MARCH 73 5 come nuova, senza mi
io:e PASINI tei 0522/72.2-15 - L. 6.000.000

OPEL A&CONA F-llii Betti vendono pi
cambio categoria gruppo 2 ex flohrl pron
corse. Tei 0742/07135.

OPEL COMMODORE GSE 2BOO gr. 1. pe
fetlissima. plurivittoriosa, da immatric
lare Tei. PARMA 40341

OPEL ASCONA iGr 1. 1975 Kit Conre
uronta corsa. Telefonare ore pasti 058
55.047

* OPEL COMMODORE US t plurivlttori
sa assoluti gruppo uno nuovissima, citìq1

gomme Muchalin 195/70 WXW inusate-*
matricolata Maggio 1975, vendesi per cai
b:O gruppo - Telefonare 095/58.01.87 o
19-22 - L. 5.500.000.

«OPEL ASCONA Gr. 1 Conreio. 2 tr(
racing MS accessoriata motore nuovo. CE
RATO DARIO - Telefonare ore pasti 01
63.45.03.

PORSCHE 911 TARGA produzione 75, ni
va. pronta consegna.
PORSCHE CARPERÀ 2,7 Km. 23.000, col
nuova. GIORGIO MARTELLI P.zza Trer
Trieste, 2 - Bologna tei. 051/34.26.00.

PORSCHE 356 B/S 90 1963, 1600 CC., n
tore nuovo, meccanica efficenta rivernic
ti. Tei 011/95.30 4S5 ora pasti L. 1.300.»

PORSCHE CARHERA 2.8 Gr. 4 pronta B
y. accessori vari, completa ruote da £
7", 9". 11". 3. Class. TRN. 2 Assol
(Forii-lmperial VUDAFIERI vende. Tele
r.a'e TUNING-CARENINI tei 049/53 15.46.



COMPRAVENDITA SPRINT

RANGE ROVER anno 1972, fine, colore
Weu, gomme 90% pochissimi chilometri.
Ditta MEDICI G&G - Via EmM'ia All'Ange-
lo, « - REGGIO EMILIA tei. 0522/73.245-
73.246.

R-5 LS preparazione Galmozzi. Tei. 030/
n.11.35.

RENAULT ALPINE A Ito mai corso per-
fetta, rossa '71. GIACOMINI 'GIUSEPPE tei.
0185/30.54.92.

RENAULT ALPINE A-110 SI 1974 rossa per-
fetta. FAUSTO OADATI tal. 0185/30.54.92.

RENAULT 5 Coppa, perfetta, preparazione
Pucciarini. Telefona™ 075/74.3I8-26.1SO Lire
3.900.000 trattabili.

SIMCA RALLY 2 73. motore, assetto
Sanetti, pronta corse. Rivolgersi GARAIGC-
BERGAMO - lei. 23.24.49.

• SIMCA iRALLVE 2 Gr. 1 km. 8000 prefet-
ta et Simca Rallye 2 'Gr. 1 rally cambio
ravvicinato accessorl - Tei. 081/76.90.319.

TRIUMPH DOLOMITE SPRINT sinistrata.
GIULIANI tei. 051/3633.17.

• TRIUMPH SPITFIRE MK2 1967, tourneau,
capottina rinnovata, rossa. LUSUAHOI SAN-
TE • Via Toscanini 7 - CORREGGIO (RE) -
L. 480.000.

PESCACCIA VOLKSWAGEN Km 3.500 ver-
de militare, differenziale autobloccante, co-
me nuova. GIORGIO MARTELLI - P.zza Tren-
to Trieste, 2 - BOLOGNA tei. 051/34.26.00.

• BISARCA FURGONATA FIAT 690 N3B mt.
10 .km. 40.000 officina viaggiante 4-5 vetture
perfetta. Tei. 081/76.90.316.

(MONOPOSTO

F.FORD vendo per cessata attività, occa-
sionissima adatta per Super 'Ford. Tei.
0525/51.01.06 ore ufficio.

FORMULA ITALIA anno 1974. aggiornata,
per cambio categoria. LENARDON BRUNO -
tei. 040/72.52.«.

F. MONZA Repetto due motori, carrelli-
no due ruote. Per informazioni Viìa M. dal
Re, 23 - Milano tei. 39.51.45 ore 15-16.

• LOTUS ta f. 3 pochissime gare, inur-
tata, cerehioni, ricambi, ottima Super Ford,
con o senza motore Novamo-tor, vero affa-
re - CASTAIDO telefonare 0125/23.55.

• F. ITALIA anno 1974 perfetta più gom-
me, cerchi, con o senza carrello. Tei. 041/
97.64.09 ore pasti.

MARCH 753 TOYOTA Brancate I li vende.
Telefonare Officina RAVANELLO tei. 02/
99.60.405.

(MOTO
• BENELLI 2C 125 servi-nuovo, linurtato,
colore blu metallizzato - Telefonare ore se-
rali 0523/58.158.

(KART

* TONV HIHO e ricambi- Telefonare BO-
LOGNA 22.19:86.

• KART 125 telaio Tony motore Saclis.
numerosi accessori vera occasione. Telefo-
nare ore lavoro 0544/44.41.17.

(ACCESSQRI e parti speciial )

TELAIO perfetto ex 'F. 3. sospensioni in le-
ga ecc. con n. 2 cambi completi di rapporti
per Super Ford. MUGGINI PIERUIIGI - Via
Dante Alighieri. 39 - 56010 «SMEZZANO - Tei.
37.95.21. L. 1.900.000 trattabili.

CARRELLO F. ITALIA originale Balbi, per-
fetto, collaudato. Telefonare ore pasti 0332/
74.50.83. L. 400.000.

Per A/112 tutti tipi differenziale autobloc-
cante nuovo a frizioni. Telefonare ore ufficio
0161/61.149. L. 150.000.

MOTORE completo BMW 2002 iniezione,
km 92.000. vettura sinistrata. Tei. 0426/81.097
L. 390.000 trattabili.

• STOCK 60 sedili anatomici Corbeau-
Freeiine, batterie Varley, cerchi Lola e BBS,
e varie tutto nuovo - Tei. 081/76.90.319.

CVARE
• Cercasi meccanici costruzione nuova
Formula telaisti motoristi buona esperienza.
DELTA - P.zza G. Perego 11 - MILANO -
Tei. 31.85.346-99.57.247.

Cercatisi 2 piloti. Volete diventare « Qual-
cuno »? Volete partecipare in modo serio e
sicuro alle prove europee del campionato
mondiale Marche, a\o europeo
prototipi ed eventualmente alle gare del
campionato italiano? Team di nuova costitu-
zione, guidato da tecnici e meccanici di no-
tevole valore ed esperienza, cerca N. 2 pi-
loti disposti a contribuire in parte alle spe-
se. Per appuntamento solo se veramente in-
teressati telefonare a: F-NOE', tei. 0331/
65.B0.81 ore ufficio - Tei. 0331/88.19.85 ore
serali.

- | AUTOMOBILItiber car
42 HATE SENZA CAMBIALI PER

Alfi Sud. AlfiMta. Al», A 112 Abarth, 126. 127. I2H,

128 3 P. 131, 132, Fulvii Bell. BeU empi, Mini 90

• 110, D>»n*, F4, R5, R5 TS, Sinica 1000, BMW 1502,
520. Ewjnrt. Dpel Attori, Volkiwlgan Golf, Volvo eie.

STESSE CONDl'ZIONI PEH USATO CON GARANZIA.

ROMA - • <ang. ' 11.515

MOTORE 1000 Novamotor ultimo, perfetto
vendasi. Tei. 06/360.16.94.

La neo Scuderia Gruppo Piloti Aretini ricerca
N. 3 piloti di Formula Italia per il Campio-
nato 1976. Ottimo -trattamento economico,
assistenza sportiva su tutti gli Autodromi,
inoltre ricerca altri piloti per i vari gruppi,
velocità. Inviare curri cui uni sportivo agoni-
stico presso Gruppo Piloti Aretini - Via
A. Dal Borro, 15 - Arezzo, oppure MAZZE-
SCHI HRUNO, tei. 23.766 dopo le ore 21,30.

9 VENDE O 9 CAN/BIA

(AUTO
* AMS 1300/2000 campione italiana '74,
perfetta, completa cambio-ruote e accessori
ma senza motore. Esamino permute. TON-
DELLI, tei. 011/29.33.09-25.94.15 - L. 5.000.000
trattabili.

• CHEVRON B 31/3000 già gruppo G, mo-
tore Cosworth DFV nuovo, immatricolata.
Esaminasi permute vetture di serie. Rivol-
gersi TONDELLI - Tei. 011/29.33.09-25.94.15 -
L. 25.000.000.

FIAT 850 gr. 1, plurlvittoriosa, accessoria-
tissfma, regolare - II Siciliano - vende o
permuta. Tei. 090/96.20-71-96.20.98 - 0586/
40.02.18.

• FIAT 124 ABARTH 1974, gr. 4, 2 treni
gomme, accessoriata, pronta corse, quaisiasi
prova, accetto permute. Telefonare dalle 14
alle 16 alio 0381/79.652.

• FIAT ABARTH 1650 causa cambio cate-
goria vendo o permuto con vettura di serie
Fiat Abarth 1B50 gr. 4 e Fiat Abarth 1800
gr. 3 mai corso. Tei. 0321/61.694 interno 4.

• FIAT 128 Berlina scocca Parkes motore
Trivellato cambio Coletti 5 marce 10 cerchi
Campagnolo 4 gomme acqua 4 gomme a-
sciutto 4 gomme salita rapporti vari even-
tuale permuta auto solo ottime condizioni.
Telefonare Scuderia VESUVIO 081/68.14.62
dalle ore 17 alle 21.

• GIANNINI 590 preparazione Castelli,
plurivittoriosa, accessoriatissima, slick, ven-
do o permuto con auto di serie. ANASTASI
090/96.27.16-96.20.95.

LANCIA HF 1600 gr. 4, pronta rally acces-
soriata, perfetta in ogni particolare. Vendasi
o permutasi con auto di serie, CANTELLI -
Telefonare SPRINT-CAB 051/36.99.19.

• LANCIA HF 1,6 gr. 3 University Motors,
26 gomme, Tw in master, superaccessoriata
permuto con gr. 1. Telefonare 02/56.49.67
pasti - L. 2.000.000.

OPEL ASCONA gr. 1 Correrò, preparazione
completa, accessoriata vendesi o permutasi
con piccola cilindrata. Tei. BETTEGA A.
0461/58.934 L. 2.000.000 prezzo trattabile.

OPEL ASCONA gr. 2 veramente completa e
competitiva, prezzo -interessante, eventuale
permuta. TQGNANA - Tei. 0422/43.652 '(12-14).

OPEL ASCONA Gr. 1 preparata Conrero solo
2 corse, prezzo interessante. Te!. 015/23.711
ore serali.

PORSCHE CABRERÀ SRS 3 Peter Bernhard
vende 'la sua veloce Porsche, motore 340 CV,
•revisione effettuate nella fabbrica, 8 primi
posti, diversi pezzi di ricambio. Prezzo SFu*.
49.000. 'Scambio con macchine d'occasione
eventualmente macchina sportiva -e macchi-
na di F. 2, possibilità di .pagamento rateale.
PETER BERNHARD - Waesserwiesenstr. 95 -
8408 WINTERTH'UR {Svizzera).

• RENAULT ALPINE 1600 Giada, gruppo 4.
una gara, motore nuovo, anno costruzione
1973. Accetto permute. Tei. 0965/33.08.96.

(MONOPOSTO
F. ITALIA perfetta qualsiasì prova vendo o
permuto con Suzuki 500 o Junior, purché
con documenti di circolazione. Tei. 015/
52.05.54.

F. ITALIA competitiva, revisionata, sì ven-
de o si permuta. Tei. 0332/28.53.48.

LOLA F. FO RD prò nta montaggio > motore
2000. -tUCAS - vende.

FORMULA MONZA Repetto con senza mo-
tore, vendo, permuto. Tei. 0142/21.30 ore
ufficio,

FORMULA FORD DULON perfetta, compe-
titiva, trasformabile Super Ford. Vendo, per-
muto. Tei. 0142/21.30 ore ufficio.

(MOTO

HONDA 812 velocissima pronta corse o
permuto con PORSCHE 911 S o T. Telefonare
DE PAOLIS 0586/40.43.90.

SI COMPRA.

!(AUTO
ABARTH 1000 TCR Berlina Corsa, intomo
ai 100 CV motore -radiale {facilmente riicona-
scJbMe dai 4 carburatori orizzontali) 5 mar-
ce e differenziale autabloccante, sospensio-
ni art.erkiri a malie elicoidali. Scrivere
TACCHEUUA FRANCO • Via Cassino, 36 -
15011 ACQUI TERME.

(ACCESSORI e parti speciali

FORCELLE E RUOTA anteriore, o parte di
essa, di Yamaha 350. Tei. 0445/23.192.

• HARD TOP compro, se vera occasione,
Hard Top per Fiat 850 Spider. Specificare
condizioni e prezzo. ROBERTO PATORNO -
V.le Galatea, 6 - 90151 PALERMO - Telefono
45.05.52.

TETTUCCIO RIGIDO coppia conica 8/43,
paracoppa per 124 Spyder ed estintore re-
golamentare per Rally. Telefonare 02/70.34.14
-71.57.98.

TWINMASTER cintura, bretella, sedili Fu
sina. Telef. GIANNI ore pasti 02/54.60.876.
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